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Niente Regioni su bito 
ripete 
Moro 
alPSI 

Incarcerati dirigenti di tutti i partiti 

Ondata 
di arresti 
nel Peru Colloquio Moro-Fanfam in vista dell'in-

contro a qualtro di domani 

Elezioni in Brasile 

per il referendum 

LIMA, 6. 
La ghinta militare che de-

tiene il potere nel Peril dopo 
il rovesciamento del presi-
dente Prado ha scatenato 
lin'ondata di repressioni sen-
za precedenti, repressioni 
che le misure adottate in se-
guito alia proclamazione del-
lo stato d'assedio e la cen-
sura sulle informazioni non 
riescono a nascondere com-
pletamente di frontc (ilia 
opinione pubblica mondiale. 
Nclla sola capitale gli arresti 
sono sal'tti ad oltre ottocento 
(per tutta la notte sono con-
tinuati a giungere alia sedc 
centrale della polizia auto-
carri carichi di «sovversivi 
al soldo dello straniero*); 
e, secondo informazioni giun-
te dall'interno, si contano 
egualmente a centinaia gli 
incarcerati a Cuzco e negli 
altri centri agricoli o minc-
rari. 

Gran parte degli arrestati, 
anche dell'interno, vengono 
condotti a • Lima con ogni 
mezzo: aerei, autocarri, an-
tomobili private e della po­
lizia. Alcnni vengono avvia-
ti alia prefettura di polizia, 
altri a commissariati. altri 
infine alia base aerea di Las 
Palmas. Qui vengono con-
dotte « accurate istruttorie » 
che dovrebbcro dimostrare 
Vesistenza del «complotto 
internazionale c omuni sta 
contro il Peru* e *smenti-
rc » quanti • hanno scritto 
(compresi i giornalisti ame-
ricani c peruviani) che gli 
scioperi c - le dimostrazioni 
sono una rivolta di affamati 
e di snpersfruttati. 

In effetti la montatura del­
la giunta militare e demolitu 
dalla stcssa personalita degli 
arrestati: vi sono fra loro 
(oltre a dirigenti comunisti 
come Giorgio Raul Acosta * 
Genaro Camera Checa) sa~ 
ccrdoii. studenti, uomini co­
me Luis Alvarado, segrctario 
della federazione dcqli im-
piegati di Banca, dirigenti 
del partito < aprista >. espo-
nenti del centra democrati-
co. del fronte di azione popo-
lare e dell'Unione nazionale 
odrista. i 

Intanto, oggi i'brasiliani 
hanno votato per il referen­
dum costituzionale che dovra 
decidere sc il paese tornera 
ad essere una repubblica pre-
sidenziale oppure rimarra 
una repubblica parlamcnta-
re . Benchc i risultati non sia-
no ancora noli, i pronostici 
della vigilia sono faoorecoli 
alia vittoria del p? esidente 
Goulart. partigiano della re­
pubblica presidenziale con­
tro le manovre della destra 
reazionaria la quale — come 
e nolo in Brasile vota una 
parte minima della popolazio-
ne 18 milioni su 80 milioni 
di abilanti — cerca di condi-
zionarc la rcalizzazione delle 
riforme promesse dal Presu 
dente. Anche i comunisti han­
no invitato gli cleltori a vo-
tare per la repubblica presi­
denziale. 

Ieri c corsa la voce che gli 
Slati Uniti avrebbcro taglia-
to gli aiuti al Brasile, La no-
tizia non e stata ancora con-
fcrmata ufficialmcnte. ma ap-
pare ahbnstanza ploutibile *r 
si pensa che dopo la cri*i nei 
Caraibi il governo americano 

' ha intensificato la sua prcs-
, sione sit quello di Brasilia 
; per indurlo a rcccdere da 
\ ogni tentativo di politico di 

riforme all'intcrno e la coesi-
ttttum pacijica all'estcrno. 

Sud Viet. Nam 

Nuovo colpo alle 
truppe di Diem 

SAIGON — Un nuovo attacco contro le truppe del dittatore Diem e i loro aiutanti 
americani e stato compiuto ieri — eon pieno successo — dai partigiani del Vietnam 
meridionale. L'attacco e avvennto nella zona accidentata a 400 km. a nord-ovest di 
Saigon. I-a telefoto mostra due elicotteri americani abbattuti dai partigiani nei giorni 
scorsi in una risaia. 

Fra sindacati e Confindustria 

Metallurgies: giornata 
di contatti inffruttuosi 
Contatti e incontri fra sin­

dacati e Confindustria — con 
la mcdiazione del ministro del 
Lavoro — si sono susseguit. 
ien. per tutto il giorno. alio 
ocopo di verificare le posfiibi-
lita di una trattativa siilla ver-
tenza contrattuale dei 900 mila 
motallurgici delle aziende pri­
vate. 

In mattinata. si era no avuti 
contatti separati delle parti con 
Ton Bertinelli, proseguiti nel 
pomengg.o: poi si e iniz'ato 
un incontro comune eospeso al­
le 21. che riprendera stama-
ne alle 10.30 - . 

Scogho apparentemente in-
sormontabile e apparso anche 
ieri. l'atteggiamento del padro-
nato circa le questioni di fon-
do e qualificanti della tratta­
tiva, sostenute in comune dalla 
FIOM. dalla FIM e della 01LM. 
a f̂i-otite dalle rispettive confe-
derazioni CGIL. CISL e UIL 
I punti controvcrsi riguardano 
gli aspctti piii inaccettabili 

della risposta glooale fornita 
venerdl dalla Confindustria sul­
le nvendicazioni 

Innanzitutto. si tratta di co-
stnngere il padronato a rinun-
ciarc al proposito di ricupe-
rare — attraverso un «aasor-
bimento - , — le conquiste gi5 
5trappate * a livello aziendale 
dai metallurgies grazie alle 
lotte precedenti. Si tratta c:ofe 
di sancire in qucsto modo I'ef-
flcacia della contrattazione in-
tegrativa. che la Confindustria 
dovette accettare formalmente 
con l'accordo di massima del-
1'oftobre scorso. > . j 

Ugualmente disenminante. e 
poi la questione dei diritti sin-
dacali. che gli industrial! vo-
gliono restringere a pure for-
malita per conservare il loro 
potere nelle fabbriche; 1'olTer-
ta padronale, in pratica e mol-
to inferiore al contratto Inter-
sind. il quale a sua volta e in­
feriore alia famosa e inappli-
cata - circolare Bo ». 

Altra questione. quella de-
premi. Qui, j padroni vogliono 
conservarsi larghi margini di 
profltto comprimendo la aina-
micita degli incentivi salariali 
e lasciando il sindacato a gmr-
dare. senza possibilita d'intcr-
vento che siano preventive, ef-
fettive e tempestive. 

La limitata accettaztone dei 
settori (piu importante degli 
assenti. quello elettromeccam-
co) e poi un altro argomento 
fortemente controverso, cosl co­
me la mancata abolizione del­
ta discriminazione retnbutiva 
contro le operate, e la manca­
ta rivalutaz.one delle catego-
ne professional!. 
-' Stando cosl le cose, la diret-

tiva dei sindacati ai metallur-
gici (-Mantenere inalterata la 
pressione-) e piu che maj va-
lida: le fermate di snbato a 
Milano e gli scioperi general' 
gia prcannunciati in questa ed 
filtre citta ne sono una con-
crcta applicazione. 

Ieri Moro, appena tomato 
a Roma, si e incontrato con 
Fanfani, e domani i quattro 
segretari dei partiti di mag-
gioranza si nuniranno a Vil 
la Madama, per cercare una ba. 
sc di compromesso sui disac­
cord! visibili piii rilevanti. Si 
trattera della scconda riunio-
ne del genere nel giro di ven-
ti giorni. Come si ricordera il 
precedente incontro si tenne 
prima di Natale e si risolse 
con un nulla di fatto, senza 
riuscire a concludere ne sulle 
Regioni n6 sulla presidenza 
dell'ENEL. . - . , • ^ 

La riunione di domani tor­
nera ad esaminare le due que. 
stioni. E se e-probabile che 
le tiattative intercorse nel frat-
tempo portino a quajche com-
promesso tattico, ^einbra d'al-
tra parte che i motivi reali 
della tensione di questo ultimo 
periodo siano tutt'altro che ca. 
duti. La prima riunione dei 
quattro fu infatti convocata 
per iniziativa del PSI dopo che 
un voto della Direzione aveva 
impegnato i dirigenti sociali­
st] a < verificare la volonta po. 
litica della DC > di voler por-
tare a fondo, e < globalmen-
te > il programma concordato. 
Si trattava, in sostanza, di ve­
rificare se Moro e Fanfani era. 
no in grado di rimuovere o li-
mitare il « veto • doroteo al-
1 approvazione delle Regioni in 
questa legislatura. E non sem. 
bra affatto che tale circostan-
za si sia verificata. Le notizie 
sui < compromessi » raggiunti 
finora parlano infatti di un 
* impegno > generico della DC 
a proseguire la politica di cen. 
tro-sinistra dopo le elezioni. 
iSecondo - le - agenzie Nenni 
avrebbe gia accettato (come ri-
feriva ieri, sia pure con ri 
serve, la Stampa) le basi fon-
damentali di tale compromesso 
che vincolerebbe la Democra-
zia cristiana a votare, prima 
della fine della legislatura, so­
lo la legge finanziaria regio-
nale, rinviando il resto al dopo-
elezioni. In cambio il PSI ri-
nuncerebbe alle sue richieste 
di verifica e all'approvazione 
della legge elettorale regiona-
Je. Se e vero che sussistono an­
cora dubbi sull'accettazione so. 
cialista di tale compromesso 
(che. cosl come si presenta, 
non appare neppure un com­
promesso ma una pura e sem-
plice accettazione delta linea 
< dorotea >) e anche vero, tut-
tavia, che il PRI e il PSDI lo 
hanno gia accettato. In questo 
senso infatti si e pronunciato 
con chiarezza Reale; e anche i 
ministri Preti e Bosco non han. 
no fatto mistero delle loro ve-
dute « ottiinistiche > sulla si-
tuazione. In sostanza, Ira Na­
tale e 1'Epifania, se vi e sta­
to uno spostamento nelle po-
sizioni dei partiti, questo si e 
avuto non gia nella DC (rima-
sta ancorata sulle prcgiudiziali 
del suo Consiglio Nazionale), 
ma in quelle dei suoi alleali 
di governo che, posti di fron­
te all'aut aut di una scelta 
fra la capitolazione e la crisi, 
hanno immediatamente dimes-
se le loro velleita resisterzia 
Ii. Cio vale, soprattutto, per il 
PRI e per il PSDI, di cui e 
noto l'abbandono della linea di 
azione comune con il PSI. 

Alia riunione - di domani, 
dunque, e probabile che i rap. 
presentanti del PSI risulteran. 
no isolati, ove intendesscro 
sollcvare, come nella riunio­
ne precedente, il problema po-
litico della < volonta • della 
DC di attuare le Regioni e il 
programma. A tale isolamento. 
si e giunti non solo per la de-
fezione repubblicana e social-
democratica, ma anche per il 
fatto che la DC ha lasciato CM 
dere la proposta di Nenni di 
stabilire un accordo « pre-elet-
tnrale > fra i quattro partiti. 
Moro (in questo d'accordo con 

m. f. 

Colpo di scena nello scandalo dei medicinali 
3 v, - » 

Sono al Minis tero 
f - l r •* 

i complici L'Unita per i 
bimbi romani 

In tutte le citta italiane si sono moltiplicate le iniziative 
per la Bcfana. Particolare successo ha avuto a Roma 
la distribuzione dei primi mille pacchl della «Befana 
dell'Unita». NELLA FOTO: Un gruppo di bambini ro­
mani su un furgoncino tornano a casa coi loro pacchi 

(A pagina 2 le informazioni) 

«Ricette false» 
del Messaggero 

(Segue in 6. pagina) I 

Le prove penose che il 
governo di centro-sinistra 
sta fornendo sull'allarman-
te questione dell'ascesa dei 
prezzi concorrono a sotto-
lineare i gravi effetti che 
derivano dai compromessi 
moro-dorotei. 
, Nei primi giorni di di-
cembre, come ognuno ri­
cordera, Fanfani annuncid 
« efficaci misure • per im-
pedire il rialzo dei prezzi, 
specie di quelli dei pro 
dotti alimentari. I benefici 
di quelle misure (impor-
tazioni dall'estero) non so 
no stati in alcun modo av-
vertiti dai consumatori. 

Come se cio non bastas-
se, prove non meno penose 
sono venute dal modo con 
cui il governo ha affron-
tato e affronta la questio­
ne dei medicinali. I clamo-
rosi scandali, anziche spin-
gere gli organi governativi 
a lavorare meglio sono sta­
ti utilizzati come cortine 
fumogene dietro le quali 
far saltare — ancora una 
volta — i programmi, gia 
stabiliti da tempo, di ridu-
zione del prezzo di nume-
rose specialita: per esem-
pio quelle a base di Vita-
mina B 12. 11 CIP (Comi-
tato interministeriale prez­
zi) ha, infatti. rinviato le 
decisioni gia predisposte 
dall'inizio del 1962. E ne 
il ministro dell'industria (il 
d.c. Colombo) ne il mini­
stro della Sanita (il d.c. 
Jervolino) hanno avuto 
nulla da obiettare. 

Sabato scorso, infine — 
presa visione della nostra 
chiara den,uncia sulle co-
lossali speculazioni opera­
te attraverso le importa-
zioni del burro dall'estero, 
che dovrebbero servire a 
calmierare i prezzi e val-
gono invece a garantire 
enormi superprofitti alle 
grandi Industrie lattiero-
casearie legate a filo dop-
pio alia Federconsorzi — 
il ministro del commercio 
estero, il socialdemocrati-
co Preti, ci ha fatto scri-
vere dai suoi funztonari 
una lunqa letlera tutta te-
sa a difendere il sistema 
adottato nel concedere le 
Ucenze 6i importazione 
Preti scarica sui ministro 
dell'Agricoltura (il d.c. Ru­
mor) ogni responsabilita 
in relazione alia creazione 
di un « trust del burro», 
ma conferma le speculazio­
ni. Tuttavia, Preti dimen-

tica completamente di ri-
spondere all'elemento cen­
trale della nostra denun-
cia: perche le Ucenze di 
importazione vengono ne­
gate alle cooperative che 
producono il 50 per cento 
del burro nazionale e sono 
le sole capaci di garantire 
una radicale riduzione del 
prezzo di questo prodotto? 

Questo — fino ad oggi — 
il < bilancio > del governo 
di centro-sinistra sui pro­
blema prezzi. Di fronte a 
questo bilancio, va sottoli-
neato lo stupefacente com-
mento che il Messaggero 
ha dedicato, con un lungo 
articolo di fondo, al piano 
elaborato dalla CGIL per 
combattere la ascesa dei 
prezzi. 11 giornale gover-
nativo accusa la CGIL di 
fornire « ricetfe false », di 
« far demagogia », di esser 
priva di «chiarezza e sin-
cerita >. Ma quando viene 
all'esame delle singole mi­
sure indicate dalla CGIL, 
il Messaggero balbetta che 
la creazione di mercati in-
tercomunali alia produzio-
ne per Vafflusso dei pro-
dotti dei piccoli contadini 
e delle cooperative non e 
efficace, anzi « e puro mi-
to * (e perche mai?); che 
Vcstensione dei poteri dei 
comuni nel • campo della 
raccolta e distribuzione dei 
prodotti e « un'altra favo-
la» (e perche? Non e com-
pito degli enti locali im-
pedire che la speculazione 
e Vattivita monopolistica 
alterino il rapporto citta 
campagna e danneggino 
tanto i contadini nelle 
campagne quanto i consu­
matori nelle citta?). Tut­
tavia, per le misure fiscali 
e creditizie indicate dalla 
CGIL e per Vimportanza 
della cooperazione nella 
battaqlta per « buont prez­
zi > ti Messaggero non pud 

. fare a menii di rilevare che 
si tratta di misure giuste. 

In realtd, le accuse del 
Messaggero alia CGIL ri-
velano solo Vimbarazzo di 
questo giornale. E ' Vimba­
razzo di chi comprende che 
quelle misure sono giuste. 
non solo, ma che esse so­
no un'arma efficace nelle 
mani dei lavoratori e dei 
consumatori, dalla azione 
dei quali dipende che i 
prezzi si fvrmino e aire-
trino. 

di Giorgetti? 
L'inchiesta e passata nelle ma­

ni della Magistratura 

Nuovo sensazionale colpo 
di scena " nello scandalo 
dei « medicinali inesistenti >: 
Oreste Giorgetti, il «consu-
lente farmaceutico > truffato-
re e falsario, avrebbe dei 
complici nella Commissione 
del ministero della Sanita in-
caricata di esaminare i me­
dicinali per i quali viene 
avanzata richiesta di appro­
vazione. ' 

Lo scandalo, l'ennesimo, 
ormai, nel'campo dei medici­
nali. e stato rivelato da uno 
degli investigatori ai quali 
sono state affidate le indagi-
ni sui Giorgetti. 

L'inchiesta amministrati-
va che il ministro Jervolino 
aveva ordinato per identifi-
care i funzionari che, oltre 
a far parte delle commissio-
ni esaminatrici dei nuovi 
farmaci, sono anche interes-
sati in organizzazioni sorte 
per procurare gli attestati 
ai medicinali che loro stessi 
devono approvare, e gia pas­
sata sotto il controllo della 
magistratura. - v >' 

II fatto che Oreste Gior­
getti abbia dei complici chia-
risce molti lati di questo 
scandalo che fino a ieri era-
no oscuri. Come poteva fare, 
il pur potentissimo <« consu-
lente farmaceutico >, a far ap­
provare dei medicinali con 
documentazioni false, con 
semplici fotocopie, ci si era 
chiesti prima di questa nuo 
va rivelazione? Adesso tutto 
e chiaro. 

Se chi doveva controllare 
le documentazioni fasulle 
era d'accordo con Oreste 
Giorgetti, ogni dubbio non 
ha piu senso. II « consulente » 
con firme false, o vere che 
fossero, sotto gli attestati — 
questi certamente inventati 
— chiedeva ->. autorizzazioni 
per la vendita dei nuovi far­
maci. I suoi amici « control-
lori > del ministero non ave-
vano difficolta a concedere il 
nulla-osta per l'immissione 
in commercio. 

Questo ennesimo « scanda­
lo nello scandalo > non de-
ve poi stupire eccessivamen-
te. E' di 48 ore fa, infatti, la 
notizia, gia da noi riporta-
ta. che fra i funzionari del 
ministero della Sanita e'e piii 
di un «Giorgetti». Nella 
Commissione alia quale e af-
fidata la salute pubblica ci 
sono persone che hanno pro-
pri laboratori per l'esame 
delle medicine. E' chiaro, 
quindi, che chi fornisce le 
documentazioni per i prodot­
ti che lui stesso deve appro­
vare, e capace anche di far-
si corrompere dal Giorgetti. 

Ora la paroia spetta alia 
magistratura, che ha preso 
su di se il non facile compito 
di fare luce su tutta 1'intri-
cata vicenda. Individuare i 
corrotti in mezzo a decine di 
onesti funzionari non e certa­
mente facile, ma e necessa-
rio che ogni responsabilita 
sia punita, a qualunque costo 

Ma lo «scandalo dei far-
maceutici» non si ferma al 
ministero della Sanita e al 
solito Giorgetti: da ieri an 
che i farmacisti sono stati 
chiamati in causa. Si e sapu-
to, infatti. che le ditte pro-
duttrici di medicinali non si 
fanno pubblicita solnmente 
alia TV, sui giornali o ron i 
cartelloni nelle farmacie: pei 
vendere i loro prodotti, Rli 
industrial! promettono p.nche 
forti premi ai farmacisti. 

Quando le massaie vanno a 
comprare un detersive, si ve -
dono regalare un < buono *•, 
che, aggiunto ad altri, da di-
ritlo a un premio. Per i far­
macisti e lo stesso: solo che. 
in questo caso. il premio lo 
prende chi vende e non chi 
compra. L'Istituto Farmaco-
terapico Italiano, ad csempio. 
da un « buono » per ogni 10 
mila lire di merce venduta. 
Con un punto, il farmacista 
ha diritto a un mazzo di carte 
da poker, con 5 punti a un 
ferro da stiro, con 75 a una 
cinepresa. con 900, infino, a 
un'automobile nuova di zecca. 

E* chiaro che molti farma­
cisti prt-feriscono vendere i 
medicinali delle case che Ii 
« premiano >. t» che quando 
abbiamo bisogno di un far-
maco vi siene regolannente 
«consigliato > un prodntto 
che da diritto al mazzo da 
poker. 

Befana 

milionaria 

alTotoe 

Canzo-

I 184 milioni al «13» 
catanese e i 150 del­
la lotteria ad un 
geometra di Chieti 

Tony Renis durante l'ese-
cuzione della canzone vln-

citrice 

Pioggia eccezionale di mi­
lioni per i fortunati vincitori 
al Totocalcio e alia lotteria 
di Capodanno di < Canzonis-
sima ». -

L'unico < 13 > realizzato a 
Catania da un giocatore mi­
nora rimasto sconosciuto,' si 
e aggiudicato la vertiginosa 
cifra di 194 milioni e 416 mi­
la lire circa; sempre ai To­
tocalcio sono stati realizzati 
ventisei « 12 » v con una vinci-
ta di 7 milioni e 92 mila lire 
ciascuno. ~ • 

Infine, la vittoria della can­
zone < Quando, quando, quan. 
do >, che nelle trasmissioni di 
« Canzonissima » ha ottenuto 
il maggior numero di voti, ha 
portato fortuna al geometra 
Pietro Paolo Morelli, di Chie­
ti, che ha acquistato i\ bigliet-
to abbinato alia canzone di 
Tony Rcnis. vincendo cosl il 
primo premio di 150 milioni 
di lire II secondo e terzo pre. 
mio, rispettivamente di 50 e 
25 milioni di lire, sono stati 
vinti da due biglietti acqui-
stati a Genova. > - -

Giornalisti e fotografi stan-
no dando la caccia a questi 
multimihonari che la Befana 
del 1963 ha cost generosamen-
te premiato. 

A Catania, la notizia tiel-
ta eccezionale vmciti : 1 To­
tocalcio — la piu a'.ta, sen­
za dubbio di questi ultimi an­
ni (lo scorso anno la maggio-
re si ebbe a Messina con 156 
milioni di lire) — ha fatto 
sccndere la gente nelle strade 
per fare ressa attorno alia ta-
baccheria in cui e stata ac-
quistata la fortunata schedina. 

II titolarc della riccvitoria, 
il signor Francesco ChisarL di 

(Segue in 6. pagJ 

in 
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Distribuiti I prim* 1000 doni dell'Uniia 
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Ogni pacco 
un sorriso 

La gioiosa manifestazione per la nostra Befana 
Le poesie di Checco Durante - Uragano di ap-
plausi per i clown e per tutti gli artisti che hanno 
partecipato alio spettacolo - Un leoncino nervoso 

In un cl ima di allegrla e di slmpatica 
confusione la Befana dell 'Unita ha dlstr l -
bulto i suoi donl a mille bimbi eccltatissi-
mi per I'avvenlmento atteso da tanti mesi. 
La tradizionale festa si i svolta quest'anno 
nel teatro delta federazione romana del 
PCI ed e stata allletata dalla parteclpa-
zione del popolare attore romanesco Checco 
Durante, di clown, giocolieri, cantanti, com-
plessi musical! e perfino da un leone « In 
fasce », un cucclolo del circo Heros. 

Una folia di fanciull i e di genltorl — fa-
miglie di lavoratori delle borgate, del quar. 
t ier i periferici e del paesi della provin-
cia — e affluita in via del Frentani con 
molto antlcipo rispetto all 'appuntamento. 
« I mlei a casa non ci resistevano piQ: — ha 
detto una giovane madre cercando di non 
smarr i re nella calca I quattro figli —. E* 
una settimana che mi chiedono: quando 
arr iva la Befana? Stanotte non hanno chiu-
so occhio e stamattina ho potuto calmarl i 
un po' soltanto quando II ho portati fuori >. 

Checco Durante ha aperto lo spettacolo 
raccontando un paio di barzellette e recl-
tando alcune delle sue poesie. L'umorismo 
e la profonda umanlta dell 'attore romanesco 
60n0 stati graditi da tu t t l . , 

I twist del complesso musicale « I nuovi 
angeli », le canzonl del l ' urlatore Gianni 
Nelli e della bella MarilQ Neri hanno poi 
elettrizzato i piu grandicelli facendoli agi-
tare sulle poltrone, ma i| finlmondo e suc-
cesso quando i clown del circo Heros hanno 
fatto irruzione sul palcoscenico: le gags a 
base di sbambetti, urla, colpi con martel l i 
di gomma-piuma, pacche sulla schiena, han. 

no fatto impazzire dalle risate i mil le bom-
bini. 

Un mortorio di emozione si e levato dalla 
sala quando e stato portato in scena i | leon­
cino; II cucclolo leri mattina era di catt ivo 
umore, forse perche" I'avevano allontanato 
dalla madre, e balbettava I suol pr iml rug-
gi t i . Ad un certo punto ha addir i t tura graf-
fiato il presentatore dello spettacolo, Pino 
Cittadini, ma per fortuna gli art lg l i sono 
ancora doboli. I| « numero » del giocoliere 
Gilberto Zavatta e una nuova esibizione del 
due cantanti hanno concluso la pr ima parte 
della festa. 

Pr ima di dare II segnale d'arrembaggio 
ai pacchl-dono il compagno Curzi, vice re-
dattore-capo dell 'Unita, ha brevemente par-
lato rlcordando che I comunlsti sono Impe-
gnatl tutto I'anno, e non soltanto nel giorno 
della Befana, per assicurare al f ig l i del la­
voratori un avvenire piu sereno. 

Infine e cominciata la distribuzlone: de-
cine di compagni — tra I quail era Edoardo 
D'Onofrio — sono statl clrcondatl dal bam­
bini ur lant i . Pacchl e palloncini colorati 
sono passat) di mano in mano; i piQ impa-
zientl hanno sublto t i rato fuorl le bambole, 
trenini elettr lci e a l t r i giocattoll, a l t r i hann0 
addentato il torrone, al t r i — inconsolabili — 
guardavano i palloncini che si erano fat t l 
sfuggire dalle mani e che erano volati in 
alto. 

La Befana dell 'Unita non ha finlto leri di 
distr ibuire i suoi doni perche* presto altre 
centinaia di pacchl verranno consegnati. 
La raccolta dei fondi e del regal) prosegue 
e ne-i prossiml giorni pubblicheremo a l t r i 
elenchi di sottoscrittorl. 

Operaio intossicato dalle esalazioni a Grottaferrata 

Prigioniero per men or a 
nel pozzo 

di 30 metri 
Lo hanno salvato i vigili 

Tregua alle multe 

La Befana 
ai vigili 

Tregua a l l e m u l t e . C o m e s e m p r e , l a B e f a n a h a porta to 
un breve armis t iz io ne l traff ico. I v ig i l i urbani , d o p o 
tante fat icate d iscuss ion! su i d iv ie t i di sosta , i sorpass i , 
la « z o n a d i s c o » , h a n n o a v u t o un no' di pace ( e d i 
doni. . . ) . Molt i regal i , natura lmente , a piazza Venez ia , 
c c a p i t a t e * di tutt i i v igi l i romani . Ne l la foto: e arr ivato 

il dono del l 'c Unita » 

Rilantio 

dell' isola 

pedonale? 
L'- isola pedonale - e rima-

sla in frigonfero per tutto il 
periodo delle fcste. II ventilato 
nlanc.o natalizio nella zona gia 
sperimentata di via dci Con-
dotti e via Frattina non e av-
venuto: la Ripartizione comu-
jiale del traffico, tultavia. non 
ha affatto rinunciato a portare 
avanti esperimenti e nuovi ten-
tativi. 

Intanto sono proseguiti gli 
studi sui risultati dei tre giorni 
di prova in via Frattina e via 
dei Condotti Lunedi prcssimo, 
su questo tema. torn era a n u -
nirsi nella sede dell'ACI la 
Consulta del traffico. Non e 
escluso che proprio in qucsta 
cede vengano annunciati i 
prossimi provvedimenti - pe 
don»M». 

Dal Papa 

la Giunta 

comunale 
leri mattina il - sindaco, la 

Giunta e una delegazione di 
dipendenti capitolini sono stati 
ricevuti in udicnza speciale dal 
Papa, n sindaco Della Porta ha 
indirizzato a Giovanni XXIII 
un discorso di saluto e di au-
gurio per il nuovo anno. 

II Papa ha risposto ricordan-
do i problemi dell'attivita re-
Hgiosa nella diocesi di Roma e 
accennando al proximo trasfe 
rimento del VicarL.to In San 
Giovanni in Laterano Giovan­
ni XXIII. dopo aver parlato 
del Concilio ecumenico. ha 
decorato il gonfalone del Co­
mune con una medaglla dedl 
cata all'enciclica «Mater et 
Magistra ». 

Catturato a Primavalle dopo un'ora 

Poliziotto folle 
semina il terrore 

Ha minacciato mo-

gl ieef igl ia-c(Am-

mazzo tutti» 

Un poliziotto e impazzito im-
prowisamente ieri pomenggio 
a Primavalle: per un'ora ha 
terrorizzato la moglie con la 
figlioletta di sei mesi. i vicini 
di casa, gli avventori di un 
bar. Si e poi barricato in ca­
sa: voleva prendere la rivol-
tella. Per fortuna. quando so­
no giunte le auto della polizia 
a sirena spiegata e i vigili del 
fuoco e gli infermieri, si e la-
sciato prendere 

Erano le 17 quando, dall'ap-
partamento al' primo piano di 
via deirAssunzione 102. si so­
no udite le urla di un uomn 
-Vog l io farla finita! Vogho 
uccidere tutti!». «Ammazzo 
anche te e la bimba!»- Gli ab.-
tanti del palazzo si sono fatti 
sulle porte: le grida proveni-
vano daU'abltazione di Emilio 
Pagano. agente di PS di 30 
anni, gia in servizio presso il 
commissariato Borgo. un uo-
mo ritenuto da tutti tranquil-
lo. e per di piu in convale-
scenza dopo una grave malat-
tia al sangue che lo aveva co-
stretto per circa sei mesi in 
ospedale. I vicini di casa piu 
intimi della famiglia Pagano 
sono subito accorsi. Ma in quel 
momento daH'appartamento si 
e precipitata fuori. sconvolta 
dallo spavento. la moglie veu-
tenne dell'agcnte. Rosa. S t n n -
geva a se la figlioletta Anto-
nella. come a volerla sottrarre 
alia furia incontrollata del ma . 
rito. 

Poco dopo il Pagano ha in-
dossato la divisa che da mesi 
era riposta in un cassetto e. 
spettinato, COP la giacca sbot-
tonata. ha suonato ripetuta-
mente alia porta della fami­
glia Francioni. Ma dentro so­
no rimasti silenz'.osi. immobili. 
Emilio Pagano ha allora rag-
giunto il vicino bar di Franco 
Ciuffolini, dove si trovavano 
radunati. come tutte le domr-
niche. i suoi amici. Era un po* 
che non lo vedevano. Anche se 
gia da due mesi era tomato 
dal Policlinico non era quas' 
mal uscito di casa. Qualcuno 
gli si e fatto incontro per sa-
Iutarlo. ma Tagente lo ha scan-
sato con modi decisi ed e en-
trato nel locale Qui. si e mes-
so a rovhtare fra bottiglie e 
cassette, finche ha trovato In 
un angolo un fucile-giocattolo 
Lo ha impugnato e 1'ha sca-
gliato contro fl giovane bari-
sta Pasquale Pasouali gridan-
dogli con gli occhi inettati di 
sangue: - Se avessi la pistola 
ti avrej gia amma7zato..» 

Di corsa il poliziotto e tor-
nato a ca^a: era sua intenzin-
ne prendere la rivoltella che 
teneva chiusa a chiave in u n i 
valigetta di metallo E stavi 
armeggiando per anrirla. quan. 
do lo hanno distolto le siren" 
delle - Alfa - della polizia. GU 
agent! non si «*ono nerft fidat' 
a salire. Hanno atteso I vigili 
del fuoco che. nnnena giunti. 
hanno convinto il folle ad anri. 
re la porta. - SI — ha rlspo«to 
il Pagano — ma voelio che 
venga anche la televisione.. ~ 
Ha snalancato l'uscio e vigili 
del fuoco e agenti lo hanno 
saldamente affcrrato. portan-
dolo a Santa Maria della Pieta. 

Al Villaggio Olimpico 

Rivogliono 
la lupa 

La storia della lupa continua. 
Non si tratta, come e facile in-
tendere. dei preziosi pezzi ar-
cheologici giunti fino ai nostri 
giorni, ma semplicemente di 
quella modesta copia bronzea 
— una delle tante che si possano 
t ovare in giro per il mondo — 
che poco piu di due anni fa. 
nei tempi ormai lontani dell'O-

Colpito 
dallo frusta 

al circo 
Un ragazzo di tredici anni, 

Francesco Cupello, abitante in 
via Portogallo 19. ieri pomerig-
gio mentre assisteva alio spet­
tacolo in un circo equestre e 
stato colpito in pieno viso da 
una frustata. II ragazzo e stato 
condotto all'ospedale dove i 
medici lo hanno giudicato gua-
ribile in pochi giorni. 

limpiade romana, faceva bella 
mostra di se su di un piedistallo 
all'entrata del Villaggio Olim­
pico. 

Finiti 1 giochi. la lupa seom-
parve. Furto? Scherzo di qual-
che buontempone? Tiro manci-
no di un collezionista? Anche la 
polizia fu mobilitata. Ma per 
poco. Si scoprl infatti che la 
lupa se l'era ripresa il legittimo 
proprictario. cioe una fonderia 
florentina che 1'aveva soltanto 
prestata al CONI. Ora, passati 
due anni, il piedistallo e rima-
sto triste e spoglio. • 

Nessuno ha pensato a sosti-
tuire il simulacra; gli inquilini. 
allora. hanno creduto bene di 
provvedere direttamente. Chi fa 
per se. fa per tre. Hanno orga-
nizzato una colletta. ma disgra-
ziatamente non sono riusciti a 
raggiungere la cifra necessaria 
per comprare la lupa. e hanno 
pensato di rivolgere un appello 
a tutta la citta. Vi piace l'idea 
-^ella lupa al Villaggio Olimpi-

c ? Versate sul conto corrente 
i/40918. 

Un uomo ha rischiato di 
morire asflssiato in fondo a 
un pozzo artesiano: prigioniero 
per mezz'ora delle esalazioni 
venefiche, lo hanno salvato i 
vigili del fuoco di Frascati 
calandosi a oltre trenta metri 
di profondita. Si chiama Mi-
chele Minaldi e abita a Grot­
taferrata. I medici dell'ospe-
dale di Marino lo hanno fatto 
ricoverare in osservazione: e 
ancora grave. 

E' accaduto ieri mattina nel 
parco della villa del signor 
Luigi Deeideri, in via Gugliel-
mo Quatrucci. a Grottaferrata 
L'uomo, proprio pochi giorni 
or sono, era stato incarieato di 
ripulire i fondali resi fetidi 
dalle acque imputridite. Ieri 
mattina si e presentato sul po-
sto poco dopo le 8. in poche 
ore sarebbe riuscito a finire 

II pozzo e profondo almeno 
trenta metri ed ha un diame-
tro di due: non e'e molta acqua 
dentro e d'estate serve per 
innaffiare il parco. Michele Mi­
naldi non poteva fare da solo 
quel lavoro ed aveva chiesto 
•la collaborazione di un amico-

msieme, i due, hanno comin-
ciato a lavorare improvvisan-
do una scala di corda per ca. 
larsi piii agevolmente. Prima 
di farlo.- inoltre, hanno siste-
mato nell'imboccatura un ver-
riceilo con un enorme secchio-
ne: doveva 6ervire per portare 
alia superficie i riftuti raccolti 
nel pozzo. Poi il Minaldi si e 
legato il torace con una corda 
ed ha cominciato a scendcre. 
guidato dall'alto. Raggiunti i 30 
metri di profondita, ogni tanto, 
gridava al suo compagno di 
lavoro come doveva compor-
tarsi e, una volta riempito il 
secchio di melma. dove l'ordi-
ne perche l'altro lo tirasse 
in superficie con la fune che 
scorreva nella carrucola del 
verricello. 

II lavoro, oltreche faticoso, 
era pieno di rischi particolar-
mente per l'operaio che ripu-
liva i fondali. L'uomo, ogn; 
tanto, era costretto a risalire 
in superficie per respirare un 
po' d'aria pura. Tutto si e 
svolto senza incidenti per due 
o tre ore. Poi il dramma. 

Michele Minaldi si e calato 
in fondo al pozzo per l'enne 
sima volta, sfidando senza una 
protezione qualsiasi i ' veleni 
che sprigionavano le acque fe . 
tide. Per poco non gli fe co-
stato la vita. L'uomo ha ripre-
so il lavoro mentre l'altro ope­
raio ha continuato a tirare 
verso l'imboccatura il secchio 
stracolmo di melma, acqua pu-
trida e rifluti. 

Ad un tratto l'operaio addet-
to al verricello ha avuto il ti-
more che fosse successo qual-
cosa. si fe sporto con U capo 
oltre il muretto di recinzione 
ed ha chiamato con quanto fia 

to aveva in gola: «Michele. . 
Michele.. che succede». Nes-
suna risposta e arrivata dal fon­
do. Ha chiamato ancora. ha 
nuovamente calato il secchio e 
si e accorto che nessuno lo toc-
cava non gli a m v a v a piu nem-
meno l'eco dei colpi di pic-
cone e allora non ha avuto 
piu dubbi. 

Senza perdere tempo 6 fug-
gito verso la villa, ha invo-
cato aiuto, poi e tomato sopra 
il pozzo Nessun segno di vita 
arrivava dal fondo. 

Qualcuno. nel frattempo, ha 
avvertito i vigili del fuoco 
Costoro, arrivati da Frascati. 
si sono immediatamente calati 
nel pozzo dove l'operaio era 
svenuto, prigioniero delle esa-
la^ioru velenose. In pochissimi 
minuti 1* uomo • e stato legato 
e riportato alia superficie: cre-
devano che fosse morto, invece 
respirava ancora. Con la stes-
sa auto dei vigili e stato ac-
compagnato all'ospedale. 

A 24 ore dal «colpo» 

Due rapinatori 
nella trappola 
Colpo fortunato della polizia: 

su una «Giulietta >>, bloccata 
nella notte durante i normali 
servizi di perlustrazione. i po-
liziotti hanno rintracciato due 
autori delle rapine di gioielli 
per 25 milioni avvenute Taltra 
sera ai danni del rappresen-
tante Luigi Riccardi e dell'ore-
fice Cesare Cecchini. Sono Ro-
nano Gnlisano. di 26 anni. abi­
tante in via Gi'ul'a 144 e Franco 
Nicolini, di 28 anni. Entrambi 
negano, malgrado siano stati ri-
conosciuti dai due rapinati e 
dai testimoni nel corso di con­
front all'americana. 

II Ni°olini aveva con se 320 
mila lire. Ha detto di .werle 
vinte al gioco. 

11 Galisano era uscito :ii car-
cere soltanto da una ventina di 
giorni, in liberta provvisona, 
dopo essere stato arrestato per 
una rapina insieme a Francesco 
Strozzi. Come e noto lo Strozzi 
6 il giovane che per primo fe 
stato identificato dopo il «col­
po •» ai danni del rapprosen-
tante Cecchini. avendo abban-
donato la sua «Vespa» poco 
distante. 

Due giovani in via Cortina 

Falciano alberi 
con lauto rubata 

e spariscono 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO ' --*' •-
— Oggi lunedi 7 gennaio (7-358). 
Onomastico: Luciano. Il sole sjr-
ge alle 8.5 e tramonta alle 
16,55. Luna plena il 10. 
BOLLETTINI . » 
— Demograflco. Nati: maschi 67 
e femmine 60. Morti: maschi 59 
e femmine 49. dei quali 14 mi-
nori di 7 anni. 
— Meteorologico: Lc tempera­
ture di iejri; minima 10 e mas-
sima 16. 
LUTTO 
4 Si sono svolti ieri i funerali di 

Seraflno Pietrucci. padre del com­
pagno Rcnzo. dirigente del sin-
dacato autoferrotranvieri. Ai fa­
miliar! e al flglio rinnoviamo le 
nostre commossc condogUanze. 

Speculazioni maldestre 

L'acquedotto di 

Castelchiodato 
Castelchiodato fe un paesetto 

del comune di Mentana. L'am-
miulstraz.one di sinistra, re-
centemente. l'ha dotato di una 
rete di fognature e di un mo-
demo edilicio scolastico che fe 
costato 33 milioni. 

In questo piccolo centro, nel-
le due ultime settimane. sono 
accaduti fatti abbastanza stra-
ni. Le condutture dell'acque-
dotto sono saltate in due pun-
ti: il sindaco, compagno Pa-
squi, si e interessato perso-
nalmente di sollecitare con ur-
genza 1 lavori di riparazione. 
II 3 gennaio perfe lo stesso sin­
daco ha potuto constatare che 
il getto delle fontane era an­
cora assai irregolare. Respon-
snbile della manutenzione fe il 
Consorzio idraulico sabino, di 
cui fe responsabile 1'assessore 
della Provincia Girolamo Me-
chelli, segretario provinciate 
della D.C. 

Che cosa era accaduto? E' 
bastato che il segretario del 
Consorzio sabino — che ha i 

chiavistelli dei portelli per la 
regolazione del flusso — ese-
guisse la manovra necessana, 
e - l'acqua fe subito sgorgata 
normalmente. Nel frattempo 
perfe un gruppo di donne aveva 
dato luogo a una (sacrosanta) 
protesta. Tutto questo fe ba­
stato al Tempo per montare 
una campagna contro Tammi-
nistrazione democratica di Men­
tana. Errore grave di prospet-
tiva. II Comune infatti si fe 
interessato dell'acquedotto. per 
eliminire lo stato di carenza 
di acqua: ma se vi fe un re­
sponsabile. questo deve essere 
semmai ricercato nell'ambito di 
quel Consorzio sabino. diretto 
come si fe visto. da un espo-
nente d.c E non fe escluso che 
le stranezze nel funzionamen-
to dell'acquedotto siano state 
provocate ad arte per creare 
uno specioso appiglio polemi-
co contro 1'amministrazione di 
sinistra. Le autorita non fa-
rebbero male ad andare piu a 
fondo. . 1 

il partito 

G.C. Pajetto 
a Olevano 

Giovedl prossimo il compagno 
Giancarlo Pajctla parlera sulle 
conclusion! del X Congrcsso del 
PCI nel cinema Smeraldo di 
Olevano. 

Conyegno dcgli 
omministratori 

comunali 
Domani alle ore 18 si svolgcra 

a Genzano un convogno di am-
ministratori comunali comunlsti 
dei Castelli Romani. Relatore 
Franco Velletri. 

Commissione 
ciftodina 

La Commissione cittadina * 
convocata oggi alle ore 18 per 
discutere sul segucntc o d g.: 
s Piano di lavoro della Federa­
zione*. La relatione introduttiva 
sara tenuta dal compagno Bu-
falinl. 

Convocaiioni 
Oggi alle 13 in piazza Lova-

telli asnemblea dei dipendenti 
comunali comunlsti (Quattruc-
ci) Domani alle 20 Comltato di 
zona Ostiensc nella sczione 
Garbatella. 

F6C 

Una potente « Aston Martin »-
piombata come un bolide m 

via Cortina d'Ampezzo, fe usci. 
ta di 6trada falciando un albe-
ro " e danneggiandone irrime-
diabilmente un altro. Due gio­
vani che 6i trovavano a bordo 
della vettura sono rima6ti fe-
riti: hanno fermato un'auto di 
paeeaggio ed hanno lasciato pre-
cipitosamente il luogo dell'in-
cidente. Poi fe inlervenuta la 
polizia: la fuoriserie fe nsul -
tata rubata e con la targa 'alsa. 
Dei due giovani che l'occupa-
vano non ei fe saputo piu nulla: 
i * poliziotti l i stanno ancora 
cercando. 

E* accaduto ieri poco prima 
d i l mezzogiorno. In un primo 
momento l'auto fe rieultata tar-
gata Terni 23255 m a dopo i 
primi accertamenti degli agen­
ti del commiseariato Monte Ma­
rio l'^Afiton Mart in- fe rieul­
tata rubata al signor Mario La-
nari, abitante in via Monte Pa . 
rioli 4, ed fecritta all'ufficio del 
regifitro di Potenza. 
- I numerosi i paseanti che in 
quel momento el trovavano in 
via Cortina d'Ampezzo hanno 
viesuto momenti . di panico. 
L'auto fe uscita di strada all'al-
tezza del civico 200 e dopo 
aver falciato • i due alberi ei 
fe fermata lungo il marciapiede 
con la parte sinistra anteriore 
completamente efasciata. Con-
temporaneamente i due giova­
ni che l'occupavano «ono ecesi 
e sono fuggiti con una vettura 
che si era fermata a soccor-
rerli credendo di doverli tra-
sportare all'ospedale. Il giro 
fatto da alcuni • poliziotti in 
tutti gli ospedali non ha dato 
alcun frutto: i due sembrano 
eseersi volatizzati insieme al-
rautomobilista che li ha soc-
corei. 

E" stato necessario l'interven. 
to dei vigili del fuoco per ri-
muovere i due grossi alberi 
caduti di travereo sulla strada. 
L'auto invece fe 6tata traspor-
tata davanti al commissariato 
Monte Mario c piantonata a 
vista da due poliziotti. Natu-
ralmente, le indagini conti-
nuano... 

Musica 

((II Messia » 
di Haendel 

airAuditorio 
La bonta dell'esecuzione (con 

qualche taglio, 11 Messia di 
Haendel) e stata collaudata, di-
remmo, dai palloncini di gom-
ma (residuo dell'Epifania ce-
lebrata per i bambini nell'Au-
ditono) acquattati come un ti-
mido gregge sotto l'alta volta 
della sala. Palloncini vanopin-
ti, oscillanti e tremuli. poi in 
vena di qualche intraprendenza 
e disposti a planare sul pub-
bllco e sull'orchestra Bene, la 
esecuzione (il concerto registra-
va un «tutto esaurito~) non 
si e mossa di una nota: e filata 
liscia e pulita. pur se pnva di 
grandi voli. nel suo seguito di 
recitativi, arie e cori (bellissi-
mi questi ultimi e capaci di 
portare ad alto livello i coristi 
dell'Accademia di Santa Cecilia 
e le virtu del loro maestro. Gi-
no Nucci). 

Un poco piu di smalto sa­
rebbe stato desiderabile nei so-
listi, ma Juanito Oncina si fe 
rivelato tenore di prestigio an­
che stilistico. e il contralto An­
na Maria Rota, 11 soprano Bru-
na Rizzoli. il basso Carlo Cava 
hanno alia fine, dopo qualche 
ineertezza. fatto pendere la bi-
lancia dalla loro parte. 

Ha diretto con nccortezza e 
crescente fervore il maestro 
Igor Gjadrov. che ha sostituito 
al penultimo momento Vittorio 
Gui indisposto. Pubblico, come 
dicevamo. da grandi occasion!, 
prontissimo a sottolineare con 
applausi agli interpreti e insi­
stent! chiamate alia ribalta i 
momenti culminanti dell'orato-
rio che non sono pochi e che, 
ad > ascoltar bene, non hanno 
lasciato nell'ombra gli splendidi 
recitativi. puntigliosi nell' insi-
diare con la loro melodica in-
cislvita le .arie e persino la 
grandiosa coralita del capola-
voro haendeliano. 

e. v. 

Jflwl Dlarftifi 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 

Ogfi alle 19 In Federazione 
attivo cittadino sul X Confresto 
del PCI. 

DA OGGI ALL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANPRO V1TTADELL0 
GRANDE VENDITA DI FINE STAGIONE 

conscon§ittalt51.al40% 
SU TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

A L C U N I E S E M P I : 

Paletot u o m o tessuto I^ ineross i . 

Soprabit i u o m o in loden . . . 

Paletot donna . . ' 

A hit! in lana per u o m o . . . 

Abit i in t e s suto Laneross i . . 

G iacche in lana per u o m o . . 

G iacche in ve l lu to per u o m o . 

Ca l ton l i n flanella 

Impermeabi l i m a k o 

Impermeabi l i He l ion e Hi l io . 

d a 

da 

da 

da 

da 

da 

• « 

• 

» « 

L- 22.000 

L. 23.500 

L. 

L. 

L. 

L. 

* 

• • 

• 

15.500 

20.500 

8.800 

13.000 

• • 

• • 

* • 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

• 

• 

• 

L. 12.00t 
L. 16.5M 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 
L. 

L. 

8.000 
9.000 

15.500 

5.500 

7.000 

1.500 

7.000 
1.800 

I 

VIA O T T A V I A N O angolo PIAZZA RIS0RGIMENT0 

da VITTADELLO risparmierete ! 
J 
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lunedì 7 gennaio sabato 12 gennaio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

12,40 Roma: inaugurazione den l'anno g iudiz iar io 

15,00 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi %fvrTl&£*& 
quadro (Il tesoro delle 
13 case). 

18,30 Corso di Istruzione popolare 
(ins. Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione). 

19,15 Piccolo concerto (replica dal secondo). 

20,05 Telesport Cronaca della domenica 
sportiva. 

20,30 Telegiornale della sera (II edizione). 

21,05 Telefris Giuoco a premL Presen­
ta Roberto Stampa. -

21,35 Concerto del pianista Arturo Be­
nedetti Michelangeli. Mu­
siche di Chopin. 

22,05 Indirizzo permanente «I l caso Sandy Carter»: 
con E. Zimòallst j r . 

22,55 Telegiornale 

secondo 
21,05 Zum 

22,00 Telegiornale 

della notte. 

22,30 Record 
• • • • 

canale 
Varietà musicale n. 3: 
Avvenne domani. 

e Rotocalchi in poltrona. 

Primati, campioni, im­
prese dello sport. 

• • • • • • • • • • • 

Nuovi balli a « Zum » 
Una specie di trasmissione-oroscopo questo • Z u m 

n. 3 », In onda stasera sul secondo canale alle 21,05. I l 
motivo conduttore sarà infatt i : come balleremo, come 
vestiremo, come canteremo, chi andrà sulla Luna, per 
chi faremo il tifo — e via di questo passo — nel 1963? 

I dati più sicuri in possesso dei redattori di « Z u m > 
sembrano essere quelli inerenti ai nuovi ball i . L'ospite 
d'onore di grido sarà infatti Chubby Checker, il cele­
brato > re del twist - , il quale presenterà due nuove 
danze: una si chiama il * l imbo », viene propagandata 
per nuova ma in realtà l 'abbiamo vista almeno In un 
paio di f i lm. Sul tempo di samba, il ballerino deve in­
fatti piegare le ginocchia fino a passare sotto una asti­
cella posta orizzontalmente. Roba da contorsionisti, in­
somma. Della seconda non si hanno molte notizie: si sa 
che viene chiamata « much potato > e che Don Lurlo e 
Dany Saval ne hanno tentata una dimostrazione a « Stu­
f i * uno» . C'è qualcuno che l'ha Imparata? 

radio 
. - Nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13. 

15. 17. 20; 6.35: Corso di 
lingua francese; 8,20: Il no­
stro buongiorno; 8.30: Fiera 
musicale; 8,45: Fogli d'al­
bum; 9,05: I classici della 
musica leggera; 9,25: Inter-
radio; 9,50: Antologia ope­
ristica; 10.30: La- Radio per 
le Scuole; 11: Strapaese; 
11.15: Duetto; 11,30: Il con­
certo; 12.10: Radiotelefortu-
na 1963; 12,15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lie-
to_ _ Previsioni del tem­
po - Carillon ig-*ag: 13.25-
14: Le allegre canzoni degli 
_annj 30; 14-14.55: Trasmis-
eioni regionali: 15.15: Le no­
vità da vedere; 15.30: Per 
ta vostra collezione disco­
grafica; 15.45: Orchestra di 
Werner ATullen 16: Roto­
calco; 16.30: Corriere del di­
sco: musica sinfonica; 17.25: 
Canzoni in" vetrina: 18: Vi 
parla un medico; 18.10: Gala 
della canzone: 19.10: L'in­
formatore degli artigiani; 
19.20: La comunità uma­
na: 19.30: Motivi in giostra; 
20.25: Il convegno dei cin­
que; 21.10: Concerto vocale 
e strumentale, diretto da 
Arturo Basile; 22.15: I com­
plessi dei Barimar e Sam 
Bloc; 22.30: L'apporodo. 

Secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17,30. 18.30. 19.30.20.30 
21.30, 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche: 8: 
Musiche del mattino: 8.35: 

Canta Tony Dallara; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Quat­
tro temi per canzone; 10.35: 
Canzoni, canzoni; 11: Buo­
numore in musica; 11,35: 
Trucchi e controtrucchi; 11 , 
e 40: n portacanzoni; 12-
12.20: Melodie di sempre; 
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali; 13: Il Signore delle 13 
presenta; 14: Voci ••• alla ri­
balta; 14,45: Tavolozza mu­
sicale: 15: Aria di casa no-

' stra; 15,15: Selezione disco-
' grafica; 15.35: Concerto • in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Canzoni in soffitta; 
16.50: La discomante;. 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Concerto operistico; 18.35: 
Classe unica: 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Musica rit­
mo - sinfonica; 20.35: Trita­
tutto; 21,35: Promemoria 
sulla mafia; 22: Cantano Los 
Espanoles; 22,10: L'angolo 
del jazz. • • •• -.'-. > 

"/ ' .Terzo..,. 
- 18.30: L'indicatore econo­

mico; 18.40: Voltaire e la 
società del suo tempo (I); 
19: Claudio Monteverdi; 19 . 
e 15' La Rassegna. Cultura 
spagnola: 19.30: Concerto 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Wolfgang Mozart: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Hommage a Claude Debus­
sy: 21.50: La politica estera 
italiana dal 1914 al 1943; 
22.30: Ludwig van Beetho­
ven: All'amica lontana, sei 
Lieder su testo di Alois JeiU 
teles; 22.45: Orsa Minore. 

Il pianista Arturo Benedetti Michelangeli si esibisca 
stasera sul primo canale (ore 21.35) nel concerto dedi­
cato a Chopin. 

primo canale 
8,30 Telescuola 

12,40 Varo della turbona­
ve «Oceanie» 

e Impostazione di una 
turbocisterna nel cantie­
ri di Monfalcone. -

15,00 Telescuola Terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Mondo r d'oggi: * Pe­
trolio nel mare >: b) Pi­
loti coraggiosi: « Esperi­
mento ossigeno ». 

18,30 Corso di istruzione popolare 
(ins. Oreste Gasperini). 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione). 

19,20 Tempo libero Trasmissione per 1 lavo­
ratori. 

20,00 Sette giorni al Parlamento (a cura di 
J . JacobelH). 

20,20 Telegiornale Sport. 

20,30 Telegiornale della sera (II edizione). 

21,05 Studio Uno Varietà televisivo con 
Walter Chiari 

22,15 Anni intrepidi « Le memorie di Win-
ston Churchilh 

22,40 Rubrica religiosa. 

22,55 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,05 Disneyland * n re delle Montagne 

Rocciose ». 

21,55 Henry Fonda nella serie «Lo scerif­
fo»: « I due prigio­
nieri ». 

22,25 Telegiornale 

22,45 Beethoven diretta da Lovro von Ma-
tacic: Sinfonia n. 2 in 
re magg. op. 36 

Il successo di <( Pel di carota » 
* 

« C o m e ho fatto a sfondare? », risponde Rita Pavone 
(« Studio uno », pr imo canale, ore 21,05) a chi le chiede 
la atorla del suo improvviso successo: « Semplice: ho 
scritto a Teddy Reno per un provino e lui mi ha invitato 
al "Fest iva l degli sconosciuti" di Ariccia. Ho vinto su 
cinquemila concorrenti ». -

Forse non è andata proprio cosi (anche se si deve 
riconoscere a Teddy Reno Invidiabili doti di « talent 
scout ») ma è indiscutibile che • Pel di carota » — come 
viene ormai chiamata Rita Pavone, per le lentiggini sul 

< viso e I capelli rossi — costituisca a soli 17 anni , il 
• boom • del 1963. 

radio 
. ; V Nazionale 
• Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8.20: 
Il nostro buongiorno; 8,30: 
Fiera musicale; 8,45: Fogli 
d'album; 9.05: I classici del­
la musica leggera; 9,25: In-

' terradio; 9,50: Antologia ope-
" ristica; 10.30: La Radio per 

le Scuole; 11: Strapaese: 
11.15: Duetto; 11,30: Il con­
certo; 12.15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.25-14: Motivi di moda: 14-
14,55: Trasmissioni regiona­
li; 15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Aria di casa nostra; 

< 15,45: Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So-

- rella Radio; 16,30: Corriere 
del disco: musica lirica: 17,25: 

..Estrazioni del Lotto: 17.30: 
Concerti per la gioventù -
Claudio Monteverdi; 19,10: 
Il settimanale dell'industria: 
19.30: Motivi in giostra: 20,25: 
Li Mateu del Grande Occi­
dente. Documentario dram-

' matico di Vladimiro Cajoii. 
musica di Mario Labroca. 
regia di Giulio Pacuvio; 
21.25: Canzoni e melodie ita­
liane: 22: Grazie, dottor 
Kersten; 22,30: Musica da 
bailo. 

Secondo 
Giornale radio, ore: 8,30. 

9.30, 10,30. 11,30. 13.30 14.30. 
15.30. 16.39, 17.30. 18.30 19.30 
20.30, 21,30. 23,30: ore 7,45: 
Musica e divagazioni turisti­

che; 8: Musiche del mattino; 
8,35: Canta Carla Boni; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Capric­
cio italiano; 10.35: Canzoni, 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica; 11.35: Trucchi e con» 
trotrucchi; 11,40: D porta-
canzoni; • 12-12.20: Orchestre 
alla ribalta; 12,20-13: Tra­
smissioni regionali; 13: H Si­
gnore delle 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: An­
golo musicale; 15: Musiche da 
film; 15,15: Perez Prado e la 
sua orchestra; 15,30: Concer­
to in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 
16,50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Musica da ballo; 18.35: I vo­
stri preferiti; 19.50: Angolo 
di sera; 20.35: Incontro con 
l'opera; 21,35: Ronda di notte. 

Terzo 
Ore 18,30: Cifre alla mano; 

18.40: Libri ricevuti; 19: 
Joasquin de Prés; 19.15: La 
Rassegna, Cultura tedesca; 
19.30: Concerto di ogni sera, 
F r a n z Schubert, Cesar 
Franck: 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Franz Joseph 
Haydn. Sonata n. 4 in fa 
maggiore per violino e viola, 
Divertimento n. 1 per quin­
tetto a fiati; 21: n Giornale 
del Terzo: 21,20: Piccola an­
tologia poetica, Jaufré Rudel; 
21.30: Concerto diretto da 
Michael Gieln 

/ \'- '*? -ii^ *' *' <> I 

lì soprano Maria Callas canta stasera nella « Manon 
Lescaut » di Puccini in onda sul secondo programma 
radiofonico (ore 20,35). 
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mercoledì 9 gennaio 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: Terza classe. 

17.30 La TV dei ragazzi brucoplccc0iemu!o?rleb, *i! 
carola con - me (Lom-

. - . bardi). 

18,30 Corso di ' Istruzione popolare 
(ina. Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione). 

19,10 Nuovi incontri a cura di Cino Tortorel-
la: * Il cavallino di le­
gno » di Gianna Manzini. 

20,20 Telegiornale Sport. 

20,30 Telegiornale della sera (Il edizione). 

21,05 Un dramma da un racconto di Mar­
co Praga. Sceneggiatura 
di Massimo Dursl. Con 
E. Callndri,. Laura Ada-
nl, A. Bianchini. Regia 
di Gilberto Tofani (re­
plica). 

22,10 Premio St. Vincent per la canzone Jazz. Pre­
senta . Lello Bersanl. 

23,10 Telegiornale 

secondo 
della notte. 

canale 
21,05 René Clair: Il milione • SI! X.m"t V XT'S 

G.L. Rondi. 

22,20 Telegiornale 

22,45 Giuseppe Ungaretti 

• • • • • 

per la serie •• Conversa­
zioni con I poeti -. 

» • • • • • • • • • • 

Antologia di René Clair 
René Clair in persona sarà il presentatore delle otto 

trasmissioni che offriranno al telespettatori una atten­
dibile'antologia della sua opera cinematografica. Per la 
serata-Inaugurale («econdo canale, ore 21,05) è stato 
•celio un autentico capolavoro: « Il milione • (1931), ap. 
posltamente doppiato in italiano.- ,r: 

« Il milione • racconta, su un ritmo che non a torto 
è stato definito « di balletto > — Impareggiabile per leg. 
giadria e umorismo — le Intricate e buffe vicende di 
una giacca,-preziosa perché contiene il biglietto vin­
cente di una lotteria. La sequenza culminante si svolge 
sul palcoscenico di un teatro lirico, e costituisce una 
•atira travolgen^ — tante volto Imitata, mal eguaglia­
ta — del melodramma. - Realizzato nei primi anni del 
• «onoro », > li milione » si giova, tra l'altro, d'un gar* 
featlMlmo • pungente commento musical*..,. 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Cor­
so di lingua tedesca 8.20 
Il nostro buongiorno: 8.30 
Fiera • musicale; 8.45: Fogli 
d'album; 9.05: 1 classici 
della musica leggera; 9.25* 
(nterradio; 9.50: Antologia 
operistica: . 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Strapae­
se; 11.15: Duetto; 11.30: Il 
concerto; 12.15 Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.25-14: Microfono per due; 
14-14.55: Trasmissioni regio­
nali; 15,15: Le novità da 
vedere: 15.30: Parata di sue. 
cessi; 15.45: Orchestra di 
Les Baxter; 16: Programma 
per I piccoli; 16,30: Musiche 
presentate dal Sindacato 
Nazionale Musicisti, Piani­
sta Marcella Pasquali; 15.25: 
Concerto di musica operi­
stica: 18.25: li racconto del 
Nazionale. - Uguaglianza e 
marzo». - di Nicola r Lisi; 
18.40: Napoli da casa Mario; 
19.10: Il settimanale della 
agricoltura; 19,30: Motivi 
in giostra; 20.25: Radiotele-
tortuna 1963 Fantasia: 21.05 
I • due d'Artagnan; 22.15-
Concerto del basso Boris 
Chrisloff e del pianista An­
tonio Beltrami. 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 
10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17,30. 18.30. 
19,30. 20.30. 21.30. 22.30; 7.45-
Musica e divagazioni turi­
stiche; 8: Musiche del mat­
tino: 8.35: Canta Nico Ki-
denco; 8.50: Uno strumento, 
al giorno: 9: Pentagramma 
italiano: 9.15: Ritmo-fanta­

sia; 9.35: Pronto, qui la cro­
naca; 10.35: Canzoni, can­
zoni; 11: Buonumore in mu­
sica; 11,35: Trucchi e con­
trotrucchi; 11,40: Il porta-
canzoni; 12-12.20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Il Signore del. 
le 13 presenta: 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Giradisco; 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: 
Dischi in vetrina; 15.35: 
Concerto in miniatura, 
Grandi interpreti: Arturo 
Toscanini; 16: Rapsodia; 
16.35: Motivi scelti per voi; 
16.50: La discoteca di Gio­
vanna Scotto; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Mu­
siche da Hollywood; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vo­
stri preferiti; 19.50: Musica 
sinfonica; 20.35; Ciak; 21: 
Album di canzoni: 21,35: 
Giuoco e fuori giuoco; 

• 21.45: Musica T nella sera; 
22,10: L'angolo del jazz. 

Terzo 
18.30: L'indicatore econo­

mico; 18.40: Novità librarie 
« Politica africana •• di Léo-
pold , Sedar Senghor; 19: 
Ggisto Macchi, Composizio­
ne n. 1 per orchestra da ca­
mera; 19.15: La Rassegna, 
Cultura inglese; 19.30: Con-
certo di ogni sera, Attilio 
Ariosti. . Muzio • Clementi, 
Giuseppe Verdi: 20.30: Ri­
vista delle riviste; 20.40: Da-
ritis Milhaud, Sonata n. 1 
(su temi- di anonimi del 
XVIII sec.) per viola e pia­
noforte; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20; Anton Bruck-
ner. Sinfonia n 1 in do mi­
nore; - 22.15: Massimo Bon-
tempellì (I); 22.45: Orsa mi­
nore. La musica, oggi :< . 

/.v'-VV'-.v,':. 

Marisa Rampin prende parte alla trasmissione di 
stasera (primo canale, ore 22,10) dedicata al « Premio 
St. Vincent per la canzone jazz». 

giovedì 10 gennaio 

primo canale 
1,30 Telescuola 15: Terza classe. 

16,15 II tuo domani Rubrica di informazioni 
per i giovani. 

17,25 La TV dei ragazzi « Robinson non deve mo­
rire*, di F. Foster. 

18,30 Corso di istruzione popolare 
(ina. Oreste GaBperlnl) 

19,00 Telegiornale della sera (1 edizione). 

19,15 Concerto sinfonico diretto da Fran­
co Caracciolo. Musiche 
di Haydn. 

20,20 Telegiornale Sport. 

20,30 Telegiornale della sera (Il edizione). 

21,05 Libro bianco n. 24 • Messico: una rivoluzio­
ne non finita ». 

22,05 Cinema d'oggi a cura di Pietro Plntus. 
Presenta Luisella Boni. 

22,45 Telegiornale 

secondo 
21,05 Markheim : '. 

della notte. 

canale 
Un racconto di R.L. Ste­
venson. Elaborazione di 
Belisario Randone. 

22,05 Telegiornale 

22,30 Caccia e pesca al­
l'Est 

Un programma di Wal­
ter Marcheselll (III). 

23,00 Giovedì sport 
• • • • • • • • • < 

Riprese dirette e Inchie­
ste di attualità. 

• • ) # • • • • • 

La rivoluzione messicana 
Dopo il Giappone, il « Libro bianco » (quello di sta* 

sera porta il numero 24) ci mostrerà II Messico (primo 
canale, ore 21,05). . . . 

• « Messico: una rivoluzione non finita » é II titolo. Esso. 
sta a significare che I numerosi problemi del Messico 
non sono stati ancora risolti, malgrado le profonde con­
quiste democratiche ottenute dal popolo dopo la cac­
ciata di Porfirio Diaz. Quella del Messico è senza dubbio 
una grande tradizione democratica, tradita però dal suoi 
attuali governanti (basterà ricordare II duro travaglio 
del grande pittore Slqueiros, tutt'ora Incarcerato e per 
la liberazione del quale gli uomini di-cultura di tutto 
Il mondo ai battono da anni). >•.-:.- -•**/•-•«.--.̂ r. 
., E forse In questo senso II titolo di « Una rivoluzione 
non finita • calza alla perfezione. Tutto sta a vedere, 
•e II libro bianco di questa sera sarà qualcosa di più 
di una semplice scorribanda turlstlco-aglograflca, .. 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 8.20: Il no­
stro bongiorno; 8.30: Fiera 
musicale; 8,45: Fogli d'al­
bum; 9,05: I classici della 
musica leggera; 9.25: Inter, 
radio; 9,50: Antologia ope­
ristica; 10,30: La radio per 
le scuole; 11: Strapaese; 
11,15: Duetto; 11.30: U con­
certo ; 12,15 : Arlecchino : 
13.25-14: Italiane nel mon­
do; 14 - 14,55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: Taccuino 
musicale; 15.30: I nostri sue. 
cessi; 15,45: Aria di casa no. 
stra; 16; Programma per i 
ragazzi; 16,30: Il topo io di­
scoteca; 17,25: O Roma fe-
lix; 18: Padiglione Italia; 
18.15: Cos'è l'antipolio Sa-
bin?; 18,30: Concerto del so. 
prano Eugenia Zareska e 
del pianista Giorgio Fava-
retto; 19.10: . Cronache • del 
lavoro italiano; 19.20: La co. 
munita umana; 19.30; Mo­
tivi in giostra; 20.25: Musi­
che in città; 21: - IJ disce­
polo del diavolo», tre atti 
di George Bernard Shaw. 

Secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19,30. 20,30. 
21,30. 22.30: 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Nilla Pizzi; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen­
tagramma italiano; 9,15: 
Ritmo - fantasia; 9.35: Giro 
del mondo con le canzoni; : 
10,35 : . Canzoni, • canzoni : 
11: . Buonumore in musica:: 

11,35: Trucchi e controtruc­
chi; 11.40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Itinerario roman­
tico; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Il signore delle 
13 presenta; 14: Voci alla ri­
balta; 14,45: Novità disco­
grafiche; 15: Album di can­
zoni; 15,15: Rupte e motori; 
15.35; Concerto in minia­
tura; 16: Rapsodia; • 16,35: 

. Canzoni nel cassetto; 16.50: 
Riccardo Rauchi e il suo 
complesso ; 17 : Cavalcata 
della canzone americana; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Venfanni; 18.35: Clag. 
se unica; 18,50: I vostri pre. 
feriti; 19.50: Il mondo, del­
l'operetta; 20,35: Questo 1963 
21: Pagine di musica; 21.35: 
Musica nella sera;, 22,10: 
L'angolo, del jazz. % 

Terzo 
18,30: L'indicatore econo­

mico; 18,40: Le organizza­
zioni scientìfiche europee 
nel settore nucleare; 19: M. 
Kagel: « Transicion II » per 
pianoforte, batteria e suoni 
elettronici; 19.15: La rasse­
gna (cultura nordameri­
cana); 19.30: Concerto, di 
ogni sera (J. 
A. Locateli! e 
20,30: Rivista 
20,40: Musiche di Igor Stra. 
winsky; 21: Il giornale del 
terzo; 21,20: Panorama dei 
Festivals musicali: Enrique 
Granados. Manuel De Falla; 
21.50; Il problema : storico 
della mafia; 22,30: Arnold 
Schoenberg : *» Tre pezzi 
op. 11» per. pianoforte; 
22.45: Orsa minore: «La ma. 
novella», radiodramma. di 
Robert Pinget. . :-v 

B. Luily. P. 
J. S. Bach); 
delle riviste; 

Franco Sportelli fa parte del « cast > che interpreti 
11 racconto sceneggiato « Markheim » in onda alla 21,0J 
sul secondo canai*, v ».-, -,-. , - • . . . 
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Si aggrava cnsi 
«Quattroruote» 

Spirifo 
di cilindrata 

< Se (uftt pli operai a-
vessero I'automobUe chi 
farebbe le barricate? >. 
Con questa domanda si 
conclude un'inchiesta re-
dazionale nell'ultimo nu-
mero di Quattroruote, non 
sui ruggenti anni '20, 
quando le eminciazioni di 
Ford, assieme al Charle­
ston e al proibizionismo. 
non cessavano di sorpren-
dere I'Europa, ma sui tre-
ni operai che ogni giorno 
in condizioni di estremo 
disagio portano a Milano 
oltre 300.000 lavoratori, 
residenti nelle localita 
dell'hinterland. 

Che dall'articolo non 
emerga • ncssuna . critica, 
nessuna proposta per ap-
portare dei miglioramen-
ti al servizio. e normale, 
poiche le fortune dei co-
struttori d'automo6ili. cut 
la rivista si ispira, sono 
in larga parte originate 
dalle carenze dei traspor-
ti pubblici. P'rii sorpren- . 
dente e. invece. la som-
messa profezia che trape-
la da questa inchiesta: 
Agnelli e Valletta batte-
ranrio Marx; ' 

Deposto ogni benpensan-
te timore" ft una rivolta 
tout court, trasferita la 
lotta di classe nello « spi-
rito di cilindrata >, agli; 
operai si dischindono i lit-. 
minOsi orizzonti del < la-
vorare meglio, produrre e 
guaddgnare di piu >. Con 
la prospettiva di straor-
dinah a 200 lire Vora. di 
cene francescane a base 
di formaggio e verdura, 
ma anche di domeniche 
piene di ragazze peccami-
nosamente abbandonate 
sul sedile destro dell'uti-
litaria, gli articolisti di 

Quattroruote teorizzano il 
superamento del dilemma 
< burro o seicento*. 
. Tramite In motorizza-
zione privata, , riappaci/i-
cate le classi, ristabilita 
la collaborazione tra ca-
pitale e lavoro all'interno [ 
del paese, I'automobUe e 
vista dai collaboratori di 
Quattroruote come stru-
mcnto di pace e compren-
sione tra \ ponoli. « Esiste 
— essi scrivono — un al- : 
tro aspetto non meno im- • 
portante: la storia insegna 
che gran parte delle ri-
valita, dei dissidi, delle 
lotte che oppongono i po-
poli derivano dalla scarsa ; 
conoscenza che hanno gli 
uni degli altri. Viaggiare . 
porta a conoscere, cono-
scere insegna ad , amare, 
completa la propria per­
sonality, allarga ' le pro-
prie idee, favorisce le ten-

<. denze associative. Ebbene 
— concludonn — Vauto- , 
mobile e il mezzo che me­
glio puo affrire tutto cio ». 

Parole chiare. Avevamo '• 
sempre sospettato che gli 

•operai sedentari o abbo-
• nati alle reti ferroviarie 

miiwri avessero la respon. 
: sabilita delle guerre e di : 
. tutte quelle calamita che 

dividonc i popoli. Una 
cosa, tuttavia, non sem-
bra convincente: in che 

' modo I'automobUe favo- \ 
r-risce lo svilupparsi delle 

tendenze • associative se, 
' come e riportato nella ta-

. bella in fondo alia pagi-
. na, chiesto a 132 operai 

se acquisterebbero una 
automobile in societa, 125 
di loro hanno risposto ne-
gativamente? 

greco 

Alessandria 

PStl disapprove 
le dimissioni 

degli assessor/ 
Un comunicoto delta Federazione del PCI 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA, 6 

I quattro assessori socialisti, 
dimessisi ieri dalla giunta co-
munale, adducendo a motivo 
del loro atto la « non volonta » 
degli " assessori comunisti di 
punire alcuni - funzionari del-
l'ufficio imposte consumo, han­
no agito a titolo e per inizia-
tiva personale. Come tale, il 
loro gesto non prefigura alcu-
na crisi della maggioranza 
consiliare o della formula po-
litica — alleanza PCI-PS1 — 
su cui l'amministrazione - ci-
vica si regge dal lontano 1945. 

E soprattutto, le dimissioni 
dei compagni Abbiati. Leidi. 
Magrassi e Panseri, non pos-
sono essere assolutamente in-
terpretate come possibile an-
ticipazione della volonta dei 
socialisti alessandrini di dare 
vita ad una combinazione di 
centra sinistra a Palazzo Ros­
so. Questo e il senso della di-
chiarazione rilasciataci sta-
mane dal segretario della fe­
derazione provinciate del PST 
a proposito dello sconcertante 
episodio: < le dimissioni dei 
nostri quattro assessori al Co-
mune — ci ha detto il com-
pagno Mario Verna — non im 
pegnano l'atteggiamento della 
segreteria provinciale del PSI. 
con la quale i dimissionari 
stessi non hanno avuto alcun 
contatto preliminare al lore 
gesto. 

La segreteria socialista si 
riuuira domani per discutere 
la questione e adottare le de­
cision! necessarie. Nel merito. 
io personalmente ritcngo che 
il modo di procedere dei quat­
tro assessori non aiuta ne la 
dovuta collaborazione a livel-
lo comunale. ne la corretta 
soluzione dei problemi ». 
Sgombrato per ora il cam'po 

dal discorso sulle prospcttive 
dcll'amministrazione comuna­
le, che non appaiono incerte. 
resta da esaminare l'atteggia­
mento dei quattro assessori. 
- La questione da cui hanno 
preso le mosse per la loro cla-
morosa impennata, e. a dir 
poco. inconsistente. Le dimis­
sioni. infatti. sono state moti­
vate col pretesto che un prov* 
vedimento di^ciolinare a cari-
co di funzionari del dazio. dc-
ciso dal C^nsiflin ^vrohbe su-
blto dei ritardi.. Nop un rifiu-
to. quindi. de: comunisti ad 
applies re le decisioni consi-
gliari. 

9rt eaio, la segreteria della 

Federazione comunista ha di-
ramato stasera una dichiara-
zione in cui fra l'altro si af 
ferma: « dai fatti emerge che, 
se e'era un pretesto banale e 
futile per tentare di provocare 
una crisi. i quattro assessori 
della destra autonomista del 
P.S.I, l'hanno scovato. Con la 
chiarezza che ci ha sempre 
distinti nei rapporti politici e 
amministrativi, sentiamp tl 
dovere di porre due dOmande-
1) se queste dimissioni, con-
trarie a qualsiasi metodo de-
mocratico, non nascondono 
scopi e speculaziohi politiche 
di tipo elettoralistico; 2) se la 
lettera degli assessori dimis­
sionari non • rientra quindi in 
un disegno politico piu ampio. 
inteso a consegnare alia de­
stra della D.C. fche ha vinto 
il recente congresso provin­
ciale) quell* amministrazione 
democratica, fondata sulla col­
laborazione dei socialisti e dei 
comunisti, che non era mai 
riuscita a conquistare . col 
voto ». 

p. g. b. 

Rinvenuti 
15 kg. di 

Il PSI contro il rimpasto della 
Giunta proposto dal PSDI e ac-
cettdto da La Pira - Significativo 
atteggiamento della «Nazione» 

VERONA, 6. 
Un pacco contenente quin-

dici chilogrammi di tritolo, 
sistemato in tubetti avvolti 
in sacchetti di carta imper-
meabile. 6 stato trovato in 
un anfratto roccioso, nei 
pressi di una cava di marmo 
inattiva. in localita Vergna-
na di Dolce. 

Un operaio di Doled, Gio­
vanni Brusco, di 66 anni, pas-
sando sulla carrareccia che 
collega la cava alia naziona-
Ief > ha notato, casualmente 
1'involucro e, accortosi che 
si trattava di esplosivo, ha 
informato i carabinieri 

Dalla nostra redazione 
''..!•••••••• ' FIRENZE, 6. 

La crisi del centro-sinistra 
fiorentino si e acutizzata. II 
« caso Maier > che. a rletta di 
alcuni doveva es?ere consi-
derato come un episodio spo-
radico e passeggero della vi­
ta politica di Palazzo Vec-
chio, si e rilevato invece (co­
me del resto ha sustenuto il 
gruppo comunista) per quel-
lo che e: vale a dire, un a-
spetto particolare della crisi 
generale del < centro sini­
stra * fiorentino, che e in-
nanzitutto crisi di linea, di 
indirizzo politico. Della pre-
carieta della situazione han­
no dovuto prendere atto, ie­
ri, anche i compagni socia­
listi, i quali, attraverso un 
comunicato del direttivo del­
la federazione hanno aspra-
mente criticato l'atteggia­
mento ' assunto dal PSDI e 
dal sindaco, a proposito del 
« caso Maier > e della solu­
zione che ad esso si intende 
dare. Nel documento. infatti. 
si critica la « decisione uni-
laterale della federazione del 
PSDI, • intervenuta rqentre 
pendevano trattative respon-
sabili' fra le segreterie dei 
partiti della maggioranza a 
Palazzo Vecchio, in base alia 
quale il «caso Maier > do-
vrebbe considerarsi definiti-
vamente chiuso con la sem-
plice sostituzione del dimis-
sionario con un nuovo asses-
sore socialdemocratico >: si 
critica l'accettazione da par­
te del sindaco di questa de­
cisione (La Pira. alia TV, af-
fermo che il consigliere Mar-
chetti sarebbe entrato in 
Giunta) e si respinge la de­
cisione del PSDI. II diret­
tivo socialista < da mandato 
— a questo proposito — alia 
segreteria di riprendere con­
tatto con gli altri partiti del 
centro sinistra alio, scopo di 
proseguire le trattative ap-
pena iniziate > e fa < osser-
vare che — mentre la rap-
presentanza socialista in Pa­
lazzo Vecchio ha fatto ogni 
sforzo per la sollecita ati.ua-
zione degli impegni - pro­
grammatic !— si pone oggi 
la esigenza di dare nuovo 
slancio alia amministrnzione 
civica perche, nell'interesse 
della cittadinanza, tutta la 
giunta open per la rapida 
attuaztone del , programma 
concordats*. 

In quest'ultima parte del 
documento, mentre si am-
mette la mancanza di • ini-
ziativa - politica della giunta 
e la carenza programmatica 
della stessa. si da fiducia im-
plicitamente agli • assessori 
socialisti in Giunta, alcuni 
dei qu*i!i (Agnoletti e Detti) 
sono stati oggetto di mas-
sicci attacchi da parte delle 
forze che operano all'interno 
della stessa maggioranza po­
litica. La destra. interna ed 
estema della DC, si e di-
stinta in • modo particolare 
nel portare attacchi aile for­
ze piu attive che agiscono 
all'interno della maggioran­
za, riuscendo, in virtu delle 
timidezze e delle .uebolezze 
dei -compagni socialisti, a 
svuotare ogni iniziativa po­
litica del « centro-sinistra », 
a bloccarlo sul terreno del-
rimmobilismo. Queste resi-
stenze di destra (che hanno 
trovato un valido appoggio 
nella politica di tutta la DC, 
unita sulla piattaforma Mo-
ro-dorotea), sono emerse ri-
petutamente anche in consi-
glio comunale, dove sui pro­
blemi di maggiore peso (mu-
nicipalizzazioni, imposta di 
famiglia, piano regolatore, 
ecc.) si e registrata ur.a ve­
ra e propria uniformita di 
intenti fra la destra d.c. e 
quella liberate. 

R icon ferma re la fiducia 
agli assessori socialisti in 
giunta, operando in tal mo­
do quella saldatura fra par-
lito e amministratori riven-
dicata dalle forze ^ocialiste 
piu impegnate. e senza dub-
bio un elemento da consi-
derare positivamente. Ma la 
crisi del centro-sinistra fio­
rentino esige, per il suo su­
peramento, che delle affer-
mazioni (talvolta generiche) 
di una rinnovata volonta nel­
la realizzazione del pn>gram-
ma, e dalla richiesta di au-
mentare il proprio peso in 
giunta, si passi ad una azio-
ne concrete: Si passi. cioe. 
alia denuncia di quelle forze 
(in primo luogo la DC), che 
impediscono la realizzazione 
non solo del programma, ma 
anche delle intziative politi­
che ad esso strettamente con-
nesse. Non si pun continuare 
a parlare di programma ed 
ignorare le forze che lo ren-
dono inattuabile. 

A questo proposito l'atteg­
giamento adottato dalla Na-
zione e esemplare. Dopo aver 
sparato massicciamente con­

tro la Giunta, oggi che i so­
cialisti — pressati dal preci-
pitare della situazione — so­
no costretti a difendersi e a 
far presente l'esigenza di un 
nuovo slancio da parte del-
l'amministrazione, il foglio 
degli industrial! eementieri 
scopre le carte e appoggia 
apertamente la DC 

L'Embrassons nous fra Na-
zione e DC. vale a dire fra 
la destra liberale e il • par-
tito cattolico. dimostra come 
Tunica garanzia per supera-
re la crisi del centro-sini­
stra sia quella di svincolarsi 
dalle maglie della * formu­
la > e ricercare. attraverso il 
collegamento con tutto lo 
schieramento democratico e 
popolare, la strada per dare 
veramente un nuovo corso 
alia politica cittadina. 

Marcello Lazzerini 

A colloquio con I'unico abitante di Boccorio 

poco 
da Non se ne vuole andare ma non e «inna-

morato» del suo borgo ora senza vita - «Si 
guadagna una miseria: non resta che la fuga » 

Dal nostro inviato . 
RIVA VALDOBBIA (To­

rino), 6. 
c Ma e davvero rimasto so­

lo? Non ci sono altri abitanti 
nella jrezione? ». 

« Nessuno, I'unico sono io >. 
* Ed e cnsi da molto tem­

po? >. •••• . '••• 
« Beh, e quasi un anno. 

Nella casn qui accanto, fino 
alia primavera scorsa, ci sto-
va un vecchio, Gaudenzio Ca-
ramellino. Un brav'aomo, ci 
facevamo compagnia. Poi i 
figli hanno insistito perche 
andasse a stare con loro a 
Borgosesia; gli hanno detto 
che in citta si vive meglio e 
alia fine Gaudenzio s'e con-
vinto. E ora sono proprio 
solo... >. 

« Allora se ne andra anche 
lei presto? ». 

Vittorio Andoli, 40 anni, 
boscaiolo e pastore, unico a-
bitante della yrazione di Boc­
corio di Riva, nell'alta Valse-
sia, si agita sullo sgabello. 
Getta un'occhiata un po' in-
certa sulle pareti della sua 
misera cucina di montanaro, 
sulla stufetta dove arde un 
tizzone, sulla legna accata-
stata nell'angolo. Poi ci guar-
da diritto in viso: < Me I'ha 
detto anche il sindaco che fa-
rei meglio a lasciare la fra-
zione. Ma perche? Anderme-
ne mi sembra una cosa che 
non va... Lo so che potrei 
star meglio, magari avrei un 
posto in^una fabbrica... Ma 
vede, questa e la mia casa, 
questo p il mio paese, ci sono 
nato, non ho voglia di cam-
biare ».'•>••• 

Scontroso? Un tantino mi-
santropo? E' probabMe; la so-

Delia 

Un paese nel terrore 
per I'uccisione 
di due ragazzi 

I loro corpi trovati in un pozzo - Una catena di feroci vendette 

CALTANISSETTA. 6. 
II paese di Delia e agghiac-

ciato dal terrore: due giova-
ni fratelli. l'uno di 14, l'al­
tro di 17 anni, sono stati 
barbaramente trucidati e i 
loro cadaveri sfigurati sono 
stati ritrovati a cinque gior-
ni di distanza nel fondo di 
un pozzo. Ancora gli inqui-
renti non sono riusciti a far 
luce sulla misteriosa e san-
guinosa vicenda: diverse per-
sone sono state fermate e 
interrogate; i pa renti dei due 
sventurati fratelli hanno rac-
contato piu volte ai carabi­
nieri tutte le circostanze del­
la scomparsa dei due giova-
ni. Ma una rete di omerta 

circonda la tragedia: l'ipote-
si i piu probabile, • infatti, e 
che i due fratelli, Salvatore 
e Vincenzo - Genova, siano 
caduti vittime di una ven­
detta scaturita dalla lunga 
catena d'odio che da tre an­
ni a Delia intercorre fra due 
fazioni: le famiglie dei Ge­
nova e dei Corbo da una par­
te, la famiglia dei Ferrante, 
dall'altra. 

Tutti a Delia ricordano la 
sparatoria che il 2 giugno 
del '62 sconvolse il paese e 
a cui parteciparono le tre fa­
miglie avversarie. Diego Ge­
nova, il padre dei due ra­
gazzi uccisi fu ferito e Fran­
cesco Ferrante mori. Subito 

Nel cinquantenario 

Commemorata 
la strage 

di Roccagorga 
Murata una lapide che il fasci-

smo aveva proibito 
ROCCAGORGA, 6 

Lo celebrazione del cinquan­
tenario delVeccidio di Rocca­
gorga. promossa da un comita­
te cittadino locale presieduto 
dal sindaco. com pag no Eltore 
Elionoro, si $ conclusa con lo 
scoprimento di una lapide che 
ricorda 'lo strazio inferto da 
ciurma briaca — agli umili 
chiedenti — regime di giustl-
zia — nella civica ammlnistra-
zio7ie ». Anche questa lapide ha 
una sua storia e non priva di 
interesse. Ce ne hanno parlato 
la vedova del compagno Marzi 
e il liglio. presenti • alia ceri-
monia. (11 compagno Marzi. de. 
pntato comunista della zona do­
po la seconda guerra mondiale. 
come • abbiamo gia scritto. di-
fensore dei contadini di Roc­
cagorga che dopo Veccidio ven-
nero accusali di sollevazione 
contro la forza pubblica c poi 
ricnnojciuti innocenti dopo pi»i 
di un anno di detenzione). 

Nel 1919. per la prima volta, 
finalmente, il comune di Roc­
cagorga venne slrappato al pre-
potere amministrativo dei prin-
cipi Doria e conquistato dalle 
forze popolari In quell'occa-
sione veniva scoperta una lapide 
commemoratlva a ricordo delle 
vittime delVeccidio del 6 gen­
naio 1913. La lapide venne scrit. 
ta appunto dal compagno Mar­
zi, Ma pochl anni dopo con la 

soppressione delle libcrta co-
munali, il fascismo impose a 
Roccagorga un podesta. La la­
pide venne giudicata irriveren-
te e quindi tolta d'autorita dal-
Vedificio in cui era stata col-
locata. Oggi alia presenza dei 
pochi superstiti testimoni e di 
molti giovani, la lapide e stata 
quindi per la seconda volia 
collocata in quella che e la 
sua naturale sede: nella piazza 
del paese che conobbe 50 anni 
fa la strage dei contadini che 
chiederano giustizia. 

Erano presenti alia cerimo-
nia il pro-sindaco di Roma ono-
recole Grisolia. Vonorevole 
Cianca e il senatore Mammuc-
cari, I'on. 7,agaH, i segretari 
delta Federazione comunista 
compagno Berti e della Fe­
derazione socialista compagno 
Angelini, il segretario della 
C.d.L. di Latino Amodio. Vav-
vocato Cinquanta, vicepresi-
dente della Giunta provinciale. 
i sindaci di Sezze e di Cori, 
i rappresentanti delle ammi-
nistrazioni comnnali della zo­
na Prima del discorso ufflcia-
le del compagno Grisolia, 'J 
sindaco aveva proceduto alia 
premiazione degli alunni par-
tedpanti alia gara indetto per 
un tema avente per argomento 
Veccidio del 6 gennaio. Sono 
risultati cincitori i oiouanl Co-
tessa Edgardo, Cammarone 
Alessandro e Favalli Ltiiai. 

dopo Diego Genova, insieme 
con i nipoti Angelo e Gioac-
chino fu sottoposto a ' pro-
cesso e quindi assolto in for­
mula dubitativa dalT accusa 
di . omicidio volontario nei 
confronti "del Ferrante. L'o-
dio sordo e violento divise 
da allora ancora di piu le 
due famiglie. . ,, 

' Questa sembra Tunica pi-
sta che gli investigatori pet 
ora seguono, ma il massimo 
riserbo circonda le indagini. 

Si sono potute solo rico-
struire 1,» vicende che han­
no portato i due giovani fra­
telli alia morte. . ., 
-.. Salvatore e Vincenzo Ge­

nova si erano allontanati da 
casa - nel pomeriggio di Ca-
podanno e non - vi avevano 
piu fatto ritorno: nella stes­
sa notte la madre, allarmata. 
aveva informato della scom­
parsa i carabinieri i quali, 
con l'ausilio di alcuni volon-
terosi avevano cominciato a 
battere senza sosta le cam-
pa gne del Nisseno. Per cin­
que giorni le ricerche sono 
continuate, febbrili: ieri po­
meriggio la mc.dre dei due 
fratelli, signora Mariastella 
Corbo, giunta in prossimita 
della miniera di Grastilla ha 
notato, a poca distanza da 
un pozzo profondo 30 metri, 
una vasta chiazza di sangue 
e, presentendo la verita. ha 
cominciato a urlare. , 

Sono immediatamente ac-
corsi i carabinieri i quali 
hanno richiesto sul posto 
l'intervento d e l minatore 
Antonino Caramanna: que­
st! si e calato nei pozzo con 
due funi. Dalla profondita 
del pozzo, il minatore ha gri-
dato ai carabinieri: «Ci so­
no due cadaveri: tiratemi su. 
non ce la faccio». 

II minatore non aveva la 
forza di resistere all'interno 
del pozzo per imbracare con 
le funi i cadaveri, ed e stato 
tirato alia superficie in pre-
da a choc. E' stato allora ri­
chiesto ' l'intervento dei vi-
gili del fuoco di Caltanisset-
:a e di Canicatti, i quali, a 
tarda sera, hanno riportato 
alia superficie i corpi stra-
ziati dei due giovani. 

Il riconoscimento dei ca­
daveri e stato fatto, alia pre-
senza del sostituto procura-
tore della Repubblica di Cal-
tanissetta. dalla madre dei 
due ragazzi e dalla zia Ma­
ria Drago. •", ' 

Secondo le prime risultan 
ze della polizia, i due giova­
ni sarebbero stati" uccisi a 
colpi di Dietra nelle vicinan-
ze della miniera e i cadave­
ri ' sarebbero stati successi 
vamente gettati nel pozzo 
per nascondere il delitto. 1 
volti dei due fratelli sono 
cost sfigurati da risultare »r 

riconoscibili. 

litudinc prolungata non con­
duce di certo alVespnnsivilii. 
Ma Vittorio Andoli ha tutta 
I'aria di un uomo normale, 
lucido di mente, sano nono-
stante i sintomi di un preco-
ce decadimento fisico. Di si-
curo Vittorio Andoli non era 
nato con la vocazione dell'c-
remita; la solitudine gli P 
stata imposta dagli eventi, 
lui non I'ha voluta e non la 
desidera neppure. A Natale 
prese Vinfluenza, si curd da 
se. < ma poi — aggiunge con 
un sorriso — vennero due 
donne della frazione di Buz-
za a farmi da mangiare». 
Nella apparente passivita 
con cui accetta d'esser solo. 
nella decisione di non lascia­
re il villaggio ormai vuoto. 
e'e il sottofondo di itn'irrazio-
nale e inconscia protesta con­
tro il mutare dei tempi: An­
doli non e * innamorato > di 
Boccorio deserta e abbando-
natd. ma e rimnsto tenace-
mente attaccato al borgo at-
tivo. operoso, pieno di vita. 
in cui e nato e ha trascorso 
i suol primt anni. e di cui 
parla con inatteso colore. .• 

« Venga, • venga a vedere 
qui fuori... in questa casa, 
molti anni fa, ci fabbricava-
no le "ribebe". Sa, una spe­
cie di zufolo. fatto con una 
verga metallica piegata a 
ferro di cavallo e una lama 
sottile tesa fra le due estre-
mitd. Arrivavano a fame an­
che 5 mila in un giorno solo, 
e'erano decine e decine di o-
perai... >. Ora le "ribebe" non 
si fanno piu, sono sparite dal­
la circolazione, le poche che 
di quando in quando vengo-
no recuperate hanno il valo-
re di pezzi d'antiquariato; e 
la c casa delle ribebe > e mu-
ta come il resto del villaggio, 
sepolta dalla neve, dalla pol-
vere e dalle ragnatele. 

Continuiamo a girare per 
le stradine segnate solo dalle 
orme dell'Andoli, in un si-
lenzio quasi irreale. La fon-
tana, il vecchio abbeveratoio 
nella piazzetat, 11 la casa dei 
Caramellino, piu avanti quel­
la in cui abitavano fino a un 
paio d'anni fa lo < stradino > 
della provincia e la sua fami­
glia. Porte e finestre chiuse. 
vetri infranti dal gelo. un 
gatto randagio che guizza via 
spaventato dalla nostra ap-
parizione. Gli affreschi della 
facciata della chiesa- parroc-
chiale si staccano come foglie 
d'autunno. Non ci sono che 
ombre e ricordi nel «mon-
do > di Vittorio Andoli. 

In fondo all'abitato una co-
struzione a due piani, bianca 
dall'aspetto ancora accoglien-
te. € Questa e la scuola — 
racconta il boscaiolo — ma 
da quattro o cinque anni e 
chittsa. Mancano gli scolari... 
Alia fine della guerra e'era­
no ancora trenta o quaranta 
persone a Boccorio; io stavo 
con i miei genitori e mia so-
rella Maria: chi e morto co­
me loro, poveretti, e chi se 
n'e andato per il mondo, in 
cerca di meglio. Non gli si 
pud dare torto: qui la vita e 
dura, solo fatica e basta. 
neanche le cose piu necessa-
rie.~ saranno sette o otto an­
ni che a Boccorio e'e la luce 
elettrica...». • -•;,<,.' „ .\ 
' * E la gente che stava qui 

non torna mai al villaggio? ». 
< Qualcuno si. d'estate. per 

un giorno o due. A volte si 
fermano per dormire i pasto-
ri che rientrano dall'alpeggio. 
Anche loro mi dicono d'an-
darmene, ma io resto... >. 

11 comune di Riva Valdob-
bia e due chilometri oltre 
Boccorio. L'albergatore fra 
una portata e Valtra, facendo 
su e gin dalla cucina ai clie.n-
ti, ci dice la sua opinione su 
Boccorio. 

* E' un episodio caralteri-
stico dello spopolamento del­
le zone alpine. 1 montanari 
puntano • verso' la - pianitri7. 
verso le fabbrichc, ove e pos­
sibile una vita piu civile ». v 

« Che reddito hanno i mon­
tanari dell'Alta Valsesia? >. 
* Pud scrivere che non gua-
dagnano nulla, ed e pura ve-
rita, Ricscono solo a vivere, 
o se preferisce a sopravvive-
re, con quel.poco che han­
no*. •• '. ;.•'•. 

Non resta che la fuga, al 
piu presto possibile, qualche 
volta alia disperata. Quello 
di Boccorio e il primo caso 
di spopolamento totale sulla 
strada statale dell'Alta Val-
scsia* 

I Pier Giorgio Betti 

BOCCORIO • DI RIVA — L'unico abitante di Boccorio, 
Vittorio Andali (a sinistra), davantl alia scuola del 

• villaggio, chiusa da anni, a colloquio con il nostro inviato 

IN BREVE 
Livorno: sfa crollando casa Fattori 

La casa natale di Giovanni Fattori, Il caposcuila dei «mac- :\i 
chiaioli-, sta crollando. Su decisione dell'ufficio tecnico comu- \ 
oale il palazzo numero 12 di via della Coroncina. nella giornata ' 
di ieri, e stato fatto evacuare dalle due ultime famiglie ,' 
rlmaste. ; / 

Sulla facciata del palazzo numero 12 dl via della Coron- /> 
; clna, all'altezza del primo piano, e'e una lapide fatta affiggere y.<J 

dal comune di Livorno nel 1912: in essa e scritto «< Giovanni'!: 

Fattori di episodi militari pittore insuperabile con altri pochi 
iniziatore della nuova scuola d'arte toscana. nacque in questa 
casa il 6 settembre 1825 •». 

Una mozione per la pace r 
'••' U Consiglio comunale dl Abbadia Lariana ha approvatoi 
aH'unanimita una mozione, presentata dal compagno ingegnei ••'• 
Cazzuoli, nella quale si invita il governo ad assumere concrete V 
iniziative per la soluzione pacifica delle controversie interna- :S. 
zionali..- nel rispetto della liberta e dell'indipendenza delie ^ 

:" nazioni. Nella mozione si chiede inoltre al governo italiano .<;: 
di adoperarsi per la coesistenza pacifica e per il disarmo :': 
generaie e per l'allontamento delle basi missilistiche in Italia, ' 

••e che «si dimostri sensibile alTappello di pace del pontefice. ' : 
proclamando che Tltalia sara sempre estranea a qualunque \ 
conflitto atomico*. 

Milano: 
commemorata fucilazione sfudenti 

L'uccisione di quattro student! non ancora sedicenni, Giu- £ 
seppe • Bodra, Orazio Maron, Tullio De Parti e Gianearlo >:.5 
Tonizzi, fucilati dai fascist! il 6 gennaio 1945 in via Botticelli, '* 
e stata ricordata ieri con una cerimonia alia quale ha parte* . 
cipato una delegazione dell'ANPI provinciale. Sulla lapide- ; . 

' ricordo. sono stati deposti una corona di alloro e mazzi di flori. -' 
Alia cerimonia ' erano present! = il segretario provinciale ".': 

dell'ANPI, Gino Gibaldi, delegazion! di partigiani e rappre- : 
sentanze di organizzazioni combattentistiche. 

Siracusa: centro-sinistra in provincia v 
• La DC e il PSI hanno raggiunto I'accordo per una giunta gi 

* di centro sinistra in seno aO'amministrazione provinciale di ''•:> 
; Siracusa. La precedente giunta era costituita da democristiani, -
- cristiano-sociali e liberalL La crisi e stata aperta un mese ;\i 
. addietro con l'uscita dalla maggioranza di un consigliere V 
j cristiano-sociale; in seguito si erano dimessi anche gli asses- -
: sori democristiani; gli assessori liberal!, invece. sono rimasti > 

in carica. ma nei prossimi giorni. alia riunione del consiglio ' 
provinciale, verra presentata una mozione di sflducia nei • 
confronti degli assessori liberali non dimissionari. 

Ucciso un commerciante 

Assassinio 
a Corleone 

E' stato abbattuto a revolverate 
vicino alia sua abitazione 

PALERMO, 6. 
Un commerciante e stato 

ucciso questa notte a colpi 
di pistola nel centro di Cor­
leone, un grosso paese della 
provincia di Palermo dove 
gli assassinii si susseguono 
piessoche ininterrottamente 
da venti anni. 

-Ad ogni modo la vittima 
di ieri e la prima del '63. 
L'ucciso si chiamava Calo-
gero Florio. faceva il com­
merciante ed aveva 50 anni. 
Poco prima della mezzanot-
te, nei pressi della sua abi­
tazione. e stato affrontato da 
due individui, con i- quali e 
venuto a colluttazione. Non 
6 ancora chiaro se il diver-
bio fosse originato da motivi 

di interesse o se si trattasse 
di tentativo di rapina ai suoi 
danni. Fatto sta che ad un 
tratto sono partiti alcuni 
colpi di pistola ed il Florio 
si e accasciato mo rente. 
Quando e stato soccorso, gli 
assassini erano spariti e per 
il commerciante, che non 
risultava fosse arm.ito, non 
e'era piu niente da fare. . 

- Le indagini sembrano piut-
tosto difficili: il Florio era 
incensurato e non risulta che 
fosse impelagato nei contra­
st! violentissimi della rnala-
vita locale. Ad ogni buon 
conto nella mattinatr. di sta-
mane sono cominciati ad af-
fluire da Palermo funziona­
ri ed agent! della Squadra 
Mobile. 

£ 
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II15 febbraio termine ultimo per I'ingresso deiringhilterra 

Ultimatum di Londra 
aiSei 

del MEC 

Indiscrezioni del settimanale cattolico di Varsavia 

Giovanni XXIII riconosce 
i progress! delta Polonia 

Oggi Schroeder ar-
riva nella capi-

tale inglese 

LONDRA. 6 
; 11 governo britannico si 

appresterebbe a sollecitare i 
sei paesi del Mercato comu-
ne europeo a premiere una 
decisione definitiva in merito 
all'ingresso dell'lnghilterra 

-̂  net MEC. II governo inglese 
avrebbe stabilito che una de­
cisione — pro o contro — 
debba intervenire entro la 
metd di febbraio. Se una so-
luzione non sard, in vista per 
quella data, i negoziati sa-
ranno troncati. 

In una intervista al giorna-
le di Amburgo Die we l t am 
sonntag, Heath si e detto 
convinto che durante il rne-
se di gennaio saranno jatti 
concreti progressi e che sa­
rd, trovata una soluzione ai 
due principali problemi che 

I hanno sinora impedito il rag-
giungimento di una intesa: 
quello riguardante Vagricol-
tura britannica e quello rela-
tivo alia produzione agricola 
del paesi del Commonwealth, 

1 come la Nuova Zelanda. 
Ma Vottimismo di cui ha 

voluto far mostra Heath con-
trasta con una nota del-
V agenzia ufficiosa tedesco-
occidentale, la D.P.A. Alia 
vigilia della partenza del mi-
nistro degli esteri di Bonn 
per Londra, Vagenzia mette 

<> in guardia dal nutrire spe-
ranze sn « risultati spettaco-

T lari » che I'incontro fra i mi-
nistri britannico e tedesco 

.. r potrebbe dare. La stessa 
I agenzia osserva che dai col-
1" loqui fra Schroeder e Heath 

non uscira una € formula 
brevettata > per risolvere le 

I difficolta che a Bruxelles an-
l cora si oppongono all'ingres-
>»"* so dell'lnghilterra nel MEC. 

Imminente 
scontro 
fra USA 
e Bonn 

t 

alia Nato 
• Dal nostro corrispondente 

^ - - BERLINO, 6 
"-: II segretario generate della 

NATO, Stikker. ha concluso ieri 
• sera la sua visita a Bonn con 
*. un colloquio con il ministro de-
'4 gli esteri Schroeder. Stikker 
v aveva avuto. venerdi, un collo-
-.„,' quio di quattro ore con Ade-
's' nauer. Tema della conversazio-
t- ne: la costituzione di una forza 
\ atomica mult i lateral della 
~_ NATO. La rapida visita del se-
L" , gretario generale atlantico e i 
}" ' suoi due colloqui nella capitate 
|- federale sono da collegarsi a 
* J due ben precisi avvenimenti: la 
%- > partenza di Schroeder domani 
^K alia volta di Londra e il viag-
*P- &o di Adenauer a Parigi fra 
j?5 quindici giorni. 
*«•- Stikker, a quanto si sa. si e 
$-,- associato alia tesi del cancellie-

re secondo la quale la NATO 
Jr deve possedere una propria for-
cA- za atomica. Secondo i giornali 
|s tedesco-occidentali. Stikker sta 
^•. intensamente adoprandosi - per 
*/" creare un fronte unitario degli 
g-L i europei - in opposizione alle ul-
g v v time concezioni strategiche a-
K.A mericane. Come si sa. il presi-
E ^ dente Kennedy alia recente 
§,> conferenza di Nassau ha offerto 
2*--c alia Gian Bretagna e alia Fran-

cia i missili «Polaris». che la 
ffr'' America tiene a disposizione 
M-- della NATO- Da parte tedesca 
ig-T — e il segretario della NATO 
?K Stikker e dello stesso parere — 
st'-f si afferma che la Repubblica 
£j£ federale non pu6 essere esclusa 
g^, dallo armamento atomico in 
f&, quanto cosl verrebbe ridotta al-
SP- la condizione di alleato di se-
| J ; conda categoria. 
^ T La Frankfurter AUgemeine 
Ut~ Zeitung scrive che - Adenauer 
& J e Stikker si sono trovati d*ac-
K ^ c o r d o sulla forza multilaterale 
%"'* atomica della N A T O - e sottoli-
'V f nea in particolare che - il segre­

tario generale Stikker ha lavo-
j rato fino ad ora in stretta unio-

^ ne anche con il precedente co-
•p~ mandante supremo della NATO 
c4 ^ Europa, generale Norstad». 
jf- Secondo il giomale. - a Bonn ci 
' | ; si attendono aspre trattative con 
*.'. 1'Amenca nel consiglio • della 
wj NATO, ma da parte tedesca si e 
••" decisi ad esporre con energia 
/{ l e proprie posizioni e per Bonn 
•> * ora importantissimo sapere 

rhe il segretario generale della 
f,'NATO ha chiesto comprensione 

per questo punto di vista - . 
II primo scontro e imminente 

•fercoledl prossimo si riun!sce a 
M' Parigi il consiglio permanente 
(f della NATO e si prevede a 

K3» Bonn che in questa spde si svi-
fg Itippera una dlscussione genera-

l e sul riarmo atomico 

W*. Giuseppe Conato 

La portaerei 
«fantasma» 

S A N F R A N C I S C O — La portaerei amer icana « C o r e » 
fra la densa nebbia, come un fantasma: l'altro ier i 
si e arenata a L ime Po int a nord del pnnte Golden 
Gate. L'unita per poco non e andata a f inire contro il 
g igantesco scogl io a sinistra ch iamato « N e e d l e s » . P i u 
tardi la portaerei e s tata dis incagl iata (Te le fo to A.P.) 

La piu bella 
scandinava 

H E L S I N K I — Al t ermine di un serrato c s c o n t r o » tra 
reginet te di be l lezza rappresentant i dei tre paes i n o r -
dici , Norveg ia , Svez ia e Flnlandia , svo l tos i ieri ad H e l ­
s inki per l 'assegnazione de l lo s ce t t ro di « M i s s S c a n d i ­
n a v i a * , la finlandese Kaarina Lesk inen e s ta ta p r o -
c lamata \ i n c i t r i c e (Te le fo to A . P . - < l ' U n i t a >) 

Zawieski riferisce 
su una udienza 

in Vaticano 

V A R S A V I A , 6. 
L'autorevole dir igente cat­

tol ico polacco Jerzy Zawie ­
ski, m e m b r o del Consigl io di 
Stato della Polonia e depu-
tato al ia Dieta , riferisce sul 
se t t imanale cattol ico « T y -
godnj'k P o w s z e c h n y » le im-
piess ioni da lui riportate d u ­
rante l'udienza concessagl i 
da Giovanni XXIII nel m e s e 
di d icembre, mentre era in 
corso il Conci l io ecumenico . 

Secondo Zawieski , anche 
se e prematuro parlare di un 
concordato tra lo Stato po ­
lacco e il Vat icano, « lo sv i -
luppo del processo di demo-
cratizzazione nel campo so -
cinlista puo fare cambiare 
Tat tegg iamento del la Chiesa, 
spec ia lmente ora durante il 
pontil icato di Giovanni XXIII 
e alia luce de l le tendenze in-
novatrici e m e r s e nel Con­
cilio.. . Questi cambiament i 
— prosegue Zawieski — non 
esc ludono un possibi le fu tu -
ro r iavv ic inamento che po ­
trebbe manifestarsi anche 
con ra l lacc iamento di rela-
zioni d iplomatiche . Ma per 
il momento , non e questa la 
cosa piu importante . Per rag-
g iungere lo scopo del riav­
v i c inamento e piu essenzia le 
1'atmosfera di mutua com­
prens ione e cons ideraz ione >. 

Soffermandosi sul l 'udienza 
del Papa, Zawieski afferma 
c h e Giovanni XXIII espres-
se la convinz ione che le re-
lazioni (tra S t a t o e Chiesa 
in Po lon ia ) dovrebbero e s ­
sere basate sul la reciproca 
comprens ione e il rispetto. 
« I I g o v e r n o polacco ha fat-
to e fa senza dubbio mol to 
per i l b e n e de l la Polonia . e 
cio d e v e essere rispettato >, 
cosi avrebbe det to il Papa, 
a g g i u n g e n d o : < D'altra par ­
te • l e autorita • dovrebbero 
a v e r cons ideraz ione per la 
re l ig ione e garantire il l i -
bero s v o l g i m e n t o del la v i ta 
rel igiosa ». 

Zawiesk i ' c o s i prosegue: 
* H o det to al Santo Padre 
c h e gli ' alti funzionari del 
governo e del partito nutro-
no una profonda s t ima per 
lui a causa del suo a t t e g g i a -
m e n t o nel la crisi cubana e 
per a l tre in iz iat ive in difesa 
della pace. La notizia — d i ­
c e ancora Zawieski — c h e 
Wladis law Gomulka aveva 
citato, apprezzandoli . al con-
g i e s s o del la pace di Varsa­
via . d u e passi de l l e enuncia-
zioni del Santo Padre contro 
la guerra. e stata accolta con 
s impat ia . s impat ia per la per­
sona c o m e per il fatto in s e *. 
(AI congresso del la pace Go­
mulka d isse c h e c l 'at teggia-
m e n t o del capo della Chiesa 
cattol ica contro la guerra e 
convergente con la polit ica 
di pace dei paesi social ist i . 
a presc indere da tutte l e d i -
vergenze tra il marxismo-Ie-
n in i smo e la filosofia c h e gui-
da la Chiesa »). 

Dopo un caloroso omagg io 
al Pontef ice , J e r z y Zawie ­
ski ha detto c h e : «I1 Santo 
Padre protende l e sue mani 
paterne a tutti . i fedeli ed 
ai non credent i . a coloro 
c h e sono ne l la Chiesa e a 
quanti s e n e s o n o disg iun-
ti >. € Egli susc i ta la s t ima 
e l 'ammirazione di tut to il 
m o n d o . Egli e un u o m o alia 
misura de l la nostra epoca 
difficile ». 

Nuovo intervento 

imperialista ? 

Aerei e navi 

USA nel 

oriente 
WASHINGTON, 6. 

Gli Stati Uniti, si apprende 
oggi al Dipartimento di Stato. 
invieranno d'urgenza. su riehie-
sta dell'Arabia Saudita. un 
certo numero di caccis a rea-
zione nella base aerea d: Dahr-
han e un cacciatorpedimere 
nelle acque saudiane. 

La decisione americana — 
che rischia di far precipitare 
la gia tesa situazione esistente 
tra RAU e Arabia Saudila — fa 
seguito alia mobilitazione pro-)ne pr 

la. do clamata da quest'ultima. dopo 
che aerei egiziani. operanti a 
fianco delle forze ypmenite. 
hanno mitraghato reparti sau-
diani. 

Elisabethville 

Bunche 
incontrera 

Ciombe 
Dure critiche della « Pravda » 

alle manovre occidentali 

LEOPOLDVILLE, 6. 
L'americano Ralph Bun­

che, v ice segretar io gene­
rale deU'ONU, e g iunto og . 
gi ad El i sabethvi l le . accom-
pagnato dal capo de l le ope-
razioni de l le Nazioni Unite 
nel Congo. Robert Gardiner. 
e dal comandante de l le for­
ze e t iopiche a disposizione 
del l 'organizzazione interna-
zionale. generale Kebbede 
Guebre. 

Contemporaneamente si e 
appreso che anche Ciombe 
si acc ingerebbe a rientrare 
nel la capitale katanghese , 
scortato, secondo la sua ri-
chiesta. dai consoli di Fran-
cia. Gran Bretagna e Stati 
Uniti . I tre diplomatici han . 
no comunicato ieri con Ciom. 
be per radio, cer tamente per 
met tere a punto l'organiz-
zazione del v iaggio . Secon­
do ' gli osservatori politici 
ad El isabethvi l le . la sospen-
s ione de l l e operazionj mili-
tari da parte deU'ONU e 
destinata a facilitare il rien-

secessionista, nel la capitale 
Congolese si osserva che 
Bunche, diplomatico ameri-
cano anche Se alto funzio-
nario del le Nazioni Unite , e 
probabi lmente l 'uomo piu 
adatto a sbloccare la situa­
zione katanghese , secondo i 
desideri del governo di Wa­
shington e cioe formale fine 
della secess ione del Katan­
ga. m a confer imento a Ciom­
be di un alto incarico in se . 
no al governo centrale Con­
golese Gli inglesi . i france-
si ed i belgi invece, pur 
ayendo accettato a parole il 
piano filo-americano di U 
Thant. vorrebbero l imitare 
runifica7ione del Congo al 
versamento, al governo cen­
trale di Leopoldvi l le . di una 
quota del le « royalties > del-
l'Union Miniere, conservan-
do prat icamente immutati i 
poteri di Ciombe. 

A questo proposito. il lon-
dinese Sundau Telegraph di 
s tamane sosteneva che la 
Gran Bretagna si e opposta 

tro del fantoccio secess ion! - ' -d un progetto di dichiara. 
sta ad El isabethvi l le . j one americano-belga-britan. 

L'attivita di Bunche e le nicr> sul Congo, preparatri 
mosse dj Ciombe sono s e . 
gui te con molta attenzione 
dagli ambienti diolomatic i 
di Leopoldvi l le . Dato per 
scontato che 1'ONU non ri-
nuncera a < recuperare» in 
qualche modo il fantoccio 

Da tre scienziati 

Individuato 
un virus 

del cancro 
Il centro colpito scoppia e lari-

cia altri virus 

Alaska 

Per sei giorni al ia 
deriva sui ghiacci 

Erano tre cccciatori - Uno e morfo, 
gli altri due sono stati salvati 

NOME (Alaska) o. 
La drammatica iwentura di 

tre cacciatori eschimesi di fo-
che che andavano alia deriva 
nel mare di Bering su un bloc-
co di ghiaccio RalleRRiante che 
da sei giorni li teneva pr'eio-
nicri con una temperatura in-
feriore ai venti gradi sotto ze­
ro si e fclicemente conclusa 
Essi. infatti. sono stati avvi-
.itati e tratti in salvo da un 
elicottPro americano Purtrop 
po uno dei tre e morto prima 
che arrivasscro i soccorsi. 

I tre uomini si trovavano 
sUlla banchisa alia King Island 
a circa 150 km. a nord-ovest 
di Nome, a caccia di fochc, 

quando. Iunedl. il ghiaccio si 
spezzava ed essi nmanevano 
bloccati su un isolotto d* ghiac­
cio che andava lentamente al­
ia deriva. Venivano immedia-
tamente intraprese ricerce. li-
mitate per6 alle sole tre or<» di 
luce al giorno di cui si pu6 
fruire in quella regione. Fi-
nalmente I'tsolotto su cui essi 
si trovavano. e che si era spo-
stato per circa cento miglia dal 
punto di partenza. e stato av-
vistato da un elicottPro della 
aviazione militare americana 
Dei tre uomini. che in questi 
giorni avevano potuto nutrirsi 
soltanto di olio di foca, uno 
era morto. 

Gaitskell 

migliora 
LONDRA; 6 

II leader del partito labun-
sta inglese,' Hugh Gaitskell. 
ricoverato in ospedale per una 
infezione polmonare da virus, 
complicata da una pericardi-
te, ha trascorso una nottata 
tranquilla. II miglioramento 
registrato ieri — afferma 
l'odiemo bollettino medico — 
viene mantenuto. 

Un altro bollettino medico e 
previsto per domani sera. 

Nostro semzio 
NEW YORK. 6 

Nel corso del 1963 sara scon-
fitto il cancro. uno degli ul-
timi flagelli che la medicina 
non sa ancora debellare? Nuo-
vi orizzonti si sono apcrti nel 
corso dell'anno passato con ap-
profonditi studi di scienziati 
sovietici. americani, svedesi e 
francesi, sul misterioso fattore 
che e all'origine della spesso 
inauaribile malattia. Forse nel 
corso dell'anno che si apre Vul-' 
teriore approfondimento di que­
sts ricerche permettera di sta-
bilire se sia veramente un vi­
rus — come molti ricercatori 
sospettano — I'elemento che 
trasforma le cellule sane del 
corpo umano in cellule can-
cerose che si moltiplicano al-
I'infinito. come impazzite. sen­
za rispettare le regole dell'or-
dinato sviluppo delVorganismo 
umano. 

II 1962 ha portato in questo 
campo due interessantissime no-
vita: due scienziati americani 
ed un francese hanno scoperto 
un virus in forma di larva — 
dotato di ' una testa esagonale 
e di una lunga coda — il quale 
potrebbe essere il . misterioso 
fattore cancerogeno di cui si 
e alia riccrca: scienziati svede­
si hanno poi stabilito per gran-
di linee in che modo alcuni 
virus di altre malattie possa-
no sabotare I'ordinato sviluppo 
delle cellule del corpo umano, 
predisponendole alia successiva 
insorgenza del cancro. 

Le due scoperte inducono a 
ritenere che «tano nroprio i 
virus a causare qualcuna se 
non tutte le forme di cancro 
da cui e colpito l'uomo. Se la 
ipotesl sara confermata nel cor­
so del 1963. il problema del 
cancro si avviera a soluzione. 
poiche" e noto che i virus pot-
sono essere combattuti e scon-
fitti con i raccini. qualora sia 
possibile identificarli e studiar-
ne la specifica natura. 

Da tempo si sapeva per cer­
to che i virus sono la causa 
negli anlmali dj alcune forme 
di cancro, fra cui la leuce-
mia. che $ una specie di can­
cro del sangue. Inoltre, minu-
scoli organismi che potrebbero 
essere ugualmente dei virus 
sono stati scorti. al microsco-
pio elettronico. in alcuni tes-
suti umani colpiti da cancro 
Una sottospecie del virus che 
sembra causare la leucemia nci 
topi £ stato studiato Vanno pas­
sato dai dottori Albert Dalton 
e John Moloney dellistituto na-
zionale americano del cancro 
in collaboraz one con la dotto-
ressa Francoise Uaguendu del 
Collegio di Francia di Parigi 
Questo virus, che ha Vaspctto 
di una larva, ha — come si e 
accennato all'inizio — una tc>ia 
esagonale ed una lunga cola 
II minuscolo organismo viven-
te assomiglia ad un virus noto 
agll scienziati col nome di • fa­
ne -. del quale si conosce a fon-
do il comportamento. 

II ' fage - attacca e distrug-
ge le cellule dei batteri con 
una tecnlca sbalorditiva: avvl-
cinatosi alia cellula-vittima, il 
virus la punge con la sua coda 

e attraverso di essa le inietta 
il propria materiale genetico. 
contenuto nella testa. II mate­
riale genetico del virus, pene-
trato nella cellula batterica ag 
gredita, costringe questa a pro-
durre piu di un centinaio di 
altri virus a forma di larva 
(con la testa esagonale e co­
da) nel giro di qualche diecina 
di minuti. Dopo di che la eel 
lula colpita scoppia lanciando 
all'intorho i nuoui virus 'fage 
che si lanciano alia ricerca di 
nuore vittime. 

Scienziati svedesi. da parte 
loro. hanno studiato I'effetto 
dei virus di altre malattie che 
predispongono le cellule uma-
ne all'insorgenza del cancro, 
Sulla ' Tribuna Medico - sve-
dese il dott. Albert Levan. del 
I'Istituto di genetica - di Lund 
ha pubblicato un rapporto det-
tagitato sul comportamento dei 
virus del morbillo. che colpi-
scono le cellule umane del 
sangue, specialmente nei bam­
bini. 

Alton Blakeslee 

Pechi •no 

In stato 
a"a/la/me 

le coste clnesi 
PECHINO. 6 

Tutta la zona cost.era del 
Kwangtung e stata posta m 
stato d'allarme. Lo annuncia 
Tagenzia Nuora Cma precisan-
do che la misura e stata pre-
s i per prevenire possib:h :bar-
chi di sabotatori e commandos 
d: Ciang Kai Seek. La misura 
vale sia per l'esercito regola-
re che per le miliz'e popolari. 

In diversi punti della pro-
vmcia. come pure a Canton. 
sono state orgamzzate cenmo-
n:e per celebrare la liquida-
z.one dei nove gruppi di mer-
cenari fatti sbarcare recente-
mente sul continente. 

Delegozione 
del PCUS 

in Mongolia 
ULAN BATOR. 6. 

Una delegnzione del PCUS 
capeggiata da Leonid Iliscev 
segretario del C C . del PCUS 
f responsabile della commissio-
ne ideologsca. e giunta oagi a 
Ulan Bator su invito del C C 
del Partito rivoluzionano po-
polare mongolo. 

La delegazione sovietica pren-
dera parte ai lavori di una con­
ferenza dedicata alle question: 
ideologiche convocata dal par­
tito mongolo. 

dagli Stati Uniti . 
Citando ambienti diplo­

matici occidentali , il gior-
nale scrive che il progel to 
di dichiarazione sarebbe sta­
to r i fevuto a Londra ed a 
Bruxe l les venerdi mattina 
Il governo belga Pavrebbe 
accettato. chiedendo pero 
a lcune modifiche. ma il go . 
verno britannico 1'avrebbe 
respinto. perche esso non 
imponeva al le autorita cen­
tral! congolesi di procedere 
al l 'e laborazione di una co­
st i tuzione federale ( che so-
stanzia lmente lasciasse im­
mutati j poteri di C iombe) . 
non dava sufficienti garan-
zie di amnist ia per i seces­
sionist!" katanghesi . e soprat-
tutto perche Londra si ri. 
fiuta di riconoscere al l 'ONU 
il principio del la « c o m p l e ­
te l iberta di m o v i m e n t o > 
de l le sue truppe. 
' Quanto ci s ia di vero in 
queste rivelazioni del quoti-
diano londinese e difficile 
d i r e . j L'unica • cosa certa e 
che ormai apertamente Stati 
Unit i . Gran Bretagna. Bel-
gio e Francia. discutono di 
come dividersi la < torta ka­
tanghese » al le spal le del po-
polo Congolese, i cui leeitt i -
mi rappresentanti in Parla-
mento . c o m e e noto. sono 
stati giorni fa mandati in 
vacanza per due mesi dal 
filo-americano primo mini­
stro Adula. 

Di qui ji gran « mistero ». 
corne scr iveva s tamane una 
agenzia di s tampa america­
na. che circonda le azioni di 
Runche ed il suo v iaggio ad 
El isahethvi l le . II v ice di U 
Thant. g iunto nella capitale 
katanghese si e infatti limi-
tato ad esc ludere di avere in 
programma . di incontrarsi 
con Ciombe ed a dichiarare 
genericamentp che e inten-
z ione deU'ONU di riservar-
si l iberta di m o v i m e n t o per 
le sue truppe in tutto il 
Congo. 

Al tre fonti non esc ludono 
tuttavia che n u o v e trattati­
v e dirette tra O N U e Ciom­
be possann essere aperte an­
che se . di fronte a questa 
eventual i ta . il capo del le 
operazioni de l l e Nazioni Uni . 
te nel Coneo . Gardiner, ha 
minacciato le sue dimissioni 

Le manovre degli Stati 
Uniti per sostituirsi 'ai bel­
gi ed inglesi nel Katanea 
sono denunciate in un edi-
toriale della Pravda. II com-
mentatore Victor Maevsky. 
dopo aver sottoi ineato che i 
monopol is t i americani si 
servono del l 'attuale crisi nel 
Congo per far trionfare i 
loro interesisi a spese del 
popolo Congolese, osserva che 
i prnprietari ins les i e belgi 
del l 'Union Miniere « n o n in-
tendono rinunciarp ai loro 
profilti e darne a lmeno una 
parte ai monopol ist ! ameri­
cani ». 

Cio non togl ie . proseeue il 
s i o m a l e . c h e i «c ircol i im-
oerialist i degl i Stati Uniti . 
dpll'TnehiUerra e del P e l c i o 
nss ieme a quel l i del l 'Union 
Miniere stian<> ^ercando di 
impedire lq definitiva scon-
fitta di C*"ombe >. anche so 
« auals iasi co l lus ione col cri. 
minale Ciombe e gravida di 
pericoli e di n u o v e compli-
cazi^ni ». 

« E' as^olutamente chiarr 
— sottol inea ancora Maev«kv 
— che eli Stati Unit i . Tin 
ehilterra e ij Be lc io cont: 
nuano tiittor^ ad interferi-
re negl i affari interni de ! 

Coneo. cercando dj decide-
re il de=tinr» del nonol.> del­
la renuhblica con«»oIe«e dip 
tro al le sue s o a l l e » . L'arti. 
roli<:ta conclude nuindi chip 
dendo « Tattuazione cnmnlp. 
ta » dp'lp decis ion' dpl'p Na-
zioni Imite . per l'unita del 
Con en p contro la «:pcps<;io-
ne del Katanea. e 1'eliminn-
zion» dalla prnvincia seces­
sionista di tutti i mercenari 
stranieri . 

DALLA PRIMA 
Moro 

Saragat e Reale) ha considc 
rato prematura la richiesta di 
Nenni per un preventivo « a c 
cordo di legislatura » da for-
mularsi in linea di massima 
prima delle elezioni. E ieri Sa l 
vatorelli, sulla Stampa,' tac-
ciava di frettolosa ingenuita il 
segretario del PSI, scrivendo 
che « Nenni esigeva troppo, do. 
mandando un accordo integra. 
le per il futuro, una specie 
di cartello fra i quattro par 
titi come piatlaforma elettora. 
le comune. Sarebbe stata una 
forzatura... ». 

In effetti la DC, ben lungi 
dal proporsi un accordo pre-
elettorale fondato suH'adem-
pimento dei programmi, chic-
de oggi ai suoi alleati di ac-
cettare la linea dorotca de) 
Consiglio nazionale: e, quindi. 
di non rompere la solidarieta 
di governo accettando con 
temporaneamente la drastica 
« svolta » involutiva del cen 
tro-sinistra flno alia rinuncia 
clamorosa della approvaziouc 
delle Regioni. Se tale rinun­
cia si avra, sembra chiaro che 
non di un « compromesso » si 
trattera, ma — come ha dichia 
rato Ton. Vecchictti — di « un 
accordo sulle parti della com 
media da recitare». Con un 
compromesso che parta dalla 
rinuncia preventiva a dare bat 
taglia contro la destra per Je 
Regioni (e che accetti il prin 
cinio del « comando » dc su! 
I'ENEL. in omaggio ai princi 
pi del monopolio politico del­
la DC teoriz7ati da Scelba c 
Colombo), anche la prospetti 
va di un « accordo di legislatu 
ra » appare profondamente vi 
ziata e ambientata in un clima 
« doroteo » destinato a riem 
Dire il centro-sinistra del piii 
banale e logoTo contenuto con 
trista. 

Milioni 
39 ami , ha dichiarato: « Pos-
so dirvi soltanto che si tratta 
certamente di una delle ven­
ti schedine « della • fortuna » 
che il Totocalcio fornisce gia 
compilate ma che io stesso ho 
posto nelle apposite buste. una 
per busta al prezzo di 150 li­
re. Avevo intenzione di pre-
parare un maggior numero di 
buste. ma non ho avuto tem­
po: rie ho fatto prima dieci, 
che sono andate via subito. e 
tra queste vi e quella nume­
ro 543 LA 21009 che ha fatto 
il « 13 », ma non so proprio 
dire chi Tabbia comprata; poi 
ne ho fatte altre dieci ». 

La tabaccheria gestita dal 
signor Chisari e situata in via 
Crispi 232. E* un modesto ne-
gozio che il Chisari, uomo 
semplice e di poch e parole, 
dirige con la moglie, signora 
Eloisa Cosentino. Anche lei, 
pressata dai giornalisti e dal­
la gente, non ha saputo fo r-
nire alcuna indicazione per la 
identificazione del vincitore 
del « 13 ». « Io e mio marito 
— ha detto — siamo troppo 
occupati nella rivendita dei 
tabacchi, percio s iamo soliti 
tenere le «buste della fortu­
na » sul bancone, anziche nel­
la ricevitoria:" facciamo piu 
caso a chi compra le sigaret-
te che a chi acquista le sche­
dine » 

Intahto a Messina, la com-
missione di controllo del Toto­
calcio ha constatato la validi-
ta della schedina che ha to-
talizzato l'unico tredici che 
vince gli oltre 184 milioni. Si 
e saputo cosi che dietro la 
schedina, al posto del nome. 
sono due lettere puntate: una 
P. e una M. e con la localita 
segnata P.A. 

I « 12» da oltre 7 milioni 
ciascuno sono stati vinti: uno 
a Catania con una schedina da 
150 lire giocata nella ricevi­
toria di Pettinato Gerardina 
in Corso Province 102, taglian-
do n. 543 LA 05989; un altro 
• 12 » e stato realizzato a Reg-
gio Calabria dal signor Vin-
cenzo Corsaro con una sche­
dina ottupla, giocata nel bar-
gelateria di Lorenzo Nucera, 
in via De Nava: due sltri - 12 » 
in Sicilia: il primo ad Alcamo 
con un sistemino da 2400 lire, 
il secondo a Palermo totaliz-
zato con una scheda doppia 
che porta la matricola 580 PA 
64629 dal signor Giuseppe La 
Mantia. abitante in via Giu­
seppe Pitre 37. Tre « 12 » sono 
stati realizzati in Liguria: a 
La Spezia, a Genova e a Sa-
vona. Un solo « 12 » in Tosca-
na, giocato a Pistoia. ed un 
altro <12> a Casoria di Na-
poli vinto dall'operaio Vincen-
zo Caccavale. 
. n fortunato vincitore dei 150 

milioni della lotteria di Capo-
danno e stato identificato a 
Chieti dopo circa due ore e 
mezzo di ricerche. II geome-
tra Pier Paolo Morelli. pro-
prietario del biglietto serie AC 
20948. ha 22 anni ed e disoc-
cupato. Egli e ricntrato da po­
co dal servizio militare. pre-
stato con i] grado di sottote-
nente a Modena. presso 1'8 
reggimento artiglieria Desante 
campale. II neoDlurimilionano 
e il quintogenito di sei fra-
telli. quattro maschi e due 
femmine; i suoi fratelli sono 
sposati: il padre. Alfredo, c 
pensionato dello Stato 

Ai giornalisti il Morelli ha 

detto di aver saputo della vin-
cita nella propria abitazione 
in via Santa Maria, dalla ra­
dio. poiche non possiede la te-
lcvisione. Con i 150 milioni ac-
quistera un appartamento ed 
aiutera i familiar!. Piogetti per 
il futuro ancora non ne ha 
fatti. ma ha detto che intende 
lavorare. 

/ vfffcifori 
Questo I'abbinamento del bl-

glietti della Lotteria di Capo-
danno « Canzonissima »: 1. pre-
mio di lire 150.000.000 al bi­
glietto Serie AC 20948 venduto 
in provincia di Chieti abbinato 
a * Quando, quando, quando »; 
2. premio, di lire 50 milioni al 
biglietto Serie A U 10417 ven­
duto in provincia di Genova 
abbinato a - II cielo in una 
stanza »; 3. premio di lire 25 
milioni al biglietto Serie M 
68739, venduto in provincia di 
Genova, abbinato a - Ballata 
della tromba ». > 

Vincono 15 milioni ciascuno: 
4. Serie" N 65663, venduto In 
provincia di Ragusa, abbinato 
a « Tango della gelosla »; 5. 
Serie A 13004. venduto in pro­
vincia di Caltanissetta, abbi­
nato a « Chitarra romana »; 6. 
Serie D 43515, venduto in pro­
vincia di Napoli, abbinato a 
« Tanqo del mare »; 7. Serie 
AD 40457, venduto In provin­
cia di Roma, abbinato a « Vio-
linn Tzigano ». 

Ed ecco al! altri numori 
estratti (quelli dall'8- al 21 ' 
vincono 10 milioni ciascuno e 
dal ??' al 48 due m i l i ^ n : 
AS 67746 (Ml lano) : N 01323 
f R o m a ) : AP 41073 (Modena^: 
AE 29749 (Como); P 80223 
(Nanol i ) : AU 06802 (F i renze) : 
R 15852 (NapolH; F 77847 
fPavia^: A E 47649 (Mi lano) : 
AR 39493 (Varese) : BC 51419 
( R o m a ) : AD 71933 ( F e r r a r a ) : 
A A 82?36 (Mi lano) : D 50931 
( P a v i a l : G 67040 (Torino): 
BA 44042 (L ivorno) ; AB 69602 
(Livorno): U 89529 (Aqui la ) : 
AS 07725 (F i renze) : AV 12388 
(Genova): P 83978 (NapolH: 
AN 48092 ( R o m a ) : AO 45880 
<BarH: AM 56479 (Genova): 
B 02984 (Mi lano) : L 27422 
(Modena): AM 60233 ( Imoe-
pia): H 18042 (R ie t i ) : M 93599 
(Bologna): AL 79753 (Aseoli 
Piceno): AV 07600 (F i renze) : 
AL 305?6 (Napol i ) : T 83894 
(VercMl i ) : AL 13904 (Geno­
v a ) : R 9560S (Boloqna); - BA 
40822 (Como): R C1865 ( M i -
Isno); AE 01615 ( R o m a ) : D 
01073 (Bera^mn) : AO 84925 
(Mi lano) : AD 66575 (Brindisl) . 

(f Pravda n 

II buon senso 
deve trionfare 

a Berlino 
come a Cuba 

«Nell'interesfie della pace 
—scrive la Pravda. organo del 
PCUS, in un editoriale diffuso 
dalla agenzia «TASS ~ — bi- , 
sogna flrmare il trattato di pace 
tedesco. il quale metterebbe 
fine alle ultime vestigia della 
seconda guerra mondiale ed 
erigerebbp una barriera dinan-
zi al pericoloso sviluppo degli 
eventi in Europa»». 

L'articolo analizzando la po­
litica del cancelliere Adenauer, 
afferma che essa mira ad - av-
velenare ulteriormente la ten- _ 
sione internazionale e a pre-
parare una guerra di nvinclta •*. 

L'articolo agg:unge: ~ La 
umanita ha potuto constatare 
dove conduce questa politica, 
osservando resempio della cr.si 
cubana. provocata dagli ele­
ment! scatenati dei circoli di-
rigenti americani. Da parte eua 
:1 governo soviet'eo compie 
ogni sforzo perche divenga 
impossibile la catastrofe pre-
parata da Bonn. Es50 ei e pro-
posto il compito di aeeicurare, 
anche in questo caso. la vit-
toria del buon senso sulla fol-
lia, come gia fece nei giorni 
della crisi di Cuba». 

Concludendo. l'organo del 
Partito comunista deH'URSS 
rileva che non vi sara pace 
stabile in Europa fino a quan­
do non saranno stati posti sot-
to controllo i militaristi della 
Germania occidentale. i quali 
eognano la rivmcita. Il giorna-
le ripetp anche la recente pro- , 
posta di Krusciov secondo cui 
- l a bandiera della NATO a 
Berlino-ovest dovrebbe venire 
sostitu'.ta dalla bandiera delle 
Nazioni Unite e l'ONU dovreb­
be assumere. in quella citta. * 
precisi obblighi internazionali 
e specifiche funzioni -. Berli-
no-ovcdt dovrebbe essere tra-
^formata in una citta libera e 
la e»a popolazione dovrebbe 
ottenere garanzie per quanto 
riguarda il hbero accewo al 
mondo esterno. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cum delle 

• sole* dtefunzionJ e debolezze 
MKuall di origine nervoBa. p«I-
chica. endocrina (Neurartenla). 
deficienze ed anomalie sessuaii). 
Vlsite pre-matrimonlall Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Voltumo 
n 19 int 3 (SUzlone Temiinll. 
Orario: 9-U 16-1* escluso U Ba-
bato pomerigglo e I feetlvL Fuorl 
orario. nel sabato pomerlgfio • 
nei giorni feBtivl al rieeve •olo 
per appuntanxento Telef 4747M. 
A Com Kf»m; 1«U<» Art 23-11-1956 
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Ma nel clan del bresciano si parla di ritiro 

De Piccoli sfida 
Santo 

Amonfi 
Bruno Amaduzzi consegnerà 

questa mattina la sfida di De 
Piccoli ad Amonti nelle inani 
del segretario generale della 
Federboxe. La decisione di sfi­
dare Amonti è stata presa dal­
l'ex campione d'Olimpia e dal 
sua manager alcuni giorni fa a 
Bologna, dopo che il procura­
tore del bresciano si era rìftu-

( lato di prendere in considera­
zione ic * possibilità di un cam­
pionato d'Italia fra Amonti e 
De Piccoli». 

Il gran rifiuto di Raffa può 
essere stato originato benissi-
7no — come si dice — dalla 
preoccupazione di conservare 
più a lungo possibile la corona 
tricolore sul capo del suo 
--pupiljo», esso appare tuttavia 
quanto mai opportuno allo sta­
to attuale delle cose: Amonti 
non sta bene; le sue condizio­
ni fìsiche lasciano malto a de­
siderare e quelle morali non 
sono certamente migliori, tanto 
che nel clan del bresciano si 
parla con insistenza del ritiro 
di Santo dall'attività ago­
nistica. 

La debacle subita nel *• regno 
di Cavicchi - per mano del di­
seredato Fields non ha solo 
scosso il morale e il prestìgio 
del campione d'Italia, ha an­
che attirato nuovamente su di 
lui l'attenzione dei medici fe­
derali e non si esclude che il 
pugile sia invitato ad un lungo 
periodo di riposo oltre che a 
riflettere seriamente sull'oppor­
tunità dì attaccare i guantoni 
al chiodo. Santo non ha più la 
vitalità di un tempo II terribile 
match con Schoeppner ha la­
sciato il segno, le sconfitte con 
Rinaldi e Mack hanno incito 
profondamente sul suo morale 
e l'illusione di una energica ri­
presa del campione, nata al­
l'indomani delle sue vittorie 
su Cavicchi e su Brian Lon­
don. è rapidamente crollata: 
son bastati a distruggere quel­
l'illusione i pugni di Fields. 
un modestissimo pugilatore che 
gira i ring del mondo alla ri­
cerca di una "borsa» e nien­
te più. 

» » * . 
Quando ci sono di mezzo gli 

interessi di * mister* Solomons 
o di *monsieur» Benajm, la 
vita diventa dura per i nostri 
pugili. E' accaduto a Giorda­
no Compari che da tanto tem­
po attende di incontrare Dave 
Charnley in una partita euro­
pea, sta accadendo a Rollo con 
Gilroy ed a Serti con Win­
stone e, state pur certi, che ac­
cadrà ancora, 

Dave Charnley avrebbe do­
vuto incontrare al "Flaminio», 
Compari poco dopo la sua vit­
toria su Nobile ma dappri­
ma ha voluto arraffare troppo, 
poi, scaduto di quotazione per 
un'improvvisa sconfitta, ha co­
minciato a giocar la carta del 
rinvio mentre l'EBU rimaneva 
tranquillamente a guardare Si 
disse allora che Orsatti. il ma­
nager di Compari, non riusci­
rà a far valere i diritti del suo 
amministrato perchè scarse so­
no le sue " amicizie » in cam­
po europeo ma quando Gior­
dano è passato alla - scuderia » 
Branchini (e l'Oscar dei nostri 
procuratori non è certamente 
l'ultimo arrivato) le cose non 
sono mutate: Charnley è anco­
ra il campione d'Europa. l'EBX) 
sta ancora a guardare e Cam-
pari continua a coniugare il 
verbo dell'attesa. 

La sfida che Giordano ha lan­
ciato a Loi per il titolo mon­
diale dei welter jr. con un'uni­
ca " borsa » al vincitore diffi­
cilmente avrà un seguito Da­
gli - States » e dal Giappone 
continuano a offrire 'borse» 
principesche a Duilio... 

Il caso di Rollo è legato al 
suo impegno con Halimi che 
dovrebbe precedere quello con 
Gilroy * Serti attende che So­
lomons fissi una data per il 
campionato europeo dei - p i u ­
m a - per poter regolare la sua 
futura attività, ma il grande 
Jack continua a fare orecchie 
da mercante alle richieste d°l-
lo spezzino. Perchè? Ecco So­
lomons per vincere l'asta ha 
offerto 5200 sterline (oltre otto 
milioni di lire) la mapgior par­
te delle quali dovrebbero fni-
re nelle tasche dell'italiano 
(quasi cinque milioni) essendo 
egli il detentore del titolo. 

Cinquemiladuecento sterline 
per Serti-Winstone rappresen­
tano una grossa cifra, giusti­
ficata al momento in cui è sta­
ta offerta perchè allora Ho­
ward Winstone, imbattuto. 
- chiamava » pubblico, non più 
giustificata oggi che il pugile 
he perduto molte simpatie fa­
cendosi mettere K.O. dall'ame­
ricano Lerry JefJery. Dopo 
queir Insuccesso Solomons ha 
cercato di » ricostruire » la po­
polarità del suo raaazzo con 
un paio di vittorie prima del 
limite, ma il pubblico non ha 
abboccato all'amo valutando 
gli avversari per i »teest» che 
erano. Così i tiwsi inolesì non 
condividono affatto l'entusia­
smo di certi tecnici londinesi 
per la rapida demolizione del 
predestinato Teddy Rand. Inol­
tre a rendere meno attraente 
la partita Sarti-Winstone sono 
arrivati dall'Italia giudizi tut-
t'altro che entusiasmanti sulle 
qualità dell' - europeo - E il 
grande Jack ha cominciato a 
tirar la corda, con la segreta 
soeranze che l'EBU nella s"a 
riunione del 2 o 3 febbraio di-
rh'ar» Winstone dprndutn dal­
la qualifica di challanier. uva 
decisione che lo metterebbe al 
sicuro dal rischio di verdcre 
un bel mucchio di sterline in 
un match - non sentito ». 

Mentre Serti, Rollo e Cam­
pali aspettano che <i precisi­

no i termini delle loro dispu­
te europee, il campione d'Eu­
ropa Burruni tornerà a com­
battere venerdì a Milano con­
tro Carlos Zayes, un ragazzo 
degli " States » che potrebbe 
giuda')narsi onestamente la sua 
" borsa » senza tuttavia rappre. 
scntare un gran rischio per il 
protetto di Branchini il 1. mar­
zo a Milano sosterrà una par­
tita europea con il francese 
René Liber. Quella di Bur­
runi è veramente una stra­
na situazione: * Tore » è l'uni­
co pugile italiano a non 
avere ufficialmente rivali nel 
sito paese. Nella categoria dei 
" mosca ".infatti, il boxino ita­
liano ha Burruni che detiene 
due corone, ciucila europ^a e 
quella italiana, nessun altro 
» prima serie » da opporre al 
campione per il titolo tricolore 

» * * 

1963 pugilistico sarà inaugu­
rato a Roma dalla Zucchet-Va-
lentmi venerdi sera con una 
riunione - primavera » al Pa-
lazzetto di viale Tiziano. Nei 
due match principali Tiberio 
affronterà Assumpcao, salito 
alla notorietà per avere battu­
to Fortunato Manca, e Giaco­
mo Putti se la vedrà con San­
tucci il "Welter» ferrarese del 
quale molti parlano ancora co­
me una sveranza 

Tiberio in questi ultimi tem­
pi è molto migliorato: ha im­
parato a "ragionare» abba­
stanza e s'è fatto scaltro. Se 
venerdì sera non si lascerà 
prendere dalla smania di stra­
fare, potrebbe cogliere sul 
" Cobra » una vittoria di note­
vole prestigio Putti sembra de­
ciso a intensificare la sua at­
tività (sino ad oggi eccessiva-
jnente saltuaria) e dal confron­
to con Santucci vorrebbe spic­
care il salto per porre la sua 
candidatura al titolo della ca­
tegoria riuscirà nell'intento? Su 
Santucci ha il grande vantag­
gio di una maggiore classe, ma 
il ferrarese picchia duro 

« • * 

La Zucchet-Valenttni passe­
rà la mano alla ITOS che il 
venerdì successivo presenterà 
una serie di scontri fra grossi 
calibri che nei suoi piani do­
vrebbe permettergli di fare il 
" pienone ». Nel clou De Pic­
coli se la vedrà con Howard 
King, un pugile esperto ed ap­
prezzato allenatore di campio­
ni. Tecnica ed eesperienza aiu­
teranno il negro ad annullare 
la potenza dell'ex campione di 
Olimpia soltanto se saranno ac­
coppiate ad una buona condi­
zione fisica (molti però sosten­
gono che Howard comincia a 
risentire dei duri scontri con 
Harold Johnson. Sonny Lìston 
e Archie Moore). 

Della partita sarà anche 
Freddye Mack che dopo il gran 
chiasso fatto con la sfida lan­
ciata a De Piccoli ha finalmen­
te ottenuto un ingaggio. Fred­
da concederà la rivincita a Re­
nato Moraes da lui battuto per 
K.O.T. sullo stesso ring del-
l'EUR dopo aver subito uno 
spettacolare KD. 

Per questo incontro Mack 
avrà 2000 dollari e patron Tom. 
masi spera che li spenda per 
tornare a casa, ma il negro non 
è affatto di questo avviso. Egli 
spera sempre di poter affron­
tare De Piccoli per • rubargli » 
il ruolo di vedette e le recen­
ti dichiarazioni di Amaduzzi. 
secondo le quali la carriera 
mondiale di De Piccoli è pi'' 
tracciata e Mack - non potrà 
incontrarlo mai perché > nes­
suno. non lo hanno davvero 
scoraggiato Freddy quando gli 
variate della carriera di De 
Piccoli sogghigna e dice: "Non 
fuggo mai davanti a chi non 
mi fa paura ». Si può dar tor­
to a Freddy? 

Negli altri incontri Gartoin 
Sawver darà la rivincita a Ma-
steghin (l'italiano ha perduto 
il primo match per K.O.). Tur-
rini si scazzotterà con Penna 
e Caruso, reduce dalla beVu 
vittoria su Castoldi tenterà di 
acquistare nuovo prestigio a 
spese di Nunez, ma il match 
per il puailc-postino è vera­
mente un'avventura. 

Flavio Gasparini 

In Svezia 

Brillano 
i fondisti 
azzurri 

A Tor di Valle r 

I migliori fondisti italiani andati in Svezia per allenamento 
e per partecipare alle gare delle specialità nordiche hanno otte­
nuto ieri una brillante affermazione con gli specialisti delle 
discipline nordiche a Lima. Marcello De Dorigo si è piazzato al 
quarto posto ed è stato battuto soltanto dal più formidabile trio 
svedese composto da Roennlund vittorioso in ore 1,14*43" e da 
Persson e Jerncberg. Altri tre italiani si sono piazzati fra i pri­
mi 15. Franco Nones si è piazzato a pari merito al settimo posto 
con il fondista finlandese campione del mondo Eero Maenlyranta. 

Nella foto: MARCELLO DE DORIGO. 

Il qualitativo Mincio, favo­
ritissimo del betting che lo 
offriva a 1/10 contro 3 per 
Owens e 5 per Trasone. non 
è mancato all'appuntamento 
del tradizionale Premio Epi­
fania 

Mincio ha vinto trottando 
la distanza sul piede di r21" 
e 8/10 al chilometro ed ha 
preceduto al palo di arrivo 
Owens, Romio e Trasone. 

Al « via » era in rottura 
Romio ed al comando si por­
tava Stupendo, compagno di 
scuderia di Mincio, preceden­
do Owens, Trasone, Mincio e 
gli altri. Dopo la prima curva 
Mincio scattava e sfilato il 
gruppo si aggiustava al co­
mando mentre Stupendo fer­
mava per favorirne la pro­
gressione Al passaggio Min­
cio precedeva Stupendo. 
Owens che aveva ai fianchi 
Trasone, quindi Romio e Ca-
sciaro 

In retta di fronte Trasone 
attaccava ma veniva conte­
nuto da Stupendo che gli osta­
colava la marcia costringen­
dolo a forzare per riuscire a 
portarsi al largo di Mincio. 
Sulla curva finale' Mincio al­
lungava e Trasone comincia­
va ad accusare lo sforzo. In 
retta di arrivo Mincio si di­
staccava con evidente supe­
riorità mentre cedeva Stu­
pendo prima e Trasone poi. 
Ai largo si faceva lucp Owens 
che conquistava la piazza di 
onore davanti a Romio 

Ecco i risultati: 1 corsa: 1) 
Angostura: 2) La Spezia To­
talizzatore: V. 69, P 15-11. 
Acc. 30 _ 17 corsa: 1) Idalia: 
2) Torralba: 3) Mazzarella 
Tot • V. 21. P. 12-14. Acc 48 
- Ili corsa: 1) Quoziente: 2) 
Raineri; 3) Invocato. Tot : 
V. 17. P. 11-16-15. Acc. 65 
- IV corsa: 1) Quitilio: 2) 
Ariel: 3) Scepas. Tot: V. 23. 
P. 13-14-18. Acc. 102 . V cor­
sa: 1) Pacifica: 2) Derek; 3) 
Miss Delly. Tot.: V. 20. P. 11-
22-19. Acc. 140 _ VI corsa: 1) 
Mincio: 2) Owens. Tot: V. 
11. P. 11-15. Acc. 22 . VII 
corsa: 1) Luino; 2) Johnny 
Walker: 3) Toceto. Tot: V. 42. 
P. 17-17-24. Acc, 68 - VIII 
corsa: 1) Giberna; 2) Fantin; 
3) Amapola. 

Gara di fondo nazionale 

A Piller il giro 

sciistico di Cuneo 
«f Mondiale » 

di pattinaggio 
in Cina 

PEKINO, 6. 
La studentessa 19enne cinese 

Wang Shu Yuan ha battuto il 
record nazionale della gara dei 
500 metri di pattinaggio veloce 
ai campionati nazionali iniziati 
nel Mutankiang col tempo di 
47 secondi netti. Il precedente 
primato era di 48"1. 

Il tempo realizzato dalla Shu. 
Yuan è migliore del record 
mondiale femminile di 47"6 sta. 
bilito dalla polacca Melvira Se-
roczynska l'anno scorso e che 
è di solo 1"4 inferiore al re­
cord mondiale attuale della so­
vietica Tamara Rylova che è 
di 45"6. 

Bernardi ed Asteggiano ai po­
sti d'onore - Successo di Gru-

nenfelder ad Adelboden 

Dal nostro corrispondente 
CUNEO, 6. 

Su di un ottimo tracciato 
nordico, la disputa per la 17. 
edizione del •• Giro di Cuneo •. 
competizione sciistica di fondo 
di qualificazione nazionale, ha 
visto oggi la partenza di 24 
concorrenti seniores e di 22 
juniores I corridori hanno pre­
so il via alle 9.30 sulla bianca 
distesa di neve, nel tratto sul­
la destra idrografica del tor­
rente Vermenagna in Robilan-
te. Alla guida della gara, ben 
presto si ponevano Aldo Liller 
delle Fiamme Gialle di Pre-
dazzo e Bruno Bernardi, delle 

Nel « Gran Premio dell'Epifania » 

Rivincita di Longo 
su Amerigo Severini 

Dal nostro inviato 
NOVATE MILANESE, 6 

L'assoluto riposo osservalo du­
rante In settimana, ha tonificato 
il morale di Renato Longo che. a 
distanza di un mese dall'ultima 
vittoria italiana, ha assaporato di 
nuovo l'ebbrezza del successo a 
spese di Amerigo Severini. giusta­
mente considerato, da un po' di 
tempo a questa parte, la sua e be­
stia nera • 

Con l'iscrizione del proprio no-
me nell'albo d'oro del Gran Pre­
mio Epifania, Renato Longo ha 
fatto la pace con l" propri tifosi 
ma soprattutto, crediamo, ha ri­
trovato 5c stesso, il MIO orgoglio 
ferito dallo recenti delusioni e la 
sua ardente volontà di batterai. 
Il campione è Renato e di questo 
noi ne siamo doppiamente felici 
Longo è infatti un ragazzo serio. 
intelligente, generoso, un tipo 
quasi provinciale che. malgrado 
il suo passato, non si e mai mon­

tato la testa, un ragazzo che tutti 
vorrebbero averlo come amico 
Nel suo curioso momento critico 
non si è mal lasciato scappare 
travolgenti confessioni su quanti 
Io battevano, ha reagito con pun­
tiglio. violenza e finalmente ha 
fatto centro Per questo, diceva­
mo sopra, siamo doppiamente fe­
lici del suo successo, l'ottavo del­
la serie 

AI secondo posto c'è Amerigo 
Severini, il marchigiano di Mila­
no. reduce da tre successi conse­
cutivi L'atleta della GBC dopo 
una difficile partenza ha dato la 
impressione di poter raggiungere 
Longo quando, al terzo giro, l'iri­
dato apriva la marcia con 17" 
sul marchigiano L'illusione sva 
niva lentamente quando l'atleta 
di Sacchi accusava nei successivi 
passaggi 24". 30". ancora 30", poi 
35" di svantaggio rispetto alla 
marcia ergolarc del campione del 
mondo I trentacinque secondi 
dell'ottava tornata aumentavano 
clamorosamente (1*15") nella no 

na. per toccare 1"3" sotto lo stri­
scione rosso che sanzionava la 
pesante sconfitta del marchigiano 

Dopo i due maggiori protago­
nisti. al terzo po3to troviamo 
Zorzi, autore di una prova vera­
mente commovente per volontà e 
tenacia Scendendo la graduato­
ria c'è Ferri, anche oggi a disa­
gio sul terreno pantanoso, poi 
Io stradista Walter Martin 
Bellissima l'attestazione del tori­
nese che ha dato anche la sensa­
zione di poter giungere al tra 
guardo prima di Ferri A suo 
handicap depone una raduta che 
lo ha costretto a perdere temr» 
prezioso quando ormai aveva già 
superato l'anziano ex campione 
d'Italia 

Ecco l'ordine d'arrivo: I) Lon­
go Renato (G.S. Earophon) km 
24 In 54'55"; 2) Severini a Vii"; 
3) Zorzi a 25": 4) Ferri a 3*45"; 
5) Martin a 4'M". 

Alberto Molffeni 

Fiamme Oro di Moena. I due 
erano tallonati da Giovann 
Asteggiano, pure delle Fiamme 
Oro di Moena, a distanza se 
guivano gli altri. Si dovevano 
percorrere due giri del trac 
ciato per complessivi quindici 
chilometri: al quarto chilome 
tro. Piller ha un incidente (si 
è visto fermarsi e armeggiare 
all'attacco dello sci) e viene 
sorpassato da Bernardi e Asteg 
giano, ma al primo passaggio 
Piller. agilissimo, è di nuovo 
in testa della gara. Poco dopo 
Bernardi tenta di rimontare. 
ma non riesce. Continua però a 
mantenersi tempre a pochi me­
tri da Piller. che dimostra d 
essere in gran forma e di non 
aver nessuna intenzione dì ce­
dere. 

Più avanti ancora è Asteggia 
no che gioca le siie carte. Si 
impegna a fondo, ma non rie­
sce. Ormai si è • prossimi ai 
traguardo. L'andatura viene ac­
celerata. Anche nella fila in­
diana degli altri concorrenti vi 
è animazione. Si vorrebbe ten­
tare di raggiungere i tre. ma 
è troppo tardi. Aldo Piller ar 
riva primo in 3*3"58" 3 /5 , ag­
giudicandosi la gara, seguito 
da Bruno Bernardi a 40'42"2/5 
e da Giovanni Asteggiano a 
47'04"4/5. 

Della categoria juniores si è 
distinto Pietro Scala, delle 
Fiamme Oro di Moena, arri 
vando primo in 19*34"; Alessio 
Goutìer dello Sci Club Cham-
porcher è giunto secondo a 
19*38"; Stello Biasin dello Sci 
Club Val Zoltana si è aggiu­
dicato il terzo posto in 194CT3/5 

Per gli juniores la corsa e 
stata più facile: essi hanno 
compiuto il percorso una volta 
soltanto. La principale coppa 
in palio, la « Cinzano -. è stata 
assegnata alle Fiamme Oro di 
Moena. , 

a. t. 
* * * 

ADELBODEN, 6 
I] ventitreenne svizzero Georg 

Grunenfeldcr ha brillantemente 
vinto oggi il primo slalom gi­
gante del concorso di 3ci alpino 
di Adelboden, precedendo net­
tamente due francesi Un otti­
mo quarto posto è stato conqui-

San Siro: 
dominio di 
Brogue H. 

MILANO. 6. 
Brogue Hanover ha brillan­

temente superato la prova di 
collaudo in vista dell'impeqna-
tiva trasferta parigina per il 
P n x d'Amerique. 

Brogue ha sapientemente 
marcato Mick nella prima parte 
della gara e con uno svettante 
affondo nel finale ha concluso 
in bellezza mentre il rivale per­
deva la camminata e il piazza­
mento ad opera della positiva 
Elise. Al « via >• Elise assumeva 
il comando davanti a Murier, 
Manipur, Brogue Hanover e 
Mick. Andatura piuttosto ri­
dotta nel primo giro con posi­
zioni invariate, poi Brogue era 
costretto a uscire sotto la pres­
sione di Mick e i due supera­
vano in tromba Elise staccan­
dosi in lotta. Brogue parava fa­
cilmente ogni tentativo dell'av­
versario e sull'ultima curva si 
svincolava per avviarsi al tra­
guardo netto vincitore ì 

Rik l : 
due titoli 

in 2 giorni 

B R U X E L L E S , 6. — Il b e l ­
ga Rik Van Steenber^en 
ria v i n i o oggi i l secondo 
t i tolo be lga in due giorni. 
Egl i s i è aggiudicato il t i ­
tolo dietro motori copren­
do 59,530 chilometri in 
un'ora esatta. Ieri, al p a ­
lazzo degl i sports di A n ­
versa, Van Stcenbergen 
aveva v into il tìtolo d e l -
i 'omnium 

Denny Moyer 

battuto 

da Archer 
NEW YORK, 6 

Nel corso di una riunione di 
pugilato svoltasi al Mad.son 
Square Garden di Ne\« York 
l'americano Jimmy Archer — 
ottavo nei pesi medi mondiali 
secondo la WBA — ha battuto 
nettamente ai punti in 10 ri­
prese ij connazionale Denny 
Moyer campione del mondo 
della categoria dei medi junior 

Moyer, che non metteva in 
palio il proprio titolo, si è pre­
sentato all'incontro al di sopra 
del limite della sua categoria 
e l'eccedenza di peso ha ral­
lentato tutte le sue az;om. Una 
ferita al naso riportata iella 
prima ripresa ha inoltre infa­
stidito il pugile per tutto l'in­
contro. Il procuratore d' Denny 
Moyer ha indicato che. sebbe­
ne le trattative per mettere in 
palio la corona • contro Bruno 

;VatoMd"airita"Han"o Carìo^Scnoner; Visintin. siano a buon punto 
che ha preceduto numerosi eie- Moyer si batterà nuovamente 
menti di prim'ordinc. Jcon Archer 

pesca 1 
•* ' , 

•\:ì 

Staniamo il persico 
con la tirlindana 

Addolcitasi leggermen­
te la temperatura dopo 
gli ultimi rigori, dai gran­
di laghi si registrano pro­
mettenti catture di persici 
che hanno ripreso ad av­
vicinarsi alle coste sta 
pure mantenendosi sem­
pre a profondità rispetta­
bili. 
• Il persico è sensibilis­

simo ai grandi freddi co­
me all'opprimemente afa 
estiva; nei torridi giorni 
del solleone se ne sta in 
branchi a mezz'acqua, del 
tutto indifferente ai morsi 
dell'appetito: durante il 
gelo, popola i /ondali la­
custri lontani dalla riva, 
dove l'acqua si mantiene , 
ad una temperatura ac­
cettabile e dove trovano 
spesso ricettacolo anche i 
piccoli pesci. Alla prima 
avvisaglia di un muta­
mento in meglio della 
temperatura, sia pure li­
mitato e provvisorio, il 
persico riprende con rin­
novato ardore la sua atti­
vità forzatamente inter­
rotta e ritorna gradata­
mente in prossimità delle 
coste, attestandosi di pre- < 
feremo lungo le pareti.a 
picco. D'inverno il per­
sico mostro particolare ir­
requietezza non appena il 
sole comincia a scaldare 
la superficie: perciò è be- -
ne insidiarlo dalle l i al 
tramonto, scegliendo le 
giornate meno crude e 
più soleggiate. E' anzi du­
rante le belle giornate in­
vernali che è possibile, 

caccia 

grazie all'abilità e al si­
stema adatto, ' compiere 
autentiche stragi tra le 
file delle perche. ' 

La difficoltà maggiore 
è quella di snidare il 
persico dai suoi nascondi­
gli. La natura del fondo 
che il pesce sceglie a pro­
pria dimora invernale è 
particolarmente acciden­
tata, in quanto risulta in­
gombra da massi, di spun­
toni di roccia, di alghe 
sempreverdi e molto resi­
stenti. di caverne e di an-, 
fruttuosità. Ricorrere al 
mulinello, sia pure con lo 
ausilio di un natante per 
gli opportuni spostamenti, 
non basta spesso a risol­
vere il problema. 

Il sistema più idoneo 
resta perciò quello con la 
tirlindana, il vecchissimo 
tipo di "Spinning» in au­
ge fin dai tempi più re­
moti e al quale si devono 
tuttora i bottini più co­
spicui e più sorprendenti. 
La tirlindana, infatti, dà 
ottimo risultati nella pe­
sca del persico e-di altre 
specie (luccio, cavedano, 
trota di lago). Si pratica 
ovviamente dalla barca ed ,, 
è comunemente esercitata -
da due persone: il pesca­
tore e il rematore. E' a • 
quest'ultimo che spetta il 
90 per cento dei meriti e 
dei demeriti. Egli deve 
conoscere alla perfezione 
i punti redditizi e mano­
vrare la barca in manie- _ 
ra che l'esca rasenti le lo­
calità volute senza che 

essa si impigli negli sva­
riati ostacoli sommersi 

La tirlindana è un ag­
geggio semplicissimo: è 
costituita da una lenza di 
circa 50 metri di rame 
cotto o di nailon piomba­
to, alla cui estremità sono 
piazzate le zavorre e le 
esche, "Vive» o "artifi­
ciali ». Col 15 gennaio, al­
lorché cadrà il divieto 
della pesca alla trota, en­
trerà in funzione un pa­
rente stretto della tirlin­
dana: la »mo!agna- (o 
"trotiera»). grosso muli­
nello applicato sulla bar­
ca e munito di fruzione 
che può contenere 300 
metri di lenza in rame 
cotto terminante con nu­
merosi cucchiaini pescan­
ti a varie profondità, me­
diante il quale è possibile 
catturare trote enormi, 
degni di figurare nei più 
ricchi pranzi nuziali. 

Tornando alla tirlinda­
na e al suo impiego con­
tro i persici, si dovrà usa­
re come esca viva la clas­
sica " cobite » oppure la 
piccola scardola con la 
coda rossa, sapientemente 
inamate fra il labbro e le 
narici. Anche t pesci finti, 
opportunamente mossi dal 
pescatore con un lento e 
allo stesso tempo secco 
movimento del braccio 
dalla barca, si rivelano 
micidiali sempreché "la­
vorino» rasentando il più 
possibile il fondo. 

r. p. 

Sì, qualche volta 
è colpa del fucile 

L 

Chi sbaglia un colpo 
ogni tanto può anche 
esclamare con disinvoltu­
ra, di fronte ai colleghi 
presenti ad una sua * pa­
della -: « Mi sono confu­
so come un principiante». 
Ma per coloro i quali i 
colpi a vuoto sono qua­
si una regola e i ber­
sagli ~ centrati una ecce­
zione, il problema di sal­
vare la " dignità » di cac­
ciatori diventa spesso un 
piccolo dramma. La scusa 

.delle cartucce che "non 
fanno» può andare bene 
per una giornata, se i 
compagni di battuta non ' 
sono già insospettiti 'e se 
non viene ad essi la cat­
tiva idea di offrire allo 
sfortunato ,le loro muni­
zioni; la parte dello stan­
co o del sovreccitato non 
e a lungo sostenibile, sic-

' che in breve volger di 
tempo chi non sa maneg­
giare con perizia il fuci­
le viene catalogato fra le 

schiappe, una qualifica che 
qualche volta induce chi 
non riesce a togliersela (e 
non è facile) a gettare 
saggiamente alle ortiche 
gli abiti del • nembrot-
f o - . 

C'è chi sostiene che spa­
rar bene è un * dono di 
natura » e questo può es­
ser rero per i tiratori ec­
cezionali. ma per la mag­
gior parte di quanti por­
tano a spasso un fucile (e 
in Italia sono quasi un 
milione) cavarsela digni­
tosamente è truestione di 
metodo, di calcolo, di nl-
lenamento. Si può anche 
giungere a sparare d'im­
bracciata. cioè senza in­
dugiare per cercare la mi­
ra. però occorrono rifles­
si prontissimi e molto 
esercizio. La renala gene­
rale resta quella di pun­
tare. e di puntare bene il 
selratico. tenendo conto 
della sua velocità: una 
regola tanto facile ad 
enunciarsi quanto diffici­
le n metter^ in nratica. 
. All'origine di aran par­
te delle - vndelle » vi è la 
Ttrpcìnitar'ove: il selvati­
co anvare improvvisamen­
te dinanzi, talora r ic i f is -
simo: sì norta convulsa­
mente il fucile alla spal­
la. lo si dìriae nressnooco 
in direzione del bersnalio 
e si preme nrecipìtn*a-
mente il nrilleVo. Qual­
che volta il colpo ra a se­
nno e si fa una fiauronn: 
reVa mannjnr norie dei 
casi, invece, si rimane 
con l'arma scarira in va­
no. mentre nuella che do­
veva essere uva facile 
vreda è ancora lì a mez­
zo tiro che si allontana 
indisturbata: quanto tem­

po avevamo per puntarla! 
Accade però abbastanza 

spesso che nonostante tut­
ti i buoni propositi la mi­
re riesca difficile: in si­
mili casi più che d'impe­
rizia nel maneggio si trat­
ta di incompetenza nella 
scelta dell ' arma, cosa, 
quest'ultima, assai comu­
ne non soltanto fra gli 
esordienti. • In generale, 
quando si acquista un fu­
cile si guarda esclusiva­
mente ai pregi meccanici 
ed estetici, che sono in 
effetti il suo valore com­
merciale, tenendo poco o 
nessun conto della sua 
adattabilità alla struttura 
fisica e delle esigenze ve­
natorie di chi lo dovrà 
usare. Così, dopo un paio 
di prove d'imbracciatura. 
che per il principiante 
hanno valore molto rela­
tivo. si cerca di tirar giù 
qualcosa sul prezzo e se 
l'armatolo sa accontenta­
re il cliente l'affare è 
fatto. 

Sono ancora pochiilt-
mi coloro che sanno ri­
nunciare a qualche rica­
mo sulla bascula o a qual­
che finezza mecccnica per 
aver con la stessa spesa 
un'arma su misura ed è ' 
assai più facile che chi 
compra un fucile usato lo 
faccia lucidare per beni­
no anziché adattare alla 
sua conformazione fisica: 
a quello sì crede si pos­
sa rimediare facilmente 
con un po' di buona vo­
lontà, stendendosi o ran­
nicchiandosi a seconda 
della piega del calcio del­
lo schioppo, dimentican­
do che questa operazione 
si deve compiere in una 
frazione di secondo e so­
vente in posizioni dt//i-
cili. E*, insomma, come 
volersi mvorcre agevol­
mente in un resrifo aven­
do la contante avvertenza 
di tener su i calzoni con 
i gomiti. 
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I felsinei espugnano il campo del Mantova (1-0) 

Conferma del Bologna 

match 
caldo 
Ha deciso Loren­

zi™ - Annullata 

una rete di Geiger 

MANTOVA: Negri; Morgantl, 
Corradi; Ta rabbi a, Cancian, 
Castcllazzt; mazzero, Sorraani, 
Geiger, Giagnunl, Itecagnl. 

BOLOGNA; Cimplel; Furla-
nls, Lorenzini; Tumuiirus, Ja-
nich, Fogli; Renna, Bulgarcl-
11, Nielscn, Haller, Pcrnnl. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 
MARCATORE: Lorenzini al 

15' dei primo tempo. 

Dal nostro inviato 
MANTOVA, 6. 

Non è s ta ta una par t i t a di 
calcio ma una corrida. E una 
del le più movimenta te . Una 
bolgia il te r reno, un immenso 
r i ng per 15.000 gli spalti del­
l 'arena. Uno solo il protagoni­
sta vero, l 'arbi tro GineJla sulle 
cui spalle pesa pe r intero la 
responsabil i tà di questo t r i ­
s te pomeriggio sportivo. 
• Una giornata ne ra può ca­

p i t a r e a tut t i , anche ai p r in ­
cipi del fischietto può capi ta re 
u n a stecca clamorosa, ma q u e l . 
lo che ha combinato oggi l 'ar­
b i t ro tr iestino ha del l ' in imma­
ginabile. Ha fatto tut to a r o ­
vescio con una costanza e un 
accanimento degni di migl ior 
causa. Ha mar to r ia to gli animi 
dei giocatori, s tancato il pub ­
blico, ubriacato se stesso in un 
in t r ica to labir into di con t radd i ­
zioni in terpre ta t ive . Il min i ­
m o che si può di re è che non 
fosse in condizioni psico fisi­
che , il minimo che ci si può 
a u g u r a r e è che lo si a l lontani 
p e r un buon per iodo dai campi 
d i gioco. 

Spiace, spiace perché la p a r ­
t i t a sembrava na ta bene e pa­
r e v a avviata a mantenere tu t to 
quel lo che aveva promesso: 
b e l gioco e lo t ta s t renua nel 
q u a d r o di quel la accesa m a 
leale r ival i tà che da tempo l e ­
ga Mantova-Bologna, quasi u n 
derby , insomma: e qui appun ­
t o h a sbagliato chi designa gli 
a rb i t r i . Un uomo di polso ci 
voleva, energico, autor i ta r io e 
di facile ascendente ol t re che 
di provata capacità. Ginella, 
invece, si è lasciato sfuggire 
subi to di mano il match e do­
po una dozzina di minut i è in­
corso una topica madorna le , 
senz 'al tro de te rminan te agli 
effetti del r i su l ta to : Sorniani , 
poco ol tre la metà , si scatena­
v a in una sal tel lante ser ie di 
dr ibl ing, di fìnte, di piccoli 
scat t i successivi e seminava 
sul t e r reno avversar i come 
bir i l l i , poi, infine, u n tocco sa­
p i en t e al l ibero Geiger che 
scar tava Cimpiel e me t t eva in 
r e t e . Pubblico logicamente in 
del i r io ma l 'arbi t ro r isoluta­
m e n t e diceva di no. Ha « p e ­
sca to» forse Geiger in fuori­
gioco? Neanche pe r sogno, ha 
sempl icemente voluto pun i r e 
u n tentat ivo, u n tenta t ivo si 
bad i , di fallo di Janich, impo­
t e n t e a fermare il diabolico 
Sormani e concede infatti una 
puniz ione da l l imite in favore 
del Mantova. ' 

Ad aggravare i r reparabi l ­
m e n t e le cose accade che 4 
minu t i dopo il terzino Loren­
zini azzecca u n t i ro da 35 m e ­
t r i almeno e infila l 'esterrefat­
to Negri. Come dire d a l l ' I a 
0 allo 0 - 1 . L 'amor propr io of­
feso, l 'orgoglio, il puntigl io: 
la lot ta ei fa battaglia senza 
esclusione di colpi eu due fron­
ti . £ l 'arbitro non fischia O 
fischia a sproposito. Non si r ac ­
capezza più e finisce nei pa l ­
lone. I l Mantova p reme alla 
disperata ricerca di un pareg­
gio, ma pe r ar r ivarc i occorre­
rebbero calma, ordine e un niz-
zico di fortuna. I biancorossi 
invece fortunati non sono e lo 
unico a mantenere la calma e 
a prodigarsi nel cercare di 
me t t e re ordine è Sormani . u n 
Sormani grande c o m e un gra t ­
tacielo, a t rat t i addir i t tura in­
commensurabile . ma t remenda­
m e n t e solo. Geiger è infatti fi­
n i to nelle fauci di Tumburus . 

Dietro poi le cose non van­
n o gran che bene e ogni con­
t ropiede rosso-blu è una spina 
nei cuore. Corradi C in gior­
na ta chiaramente negativa. 
Canciani non è neanche lonta­
n o parente di Pini come bat ­
t i to re libero. Tarabia non sem­
p r e riesce a contenere Haller 
e Negri non incute fiducia. Solo 
Morgant i e Castellazzi tengo­
no , m a tutti devono ringraziare 
il centroavanti bolognese, il 
danese Nielsen che non è pra ­
t icamente esistito in campo se 
n o n pe r sbagliare una clamo­
rosa palla-gol: quella del 2-0 
che avrebbe forse rassegnato 
gli animi. 

Visti cosi la par t i ta e i suoi 
protagonist i dovremmo adesso 
scendere alla cronaca spicciola: 
m a della rete annullata di Gei 
ge r e di quella valida di Loren 
Zini abbiamo già detto. Nelle 
no t e di appunto ci sono gli am 
monit i e gli espulsi: non ci r e ­
sta che dire della clamorosa 
palla del pareggio sbagliata da 
Recagni, al 32' della r ipresa: 
delle mischia s t rapaesane da­
vant i a Cimpiel con una vent i ­
na di uomini in pochi metr i 
quadra t i : delle - sortite «• di al­
leggerimento del trio Bulgarcl-
l i -Kaller-Renna. dei calci dei 
pugni , delle scene da wes tern e 
dei fallacci da trivio davanti e 
a l margini del campo. 

Bruno Panzer* 

Interrotta a Vicenza la serie positiva dei «gigliati» (1-0) 

«Viola» ridimensionati 
da un goal 
di Campana 

Giusto pareggio in Napoli-Torino (2-2) 

Hitchens e Fraschini : 
doppiette a Napoli 

i i . • • 

L' inglese migliore in campo - Vieri para-tutto - Gli errori di Pontel hanno favorito i « granata » 

f/M 

NAPOLI-TORINO 2-2 — Fraschini segna di testa il primo goal per il Napoli 
(Telefoto Italia-* l'Unità ») 

Reti di Deasti e Maestri 

Facile per la Sampdoria 
pareggiare a Palermo (hi) 

Le deficienze della difesa rosanero lasciano po­
che speranze di salvezza alla squadra siciliana 
PALERMO: Kosin; RamusanI, Galvani; Mala-

vasi, Benedetti, Sereni; Deasti, Fernando, Bo-
rjesson, Spagni, Volpi. 

SAMPDORIA: Sattolo; Vincenzi, Ma rocchi; 
Bergamaschi, Bernasconi, Vicini; Tomasin, To­
ro, Da Silva, Tamborlni, Maestri. 
ARBITRO: Marchese di Napoli. 
MARCATORI: nel primo tempo al 34' Deastl; 

nella ripresa al 1' Maestri. 
NOTE: tempo buono. Condizioni del cam­

po normali. Incidenti di poco conto a Sereni 
e di qualche entità a Maestri, particolarmente 
bersagliato dalla difesa palermitana. Angoli 
C a 4 per il Palermo. Spettatori 15 mila circa. 

Dalla nostra redazione . 
PALERMO. 6. 

Pareggio pienamente meri tato quello con­
quistato oggi dai blu cerchiati liguri sul 
campo del fanalino di coda del campionato, 
e anzi se a pochi minuti dal termine. Tam-
borini non avesse mancato due facili occa­
sioni. e se Maestri si fosse mostrato più 
al trui ta verso i propri compagni di linea, 
la Sampdoria se ne sarebbe andata da Pa­
le rmo con due punt i in tasca, su cui nes­
suno avrebbe potuto recriminare. 

Sino dalle pr ime battute era più che 
chiaro che Ocwirk aveva mandato i suoi 
ragazzi in campo con. l ' imperativo catego­
rico di non perdere. Nella situazione in cui 
si trova la Sampdoria non può permettersi 
il lusso di regalare punti, specie ad un 
rivale d u e t t o come il Palermo. 

Al calcio d'inizio, infatti, Tomassin. sceso 
in campo con sulle spalle un numero sette 
bugiardo quanto mai. si va a piazzare alle 
costole ài Fernando, e non lo lascerà più 
per tutto l 'arco dei 90'. In sede tattica è 
stata questa una mossa più che azzeccata di 
« O s s i » , r e m a n d o ha bisogno di spazio per 
i suoi dribling e per t i rare in porta. Con 
addosso Tomasin che lo seguiva come una 
ombra, il centrocampista palermitano non sì 
è mosso e. non girando Fernando, mezza 
squadra del Palermo andava a catafascio. 
Del resto anche gli altri sampdoriani face­
vano buona - guardia in difesa. L'anziano 
Bergamaschi giocava sul centravanti Bo-
rjesson, Vincenzi e Ma rocchi rispettivamen­
te su Volp ' e Deasti ,e Bernasconi nel ruolo 
a lui ormai congeniale di batt i tore l ibero 

Chi ci ha deluso oggi degli ospiti è stato 
Toro: il cileno è giù soprattutto in quanto a 
preparazione atletica, e ri teniamo che la sua 
presenza in campo non abbia fatto che 
ra l lentare la manovra a centrocampo ligure, 

che poteva essere molto più sciolta e molto 
più incisiva. 

E il P a l e r m o ? I siciliani non possono 
sperare nella salvezza se * lasciano tu t to il 
peso della squadra sulle spalle di un solo 
uomo (leggi Spagni) che pr ima o poi deve 
p u r crollare. Inoltre, in difesa i rosanero 
sono tutt 'al tro che invulnerabili . Oggi si 
sono visti dei buchi spaventosi e dei lisci 
da far gelare il sangue. • Ramusani non è 
che l 'ombra di quel bel terzino che ci 
ricord.'nme dell 'anno scorso. E lo stesso duo 
Benedeiti-Malavasi non è più quello di una 
volta. De! Palermo, come dicevamo, hanno 
fornito una prova appena discreta la gio­
vane ala Volpi e il por t iere Rosin. al quale 
non si può assolutamente amputare il goal 
subito. * 

Ed ecco qualche cenno di cronaca. 
Al 4* prima papera della difesa siciliana. 

Maestri lcncia Tamborini mentre Benedetti 
e Calvan: restano a guardare . Rosin si tuffa 
s i l i disperata sui piedi della mezzala ge­
novese e manda in angolo Quat t ro minuti 
dopo fischiato un fuorig.oco inesistente su 
De Silva lanciato a rete e al 10* si fa vivo 
il Palermo. Calcio d'angolo battuto da Bojes-
son e liscie di Sereni. Al 15' grosso pericolo 
p° r i rosanero. Crossa Tamborini dalla de­
stra e D& Silva manda a lato di poco. AI 
21* Sereni si salva in calcio d'angolo su 
Maestri lanciato a re te e al 25' una elabo-
ratissima azione Fernando-Bojesson viene 
sciupata da Deasti. 

Al 34* il Palermo passa in vantaggio. 
L'aziore è impostata da Fernando che dopo 
un batti e ribatti in area serve Deasti sulla 
destra: t iro - rasoterra angolato e il Pa­
lermo è in vantaggio. 

All'inizio della ripresa però è la Samp­
doria a r iportarsi in pari tà. Una punzione 
di Maestri da fuori area aggira lateralmente 
la barriera dei giocatori rosanero. ur ta sul 
paletto interno della porta di Rosin e si 
insacca in re te senza che il port iere possa 
accennare la parata . 

Al 13' Rosin deve intervenire su un gran 
tiro di Da Silva. La reazione del Palermo 
si estingue in due calci d'angolo senza esito 
a! 16* e al 23' E al 32* dopo che un minuto 
prima Bojesson aveva colpito il palo. Tam­
borini da facile posizione sbaglia in manie­
ra clamorosa. AI 40' Benedetti falcia Maestri 
lanciato a re te : la punizione non ha alcun 
esito. 

Francesco Man-aro 

TORINO: Vieri; Scesa, Po­
tetti; Buzzacchera, Lancloiil. 
Ferretti; Cardillo, Ferrini, Hit­
chens. Pclro. Crippa. 

NAPOLI: Ponici; Molino. Mi-
storie; Corclli, Gatti, Gerardo; 
Ronzon, Rosa. Fanello. Fraschi­
ni. Tacchi. 

ARBITRO: signor Sbardella 
di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 15' Fraschini, al 39* Hit­
chens. al 40' Hitchens; nella 
ripresa al 13' Fraschini. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 6 

L'ormai solita disattenzione 
del Napoli, l'errore di qual­
che giocatore, ed una partita 
che sembrava essersi ben av­
viata, si e improvvisamente 
capovolta nel risultato, costrin­
gendo gli azzurri a lottare du­
ramente per rimontare lo svan-
taggio ed agguantare almeno 
il pareggio, 

Il capovolgimento delle po­
sizioni è avvenuto in meno di 
un minuto. Il Napoli aveva 
messo a segno la sua prima re­
te con Fraschini dopo un quar­
to d'ora di gioco; l'interno del 
Napoli sfruttava di testa una 
magnifica girata di Rosa che 
aveva strenuamente lottato con 
Ferretti sulla linea di fondo. 
Sia prima che dopo la rete, si­
no al 39', cioè, il Napoli ave­
va dato la sensazione di po­
ter tranquillamente sostenere 
il confronto con il Torino; un 
Torino veloce, combattivo, de­
gno insomma, del massimo ri­
spetto, un Torino che denun­
ciava solo la mancanza di una 
guida per essere una squadra 
veramente eccellente: e tutta­
via, tenuto bene a freno dal 
Napoli che, schierando Gatti 
centro mediano e Corelli bat­
titore libero, andava mostran­
do un'ottima saldezza difen­
siva. 

In particolar modo, Gatti. 
stava fornendo una prova ec­
cellente, malgrado avesse da 
fronteggiare, quel fortissimo 
giocatore che è Hitches. Pas­
sato poi addirittura in vantag­
gio con la rete di Fraschini. 
sembrava proprio che il Na­
poli, continuando a controlla' 
re gli attacchi in contropiede 
del Torino con la tranquilli­
tà e l'accortezza che aveva 
sfoggiato sino a quel momen­
to. aveva novantanove proba­
bilità su cento di tornare alla 
vittoria 

E invece, in un momento, il 
patatrac... Mistone recupera 
una palla fuori dell'area e cer­
ca di avanzare; Poletti lo af­
fronta e l'azzurro non è pron­
to a liberarsi della palla. Nel­
lo scontro, anzi, la perde, con­
sentendo così a Poletti di cen­
trare sotto la rete, dove, pun­
tualissima all'appuntamento con 
il pallone, arriva la bionda e 
capelluto testa di Hitchens: il 
colpo è secco. Pontel è fermo, 
la palla finisce in rete. 

Nemmeno il tempo di anno­
tare questa azione, e vediamo 
ancora Hitchens lanciato in so­
litaria fuga leggermente spo­
stato a destra. Lo fronteggia il 
solo Gatti. Ma il dribling del­
l'inglese, è secco, perentorio: 
Gatti va da un lato, Hitchens 
fila dall'altro: e quando tira, 
raso terra, nell'angolo, a lui 
più prossimo Pontel si lascia 
sorprendere come un plvel-
lino. 

Colpa di Gatti? No, assolu­
tamente no. Gatti si è trovato 
da solo a fronteggiare l'attac­
cante pi" pericoloso del Tori­
no, ha perso una battuta Ed è 
normale. Piuttosto, dove era­
no gli altri? Dove era il bat­
titore libero? Se con il batti­
tore libero, la difesa dei Na­
poli incassa due goal in un mi­
nuto, ditemi voi, come Pesao-
la può ordinare ai suoi • uo­
mini di spingersi all'attacco. 

E questo, purtroppo. U pub­
blico non lo ha ancora capito 

In meno di un minuto, il Na­
poli. che pur senza brillare. 
non aveva tuttavia giocato ma­
le, si trovava con la partita 
compromessa. Ora gli toccava 
rimontare, e difetti, iniziava 
il suo - forcing ». appena in 
apertura di ripresa Tacchi 
folleggiava fino nei pressi del­
l 'area. poi. inevitabilment'? fi­
niva a terra, ora perchè sgam­
bettato (ed un fallo di Scesa 
avrebbe meritato la mamma 
punizione), ora perchè sbilan­
ciato dalla sua stessa vortico­
sa velocità. Il Napoli attacca­
va, ma al solito, ali mancava 
l'uomo deciso nella conclusio­
ne. sciupava qualche buona oc­
casione. guadagnava solo an~ 
goli su angoli. 

Ma nella porta del Torino 
c'era Vieri, attento e scattan­
te. e tutto il resto della dife­
sa granata, puntellato da Buz-
zecchera, si opponeva energi­
camente all'arrembaggio del 
Napoli. D'altra parte, gli azzur­
ri doverono anche badare a 
nor- "-"i-irsi; c'era quell'Hit-
chen* (.'• >* 'acero paura 

Sp l'inglese avesse avuto una 
maaaio'e collaborazione da 
Peirò forse il Napoli neanche 
il pareggio avrebbe salvato. 

D'un tratto abbiamo risto 
Pesaola sbracciarsi e chiedere 
soccorso: reggendo tra le brac­
cia tifi nomo. Ed è stato un 

accorrere di gente, Monzeglio 
— trasportato a braccia — è 
uscito dal campo: era stato col­
pito da una bomba carta, for­
tunatamente non esplosa sulla 
sua testa; altrimenti lo avreb­
be ucciso. Monzeglio è rimasto 
in uno stato di incoscienza per 
molti minuti All'ospedale do­
ve successivamente è stato ri­
coverato gli sono state riscon­
trate varie contusioni ed esco­
riazioni e stato di choc. 

Intanto continuavano gli at­
tacchi dei Napoli, ed al 13' ve­
niva il pareggio: ancora Rosa 
(che pure non era in grande 
giornata) lottava cocciutamen­
te tra due o tre avversari, 
strappava letteralmente la pal­
la dai loro piedi, e la alzava 
verso Fraschini che infilava in 
rete. 

Il Napoli insisteva, ma Vie­
ri parava tutto, mentre Pon­
tel faceva correre brividi lun­
go la schiena degli sportivi 
napoletani. Fortunatamente pe­
rò. riscattava in parte la sua 
grigia prova, parando al 42' 
una legnata del claudicante 
Cardillo, salvando così il pa­
reggio. dopo che Hitchens. in 
un paio di occasioni, lo aveva 
risparmiato. 

Si concludeva così in parità. 
una partita che si era avvia­
ta molto bene per il Napoli, e 
che tuttavia, il Torino — con 
i suoi Hitchens, Vieri, Ferrini 
e Buzzacchera — per citare i 
migliori, ha largamente meri­
tato di pareggiare-

Michele Muro 

L. VICENZA: Lulson; Zop-
pcllctto, Savninl; De Marchi 
Panzanato, Stenti ; Vastola', 
Menti. Vinicio. Pula, Campana. 

FIORENTINA: Sarti; Robotti, 
Castelletti; Malatrasl. Gondan-
tlni. Marchesi: llamriii, Del­
l'Angelo, Milani, Seminarlo, 
Petrls. 

ARBITRO: Grlgnanl di Mi­
lano. 

MARCATOLE: Campana al 
29* del primo tempo. 

Dal nostro inviato 
VICENZA, 6 

Niente da fare per la Fio­
rentina contro un Vicenza grin­
toso e capace di mantenere un 
ritmo di gara sempre soste­
nuto. 

Contro questo Vicenza la 
Fiorentina ha dovuto alzare le 
mani in segno di resa. Ci di­
spiace dirlo, ma la squadra gi­
gliata oggi, ha disputato una 
partita mediocre e anche se 
l 'arbitro Grignani a l l ' i r della 
ripresa avesse convalidato la 
rete realizzata da Castelletti. 
il nostro giudizio non sarebbe 
stato diverso Troppo timoro­
sa ,in effetti, è stata la parti­
ta dei viola. 

Non appena la part i ta si è 
un po ' riscaldata, i « pezzi » 
più importanti del mosaico gi­
gliato. sono spariti lasciando 

Il Catania conquista il pareggio a S. Siro (0-0) 

Bagnate con Vavassori 
le cartucce del Milan 

Un rigore fallito e due goal annullati in campo rossonero 
MI*LAN: Ghezzl; David, Treb­

bi; Trapattonl, Maldini, Ra­
dice; Mora, Sani, Altarini, Ri-
vera, Fortunato. 

CATANIA: Vavassori; Gia-
vara, Rambaldelll; Corti. Bic­
chierai, Benaglia: Battaglia. 
Biagini. Petronl. Premia, Vigni. 

ARBITRO: De Robbio. 
NOTE — Terreno pesante, 

cielo coperto, giornata piutto­
sto rigida; spettatori: 33 mila 
circa. Al 4* del primo tempo 
David ha calciato fuori un ri­
gore concesso per atterramento 
di Rivera in area. Ammonito 
Bicchierai. Calci d'angolo: 6-3 
(3-3) per il Milan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Chiuso in u n maglione ve r ­
de, u n verde fin t roppo vivo *e 
inadat to pe r nascondersi alla 
mi ra degli attaccanti , quel b r a ­
vo ragazzo di Vavassori ha pas­
sato moment i terribil i . La sua 
por ta è stata presa d'assalto dal 
pr imo all 'ultimo minuto, nel suo 
ret tangolo le mischie sono sta­
te tante e poi tante da non po­
tersi contare, i falli pu re , le oc­
casioni da gol almeno una de ­
cina. u n r igore è stato manca­
to da David, che ha t i rato a la­
to, due palloni si sono stampati 
sulla t raversa e due volte la sfe­
ra è finita in rete , ma senza il 
consenso dell 'arbitro che ha v i ­
sto p r ima il fuorigioco di For ­
tunato e poi la manina di Mo­
ra. Un pomeriggio da brividi-
ma . alla fine. Vavassori ha re ­
spirato e si è uni to ai compagni 
p e r festeggiare il pareggio. 

Cosi è andata : cioè, batt i e 
ribatti, il Milan non è riusci­
to a passare, ad aprirsi un va r ­
co in una difesa fitta dove Cor­
ti . Bicchierai e Rambaldelli 
hanno fatto la par te del leone: 
una difesa che non ha rispar­
mia to colpi leciti e illeciti: una 
re t roguardia di cui facevano 
par te anche le mezze ali. Un 
Catania che per la pr ima volta 
si affidava al catenaccio — un 
catenaccio elastico, se volete — 
e non deve sorprendere se il 
Milan si è t rovato a m a l p a r a ­
to. Sempre il Milan dovrà suda­
re in simili circostanze perchf 
il suo gioco, la sua manovra è 
lenta, a passo ridotto, e per 
sfondare ci vuol a l t ro: bisogna 
a l largare sulle ali. filare velo­
ci. abolire i giochetti e via di 
seguito Cose vecchie: e vec­
chio. da cavallo bolso è l ' ince­
de re dei rossoneri. 

S". dirà che i rigori a favore 
dei rossoneri potevano essere 
a lmeno due. ed è la verità. Ha 
ragione anche chi afferma che 
la part i ta avrebbe preso un 'a l­
t ra piega se in aper tura David 
non avesse spedito fuori il pal­
lone calciato dal dischetto bian­
co Ma anche in caso di vi t to­
ria il discorso sui milanisti non 
csn-ibierebbe di una virgola. 

Il fallo cr-? ha provocato il 
r igore ''o aveva commesso Ram­
baldelli ai danni di Rivera 
Avanzava David* una breve rin­
corsa. un tiro violento, anzi un 
t iraccio. fuori bersaglio di a l­
meno due metri . Erano trascorsi 
qua t t ro minuti . 

David si metteva le mani n e ' 
canelli . quelli del Catania am­
miccavano. Poi Vavassori en­
t rava a valanga su Altafinì. Bic­
chierai r imediava in ansolo su 
For tuna to e al 0" Corti ferma­
va Altafinì rovesciandolo a te r 
ra Poteva essere il secondo ri­
gore Ma sapete bene come so­
no 1 nostri arbi t r i : ne concedo. 
no u n o e poi t i rano a campare. 
Sul recolamento non c'è scrittoi 
che i difensori devono ucciderei 

M I L A N - C A T A N I A 0 -0 — V A V A S S O R I c o n u n a c r o b a ­
t i c o i n t e r v e n t o r e s p i n g e d i p u g n o u n i n s id io so t i r o 
d i Altafinì (Te l e fo to I t a l i a -c l ' U n i t à *) 

gii at taccanti per essere puniti 
con i rigori, ma in effetti è un 
po' cosi. Il Milan cont inuava a 
p remere . Mora crossava e il t i ­
ro (di testa) di Ri vera finiva 
sul montante . Due falli di mano 
in area di rigore di Corti e Bic­
chierai . falli che il signor De 
Robbio avrà definito involonta­
ri. e al 21" Altarini si l iberava 
d; Cort i , scartava Bicchierai e 
t irava sulla sinistra, dove Fortu­
nato raccoglieva e insaccava. 
Ma era un gol fasullo, t rovan­
dosi i 'autore in perfetto fuori­
gioco 

* Qui si met te ma le •>. dice­
vano i tifosi rossoneri E in­
t ì n t o i ferri si riscaldavano* 
Bicchierai stendeva Altafinì. Al­
tafinì prendeva per il collo Bic­
chierai . il quale, ammoni to dal­
l 'arbi tro. faceva presente di 
non essere una gallina. Ma il 
signor De Robbio si dimentica­
va di puni re la reazione di 
José . Il gioco stagnava sempre 
sotto una porta: Vavassori s ; 

salvava a t te r rando Altafinì e 
un minuto dopo ( 3 D respinge­
va in tuffo una sventola di Da­
vid. Fatica sprecata quella del 
Milan: quasi nulle (e poco ser­
vite) le ali. le manovre si re­
s t r ingevano al trio Sanì-AItafi-
ni-Rivera: e il povero José ve­
niva sballottato da una par te e 
dall 'al tra ogni qualvolta sem­
brava sul punto di segnare. Al 
35*. e ra Corti a farsi ammoni­
re dopo uno scontro col suo di­
retto avversario (Altafinì). 

* Il taccuino si r ipeteva. Cioè, 
anche nella ripresa il campa­
nello d 'a l larma suonava inin­
te r ro t tamente per Vavassori. 
Però, al 26". anche Ghezzi se 
la vedeva brut ta e doveva tuf-
fars ' sulla destra per neutral iz­
zare un difficile rasoterra di 
Patroni . Secondo gol mi lanis t i 
(un «Uro gol fasullo), al 23'-
p i l lonet to di David su calcio di 
punizione. Mora - corregge » 
con una mano e Vavassori sal­
t i a vuoto. Palla in rete. I si­
ciliani reclamano il fallo, cor­
rono dal segnalinee e De Rob­
bio li imita* è fallo, non ci s: 
scappa, e restiamo sullo zero a 
zero. 

Nell 'area del Catania, ia bat­
taglia divampa. Altafinì vorreD-
be t i ra re , ma c'è qualcuno che 
lo afferra ad una gamba: sba­
glia Mora, per t r e volte Vavas­
sori si salva come può e. quan­
do manca un minuto, viene 
avanti David. Il terzino ar r i ­
va quasi sulla soglia deil 'area 
e nel t iro, l 'ultimo t iro del Mi­
lan. ci mette tutta la forza, tut­
ta la rabbia che ha in corpo: è 
una vera legnata, che Vavas­
sori appena intravede. « Sono 
spacciato», avrà detto il portiè­
re. Non è spacciato, perchè la 
palla schizza,sul legno e fini­
sce sul fondo. Muoiono le spe­
ranze del Milan per il Catania 
è festa grossa. 

Gino Sala 

nelle peste coloro che. non es­
sendo dei « pezzi pregiati ». s o . 
n 0 quelli che devono sempre 
sobbarcarsi la maggiore mole 
di lavoro 

Intendiamo riferci a Semi­
nario, Dell 'Angelo, Marchesi , 
Malatrasi che in questo incon­
tro, anziché lot tare come 
avrebbero dovuto, t roppo spes­
so si sono tirati indietro 

I vicentini, pur a t tuando 
uno schieramento molto co­
perto, hanno subito impresso 
alla gara un r i tmo indiavola­
to. In men che non si dica la 
Fiorentina si è t rovata alle 
corde e per una buona mez­
z'ora. fino a quando i « la i ie -
ri » non si sono poi tati in van­
taggio è stata costretta a su­
bire l'iniziativa Buon per lei 
che un solo pallone ha var­
cato la soglia della porta di 
Sarti poiché i vicentini nel 
primo tempo hanno coneluso 
quat t ro volte, men t re i viola 
hanno avuto a porta ta di pie­
de un solo pallone da rote 

Solo nella r ipresa, quando 
il Vicenza è tornato in campo 
con Menti relegato all'ala de­
stra per una contusione al gi­
nocchio sinistro, la compagine 
gigliata ha t rovato modo dì 
farsi minacciosa. Pur t roppo , 
però, i suoi atleti non aveva­
no più le idee chiare e quan­
do hanno sparato a re te non 
hanno avuto neppure un tan­
tino di fortuna A complicare 
le cose, cioè a rendere ar idf le 
manovre di gioco, si sono mes­
si i quat t ro atleti che com­
pongono il quadr i la te ro viola. 

In campo viola Malatrasi si 
è portato su Vinicio. Marchesi 
su Menti o su Campana , a se­
conda di chi avanzava. Del­
l'Angelo su Puia e Gonfianti-
ni l ibero davanti a Sart i . Do­
po soli t re minuti i vicentini 
reclamano un r igore: su fallo 
dj Malatrasi ai dann i di P u i a 
la punizione viene ba t tu ta da 
De Marchi : pallone che si a l ­
za, supera la ba r r i e ra viola e 
finisce a Menti spostato a de ­
stra che di testa g i ra verso 
la re te di Sar t i . Castellett i con 
una mano devia la direzione. 

Altr i t r e minut i e Ment i . 
liberatosi di Castellett i serve 
Vinicio al centro. S top di pet­
to del brasil iano e t i ro in dia­
gonale con pallone che a t t r a ­
versa lo specchio della re te 
e sfiora II montan te sinistro. 

Con il Vicenza che p reme 
all 'attacco si ar r iva al 20' quan­
do su un rovesciamento di 
fronte Seminario da sinistra 
serve Hamrin Lo svedese al 
volo spedisce il cuoio al cen­
tro dove si è incuneato Petr is 
che in corsa spara in rete: Lui -
son in uscita salva la s i tua­
zione. Se Petr is avesse tocca­
to raso te r ra , forse la par t ' t a 
avrebbe assunto un al tro aspet­
to. Al 20' la pressione vicen­
tina è ancora costante e Puia . 
fatto fuori Dell 'Angelo, serve 
Vinicio che con una mezza ro - , 
vesciata indirizza in ""torta: • 
Sart i esce e blocca. 

Tre minut i e rete del Vi­
cenza: fallo di Dell 'Angelo ai ' 
danni di Menti a t r e quart i di 
campo. Punizione bat tu ta da l - ' 
10 stesso atleta con pallone che ] 
ricade al cent ro dell 'area vio- ' 
la. Castellett i e Vastola sal ta­
no insieme e il pal lone finisce 
fra Gonfiantini e Campana . , 
Sul rimpallo la sfera cade sui 
piedi del vicentino che da me- .-
no di c inque metr i spara in 
re te : Sart i intuisce, vola, toc­
ca ma non t ra t t iene. 

Al 34' Puia con una ser ie di 
finte fa il vuoto e dai l imite 
legna: Sart i esce e blocca 

Al 36' Robotti scende e cen­
tra: Hamrin aggancia la sfe­
ra ma al l imi te del l 'area vie­
ne a t te r ra to da Savoini. P u ­
nizione bat tu ta in un pr imo 
tempo da Milani e poi dà Ma- • 
latrasi che met te a la to di 
poco. - ; 

39': Cappellet t i , il terzino, s u 
lancio di Pula avanza, rag­
giunge l 'area viola e mira ne l ­
l'angolo destro di Sar t i : il por­
t iere fiorentino è pronto a 
bloccare. 

Si riprende a giocare e a 
Vicenza i lchiama indie t ro nn- • 
che Puia essendo Menti re le ­
gato all 'ala. Al 6* su punizio­
ne bat tuta da Seminar io il pal ­
lone. deviato dalla testa di 
Stenti cade sui piedi di Mila- • 
ni Ti ro rapido del centro 
avanti: Savoini tocca m a n d m -
do *a sfera a schiantarsi ?*al 
palo sinistro con Luison sia 
bat tuto 

AH* 11" il goal non convali­
dato da Grignani . Hamrin im-
Do;ta una discesa con Cappel ­
letti che giunto in pross.m.tà 
dell 'area centra il pallone con 
l 'intenzione di servi re Milari . 
11 cuoio si alza e finisce all'In­
crocio dei pali della rete di 
Luison il quale, secondo i vio­
la .riesce ad afferrarlo quan­
do ha già varcato la linea di 
porta Nel frattempo Petr i t , 
che era saltato con l ' intenzione 
di colpire la sfera, finisce su 
Luison L'arbi tro annulla la 
rete. Grignani ha dichiarato al 
giocatori che non appena ha 
visto Petr is prendere la rin­
corsa ha fischiato per carica 
al port iere Sta di fatto che il 
segnalinee più vicino aveva già 
sbandierato il goal e che l 'ar­
bitro. alla richiesta dei viola, 
non ha voluto consultarsi con 
il segnalinee 

Al 27" Hamrin dalla destra 
centra verso ?.iilani. Savomi, 
a r c h e questa volta, intercet ta 
deviando il pallone che do"o 
aver picchiato sn'la tra\*»r<a 
torna in c a m p i rc-r essere r ì -
b?t tuto da Zonne ' le t to Ai 3 r 
ultima occasione per i fioren­
tini, ma Luison con una dop­
pia parata sventa il pericolo. 

Loris Ciullini 
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lettere all* 
Costituita • a Cosenza 
I'Associazione 
<c Nuova Resistenza » 
Caro direttore, 

siamo lieti di informarvi che e 
stata costituita a Cosenza I'Asso­
ciazione « Nuova Resistenza ». 

Hanno aderito alia nuova orga-
nizzazione un folto gruppo di stu-
denti medi delle scuole ciltadine 
e di studenti universitari oltre al-
le Federazioni Giovanili del PRl, 
del PSI e del PCI, alia commissio-
ne giovanile dell'AN PI ed al cir-
colo di cultura « Mondo Nuovo ». 

. •'• Net corso di una serie di affol­
iate assemblee e stato elaborato, 
discusso ed approvato un docu-
mento programmatica che fissa le 
linee d'azione e di lotta dell'As-
sociazione, sorta con lo scopo prin-
cipale di contribuire alia educazio-
ne civile democratica ed antifa-
scista delle nuove generazioni cit-
tadine, e per combattere i gua-
sti e le deformazioni prodotte dal­
le associazioni giovanili neofasci-
ste e neonaziste che operano in 
citta con manifesti, volantini, co-
tnizi di propaganda fascista 

In modo particolare va segnala-
to il fatto che la nascente Asso-
ciazione, oltre a tenere desti fra 
i giovani gli ideali ed i valori 
della Resistenza, si propone, co­
me affcrma il ddcumento suddet-
to, di < lottare per l'applicazione 
integrate della Costituzione >, di 
« combattere ogni forma di censu-
ra nel cinema e nella TV » di dare 
un < contributo per una scuola de­
mocratica, pubblica, aperta ai pro-
blemi della societa moderna e ad 
un insegnamento critico e forma­
tive* del ventennio fascista e del­
la Resistenza », di « solidarizzare 
con i movimenti anti-Franco ed 
anti-Salazar * e di essere al « fian-
co dei movimenti di liberazione 
nazionale che combattono il colo-
nialismo » . • • ' • • 

Inoltre e degna di attenzione la 
parte riguardante la « lotta contro 
ogni forma di razzismo e di dege-
nerazione autoritaria antidemocra-
tica nazionalistica e militaristica » 
(vedi ad es. la Francia di De 
Gaulle e la Germania di Bonn fi-
lonazista) e il contributo che I'As­
sociazione si propone di dare alia 
* lotta per la pace ». 

Per il Comitato promotore .." 
delPAssociazione « Nuova ,' 
Resistenza >: Vittorio Sposa-;". 
to. Antonio Lombardi. Gino ': , 
Dieni. Mimmo Garofalo. 

Hanno ragione 
i comunisti 
quando parlano 
delle contraddizioni 
Signor direttore, 

lapresente avrei voluto man-
darla alia Domenica del Corriere, 
ma purtroppo so per esperienza 
che questo settimanale non ri-
sponde mai. 

Mi confesso come fossi davanti 
a quel Dio a cui to credo ferma-
mente. Spesso dimentico che esi-
ste il Partito comunista e me ne ri-
cordo solo quando il mio animo si 
ribella alle storture della nostra 
vita sociale. 

Tempo fa e morto un uomo vec-
chio. il quale moltl anni addictro 
perse un braccio sul lavoro, stan-
do alle dipendenze di alcuni bor-
ghesi del Ivogo. 

Quando era in vita egli in occa-
sione della morte di familiari del-
padrone, • partecipava vivamente 
al dolore di qtiella famiglia. 
Ebbene, in questa triste oc-
casione ho visto che i padroni non 
si sono degnati neppure di accom-
pagnare il morto al cimitero: for­
se ne sarebbe andato della laro 
dignita di ricchi borghesi. se aves-
sero fatto cid? Allora hanno ra­
gione i comunisti quando parlano 
delle contraddizioni stridenti che 
esistono nella nostra societd cri-
stiana. ma forse sarebbe meglio di­
re borqhese. 
••• Compatirete lo sfogo del mio 
animo assetato di veritd c voglia-
te accettare i mici cordiali sa-
luti. 

NOCERA FRANCESCO 
Mesagne (Brindisi) 

Una critrca 
alia posizione 
dell'ANCR 
Caro direttore, • ' 
: nel nostro giornale del 18-12-62 
e riportato un trafiletto dal quale 
si apprende che ormai anche la 
giunta ' esecutiva dell'Associazio-
ne Nazionale Combattenti e Re-
dud, si sta allineando, presso a 
poco, alia • proposta governativa 
circa la pensione ai vecchi ex • 
combattenti della giierra 1915-18. 
Infatti secondo Vunanime pronun-
ciamento della giunta stessa, si • 
inviterebbe il governo ad elargi-

. re una pensione mensile di L. 5000 
ai vecchi ex combattenti the non 
ebbiano redditi o pensioni supe-

\ riorl alle trecentomila annue. • 
Quanta sopra e sufficiente per 

dimostrare, se.ee tie fosse bisogno, 
che tutti gli ex combattenti pen-
sionati (e no) dello Stato saran-
no senz'altro esclusl dal benefi-
cio. A questo punto lo scrivente, 
a chi di dovere, pone questa do-
manda: agli • invalidi ed ai *nu-
tilati di guerra a stto tempo, giu-
stamente e per legge, imptegatl 
nell'amministrazlone dello Stato, \ 
furono toltl gli emolumenti 
delle pensioni di guerra perche ve-
nivano a percepire uno stipendio 
ed in quiescenza un'altra pensio­
ne sul rapporto d'lmpicgo. Si dis-

. se allora, e si dice oggi no! perche 
quella dell'invalido e del mutila-
to e una pensione privilegiata. 
Giusto! Allora, a prescindere da 
molte altre considerazioni, per­
che non dovrebbe essere ritenuta 
pensione privilegiata anche quella 
che verra data, se verrft data, agli 
ex combattenti? C\oe concedendo-
la senza tante remare e restri-
zionl. • 

G U G L T E L M O L I V I 
(Firenze) 

Ogni ospedale 
ha i suoi letti 
di <( emergenza » 
Caro direttore, 

credo che sia opportuno porta-
re a conoscenza del nostri let-
tori la situazione caotica esisten-
te nel Reparto medtcma degli 
Ospedali ed Ospizi di Lucca. So­
no stato ricoverato - per alcuni 
esami in questo reparto, e per 

. una eccessiva dose di gocce di car-
diotonico Cedilanid ho dovuto 
starci 15 giorni, con caliche e vo-
mito: in una sola parola intossi-
cato. Mi volevano trattenere an- ' 
cora due giorni, in attesa di un 
esame effettuato il mattino del ' 
giorno stesso, ma preferii con la 
sera far ritorno a casd, per ri- • 
prendere > le forze ed il morale 

• che, in quel reparto, mi avevano 
fatto perdere. Li esistono letti di 
emergenza che piazzano in mez-
zo alle stanzette; Vinsufficienza di 
posti-letto e tale che i dottori si 
tengono sempre pronti a control-
lare le temperature del pazientl 
per poterli, at prlmi accenni di" 
miglloramento, spedirli a curarsi 

. a casa, e cedere cosl il posto ' 
• • A volte mi chiedo se tutto cid 
che succede (con i prmii freddi 

• di questo inverno), nel reparto di 
medicina a Lucca, succede anche 

it a 
in altrl ospedali d'ltalia. 

Infine vorrei far rilevare che, 
noi ricoverati e pensionati della 
Previdenza Sociale, che soffria-
mo • di insufficienza cardiaca 
nqn abbiamo le cure che hanno 
certi altri ammalati; cioe non ci 
danno la possibilitd di curarci in 
una clinica dove viene curata so­
lo qtiesta delicata malattia. Mi fa 
grande meraviglia che qualcuno 
osi ancora parlare di miracolo 
economico, di prosperitA. Forse 
c vera, la prosperita. e la possibi-
lita esistono, ma soltanto la dove 
regna Vabbondanza, (i sono sem­
pre esistite. 

OTELLO DELLA NINA 
Porcari (Lucca) 

Lo scandalo 
dei medicinali 
non e che un aspetto 
del problema 
Caro direttore, 

tempo fa, in sezlone, si parlava 
della situazione generate italiana 
in relazione alia « morale politi­
co sociale ed economica >. La di-
scussione era stata generata dal-
I'editoriale dell'Unita: «"Giallo" 
farmaceutico? >. Nei commenti 
non vi erano dissensi di ncssun 
genere; il giudizio e stato netta-
mente negativo per gli organi di 
governo, per la formula politico, 
per I'amministrazione, ovvero per 
la politico amministrativa del be­
ne pubblfco nel senso piii lato. Me­
dicinali? Non e che un aspetto del 
problema che e generale: appaltt 
di lavori per pubblica utilitd, re-
mento, elettricitd, trasporti, poli­
tico finanziaria ed economica, aree 
fabbricabili, agricoltura (leggi Bo-

: nomi e... Bonomiana) ecc. ecc. 
•:•• Se queste considerazioni sono 
giuste, siamo . ben lontani dalla 
attuazione del disposto deali arti-
coli basilari della Costituzione ita­
liana per la trasformazione strut-
turale, di fondo, della politico ita­
liana e quindi della moralizzazio-
ne della vita pubblica. Ma se si 
trova opposizione (Scelba e C.) 
anche per Vinchiesta sulla mafi'i! 

, Perche? Perche tanti ostacoli, 
quando si tratta di chiarire e 
colpire i responsabili degli scan-
dali? E se si parte da questa con-
siderazione si fa presto ad arri-
vare a delle conclusion! che sono 
veramente sconcertanti. 

STEFANO VENUTI 
Segretario Sezione del PCI . 

Cinisi (Pisa) 

U 
controcanale 

Fine di Canzonissima 
Fine di Canzonissima: e fine di un clima scial-

bo, freddo res0 talvolta uggioso dalla profusione 
di patetismo c di luoghi comuni che Corrado ha 
tessuto sul tema della Befana. L'unica nota felice 
e interessante I'ha portata Obraszov. 

Il burattinaio per solidarietd con Dario Fo e 
con tutti gli attori che si sono astenuti dal prender 
parte a Canzonissima, aveva deciso di non parte-
cipare alia trasmissione, E' stata propria la So­
cieta attori ilaliani, che', come e noto, conduce la 
coraggiosa batlaglia contro la RA1-TV a pregare 
Vartista sovietico affinche partecipasse, in via del 
tutto eccezionale, a Canzonissima. La SAI era stata 
mossn a questa eccezione dalle preghiere rivoltele 
dal comitato det « Afese di Milano > c dallo stesso 
Comune che ovevano appunto convocato il buratti­
naio nella capitate lombarda e sui qtiali pesava, 
soprattutto, questa situazione imbarazzante. 

Obraszov, dunque, con il consenso degli attori 
ha accansentito propria all'ultimo momento a pre-
sentarsi a Canzonissima. 

La trasmissione ha aperto la esecuzione delle 
canzoni con Yiolino tzigano cantata da Aura D'An-
gelo. Corredava la canzone una illustrazione co-

Obraszov 
reoyrafica degna di una balera di provtneia. Quindi 
e stata la vo'lta di Betty Curtis che cantava la se-
conda canzone della serata, con misurata bravura. 

Tra una canzone e Valtra, si svolgeva Varmeg-
gio tra bussolotti e gabbietti di avvenenti quanta 
mcccaniche < vallette >: non sappiamo bene perche, 
ma ci sembra che i funzionari televisivi abbiano 
una particolare predilezione per aggeggi e mac-
chinette: quando, infatti, posson0 forli apparire iw 
una trasmissione ve It mettono a piene mani: 
forse perche vanno a colpo sicuro; sono cose, co-
mttnque, che non possono preoccupare. non pen-
sano! i 

Nel grigiore generale abbiamo sperato in una 
parentesi affidata ai * King's Brothers > ma il 
complessino e formato da tre giovanotti che hanno 
come unica dote, ci e parso, Vimprontiludine di 
suonare pur sapendo pochino di musica. , 

Dopa le dignitose esibizioni di Togliani e Perico'i 
con le rispettive canzoni abbiamo ascoltato volen-
ticri Patachou che con la garbata ironia delle sue 
canzoncine ha messo in rilievo tutto lo spreco di 
orpelli di questa « edizione di lusso » di Canzonis­
sima. Nini Rosso ci ha piacevolmcnte, ancora una 
volta, sorpreso con la sua bonaria e naturale inter-
prctazione: merito anche dell'illustrazione dell'ese-
cuzione delta Ballala di una tromba imperniata su 
squarci di una Milano inedita e autentica. 

Buona, anche se un po' di testa, la prova di Gino 
Paoli. Hanno concluso infine, fclicemente come era 
prevcdibilc Obrazov e Tony Renis, il vincitore, 
certamente soddisfatto del suo successo. 

vice 

«Turandot» 
airOpera 

Oggi riposo. Domani. alle 21. 
replica fuori abbonamento di 
« Turandot » di G. Puccini, diret-
ta dal maestro Franco Mannino 
(rappr. n. 12). Interpret! principa­
ls: Lucille Udovich. Ofelia Di 
Marco, Gastone Limarilli. Mae­
stro del coro Gianni Lazzari. 

Mercoledl alle 21. replica fuori 
abbonamento. di « Haensel e Gre-
tel » di Humperdink. diretta dal 
maestro Tullio Serafln e « L a 

' boite a Joujoux s di C. Debussy, 
diretta dal maestro Elio Boncom-
pagni. E' in preparazione il « San-
sone e Dalila s che verra con-
certato e diretto dal maestro 
Franco Capuana. 

CIRCO 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S Stefann 

de] Cacco. 16 Tel 688 659) 
Alle 21.15 «Erano tutti mlei flgll» 
di A. Miller con A Rendine. W 
Piergentili . M. Bettoni, M. Rl-
ghi. N. Scardina. G. Marelli 
Kcgia di A. Rendine. 

AULA MAGNA Citta Umvers. 
Riposo 

BORGO a SPIRITO 
Riposo 

: DELLA COM ETA <T. 613.763) 
Riposo 

D E L L E M U S E ( T e l 862.348) 
Alle 21,30 C.ia Franca Dominici, 
Mario Silettl con i Aloisi. M 
Guardabassi. F Marchi6. E Eco 
in: * Troppe donne! » scherzo 
comiro di A De Stefan! S w n n -
do mese d i successo ( u l t sett .) 

D E l S E R V l (Te i 6 7 4 / 1 1 ) -
(TEATRO DEI RAGAZZI) 
Alle 16: « Frontlere florite a di 
R Lavagna con G Platone, G 
Bertacchi. P. Tiberi. G Capone. 
G Liuzzi. F Sabani. F Fiorini 
Prezzi familiari 

E L I S E O (Tei 684 485) 
Alle 21 familiare C.ia Giullo B o -
setti ne « II sicario senza paga • 
di E. Jonesco 

GOLDONI 
Alle 21 « American Jazz Ensam-

' ble > John Eaton e Williams 
Smith in un concerto di musica 
jazz contemporanea. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA . 
Riposo 

MILL I M E T R O (Tel 451 248) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea-
tro d'Arte di Roma in « La terra 
maledetta » di G. Ceccarini. No-
vita di De Robertis 

PALAZZO 8 I S 1 INA i t 487 0»0i 
Alle 21.15 precise Garinei e Gio-
vannini presentano la commedia 
musicale « Rugantino » con N. 

. Manfredi. A. Fabrizl. L. Mas-
sari. B. Valori. F. Tozzl • 

PICCOLO T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A (Te l 670 343) 

Alle 22 Marina Lando, S. Spac-
ccsi presentano il successo c o ­
rn ico « Gente tutto m o r e • di 
Carsana: « Ope re di bene » di 
Gazzetti: « Rrsiste » di Monta. 
nclli. Regia di L. Pascutti. Vivo 
successo. 

P I R A N D E L L O 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d O g -
gi in: « Le ragazze di Vlterbo • 
di Gunter Eich con A. Lelio. E. 
Bertolotti. D. Dolci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

Q U I R I N O 
Alle 21.15 familiare Lucio Ar-
denzi presents Arnoldo Foa e 
Lauretta Masiem ne « I maste-
roldi » di Marcel Ayme. Regia 
di Arnoldo Foa 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21 familiare C.ia comica 
M. Scaccia. G. R. Dandolo. S. 
Bargone in « Drlirlo a due • di 
Jonesco 

ROSSINI 
Alle 21.15 C.ia Checco Durante 
Anita Durante e Leila Ducci In 
« Via del Corona ri > di A Mo­
roni Novita con G Amendola 
L Prando, L San martin. M 
Marcelli. G. Simonetti . 

S A T l R l I'lei 3t5!>;i/5) 
Mercoledl alle 21,30 Rocco D'As. 
sunta e Solvejs in «Irrf, oggi, 
domanl~. ». Trc atti di Arman­
do Maria Scavo 

T E A T R O L A B O R A T O R l O (Via 
Rom« Libera. 23 . S Cosi 
mato) 

V A L L E 
Riposo 

CIRCUS H E R O S 
II piu grande circo del mondo 
A generale richiesta proroga In 
piazzale Mnncini, tei. 306060 flno 
al -15 gennaio. Due spettacoli 
ore 16 e 21. Prevendita OSA -
P.zza Colonna. Circo riscaldato 
Parcheggio. 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K ( P . z z a Vittorio) 

Attraziom • Rlstnranttt - Bar -
Parcheggio 

M U S E O O E L L E C E R E 
Emuln dl Madame Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi. In-
gresso chntinuato dalle ore to 
alle 22 

VARIETA 
ALHAMBRA (Tel 783 792) 
' La saga dei plonieri e rivista 

Marotta-Wolk A + 
A M B R A J O V i N E L L I (713 dlWi 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani e riv. Marotta-Wolk 

SM • 
LA F E N I C E «Via S a l a n a H5i 

Imboscata selvaggia e rivista 
Gege Di Giacomo 

VOLTURNO (Via Volturno) 
. Terra dl conquista, con P. F o ­

rest e riv. Vollaro A + 

CINEMA 
Primt* vision. 

A D R I A N O d e l . 352.153) 
Gil ammutinatl del Bnttntv 
con M. Brando (15,30.19-22.45) 

DR • • 
A M E R I C A ( T e i 980.16D; 

Una faccla plena di pugnl. con 
A. Quinn (ap. 15 ulL. 22,50) 

APPiu »lei m.KUfj 
Ti-Koyo e il suo pescecane. con 
D. Panlza (ult. 22.45) A + + 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
The Spiral Road (alle 16^0-
19 30*22) 

A R 1ST ON ( T e l 353 230) 
I'arlfti t» eara! con F Valen 
(ap. 15.30 ult. 22,50) SA + 4 > 

A R L E L U H I N O C l e l to«654i 
Via col vento, con C Gable 
(alle 14-18-21.451 OR • 

A V E N T I N O d e l 572.137) -
Ti-Koyo e II suo pescecane. eon 
D. Paniza (ap. 15JO ult. 22,40) 

A + • 
S A L D U I N A (Te i 347.592) 

Mr. Hobbs va in vaeanza, con J. 
Stewart - - ' C o 

BARBERINI (TeL 471.707) 
I due colonnelll, con Tot6 (alle-
15,40-18-20.10-23) C • • 

B R A N C A C U i u «Tel 735255* 
Sodoma e Gomorra. con Ste­
wart Granger SM • 

C A P R A N l C A (TeL 672 465) 
La marcla su Roma, con Vitto­
rio Gassman 8 A • • 

C A P R A N I C H E T T A (672465) 
La bellezza d lppol i ta , con G 
Lollobrigida (16J0-21) SA •«• 

COLA Ol R i E N Z U » i50»o4 i 
Tl-Koyo e II suo pescecane. eon 
D. Paniza (alle 15,30-17.30-20-
22.50) A « 4 

CORSO (Te i ' 671 61)1) 
Venere Imperide, con G Lollo­
brigida (alle 14.45-17-19.40-22.451 

DR 4> 
E U R C I N E ( P a l a z z o i taUa al-

l ' E U R - TeL 59.10.986) 
II visone sulla pelle. con D Day 
(alle 16-18.10-20.15-22.40) 

SA 4>4>4> 
E U R O P A (TeL 865 736) 

II falso tradltore, eon William 
riolden (alle 14.45 • 17.05 - 19.45-
22.45) DR + + 

F I A M M A ( T e l 471 100) 
L'amore dintriie. run N Man­
fredi (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

(VM 18) SA f t 
P I A M M E T T A d e l . 470.464) 

Boys Night Out (alle Ifi-18-20-
22) 

G A L L E R I A (Te i 673 287) 
Sllvestro e Gonrales vlneltorl 
e vlntl (ap. 15 u l t 22,50) 

UA + + 
G A R D E N (Tel . 582.848) 

Sodoma a Gomorra, con Ste­
wart Granger SM 4> 

M A E S T O S O (Tel . 786.086) 
Una faccia plena di pugnl. con 
A. Quinn (ap. 15 ult . 22.50) 

DR • • • 
M A J E S T I C ( T e l 674.JMJ8) 

Blancanrve e t sette nanl (ap 
15 ult. 22,50) DA • • 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger (ult. 22^0) 

SM • 
M E T R O D R I V E - I N (690.151) 

Chiusura invernale 
M E T R O P O L I T A N (689 400) 

II visone sulla prllr. <*on Doris 
Day (alle 15,45-18,30-20.40-23 

SA • • • 
M I G N O N (TeL 849.493) 

Gled dalle 5 alle 7, con C. Mar-
chand (alle 15.30-17.20-19.10-21-
22,50) DR • • 

M O D E R N I S S I M O ( U a l l e n a 
S. M a r c e U o . T e l 640.445) 
Sala A: Due settimane in un'al­
tra citta, con K. Douglas (ult. 
22.50) DR • • 
Sala B: Fuga dl Zarahin. con V. 
Brynner (ult. 22.50) A • • 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
II sorpasso. con V Gassman 

SA >4» 
M O D E R N O S A L E T T A 

La bellezza dl Ippollta. con G 
Lollobrigida SA • 

M O N D I A L (TeL 834.876) 
Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger SM • 

N E W Y O R K ( T e l 780.271) 
La strada a spirale. con Rock 
Hudson (ap. 15 ult. 22.50) 

DR • 
N U O V O G O L D E N ( 1 755.002) 

Sllvestro e Gonzales vlneltorl e 
vinti (ap. 15 u l t 22.50) 

DA • • 
P A R I S ( T e l 754.368) -

Blancanrve e I sette nanl (ap 
15 UlL 22,50) DA • • 

P L A Z A d e l 681 193) 
Universo di notte ' (alle 15.30-
17.45-20-2230 (VM 18) 

DO • • 
QUATTRO FONTANE 

II giorno plu lungo. con John 
Wayne (alle 15^0-19.15-22.45) 

DR 4>4>4> 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

Quelle due, con A Hepburn 
(alle 16-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) DR • • • 
Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 

West Side Story (17-19.50-22.50) 
R A D I O CITY d e i 464.IU3) 

Venere In piglania. eon K No­
vak (ult 22.50* SA • • 

R E A L E ( T e l 580 234) 
Venere in plElama. con K. No­
vak (ap. 15 ulL 2230) 

SA • • 
R l T Z (TeL 837.481) 

Fuga da Zarahin. con Y. Bryn­
ner (ult 2330) A • • 

R l V O L i (Te i 460 883) 
West Side Story (17-19.50-22.50) 

ROXY d e i 670 504) 
La marcla su Roma, eon Vitto­
rio Gassman (alle 16-18.40-20.45-
22.50) SA • • 

R O Y A L 
Venere In pleJama. con K No­
vak (ap. 15 ult. 22.50) 

SA • • 
S A L O N E M A R G H E R l T A 

« Cinema d'Essal »: Chariot uno 
contro tutti C «-4>+4> 

S M E R A L D O ( T e l 351.581) 
La leggenda di Enea 

S P L E N U O R E d e l . 462.798) 
. Il *orpas<o. ctm V G a s m a n 

(ap. 15 ult. 22,50) SA 4>4> 
S U P E R C I N E M A «Tei 485 4»8) 

Taras II macniflrA. con T Cur­
tis (alle 15,20-18-20,30-22,50) 

DR • 
T R E V I (TeL 689.619) 

Le 4 gir.roate dl Napoll (alle 
15,45-18,10-20,15-22^0) 

DR • • • • 

V I G N A C L A R A (TeL 820.359) 
II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA • • 

Seconde vision. 
A F R I C A (TeL 810.817) 

Solo sotto le stelle, con K. Dou­
glas DR + + + 

A l R O N E (TeL 727.193) 
Totd di notte n. 1 C • 

ALASKA 
Le a w e n t u r e di Ajj Baba. con 
J. Derek A • 

A L C E (TeL 632.648) 
Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S • 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
L*afflttacamere. con K. Novak 

SA + • • 
A L F I E R I (Te l . 290.251) 

I tnotorizzati, con N. Manfredi 
C • • 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Mr. Hobbs va in vaeanza, con 
J. Stewart C • 

A R A L D O (TeL 250.156) 
Geronimo, con C. Connors 

A • • 
A R I E L (Tei . 530.521) 

I normanni, con C. Mitchell 
SM • 

ASTOR (TeL 622.0409) 
Totd di notte n. 1 C • 

ASTORIA (TeL 870.245) 
I motorizzatl. con N. Manfredi 

C • • 
ASTRA (Tel 848.326) 

II naufrago del Paclflco DR • 
A T L A N T E d e l . 426.334) 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A T L A N T I C (TeL 700.656) 
II mafloso. con A. Sordi 

DR • • 
A U G U S T U S (Tel . 655.455) 

L'afflttacamere. con K. Nov?" 
SA • • > 

A U R E O (Te l . 880.606) 
Zorro alia corte di Spagna, con 

' G. Ardisson A • 
A U S O N I A (Tel . 426.160) 

L'ultlma carovana, con Richard 
Widmark A • 

• • • • • • • • « • • • 
Le algle e h e • y y a ' * I M • «* m. 

m tmnf « l UtoU dei Urn • 
• earrisp«nd«iM a l l * am- • 
^ g a e n t e claasiflcaalaae pew ^ 

• A — Avrenturoao — 

• C — C o m i c o 
• D A = D i s e i u o anlmato 
• DO •» D o c u m e o t a r i o 
• Dst — D t a m m a t i c o • 
• O — Gial lo • 
$ M s Musica le # 
0 9 s S e n t i m e s t a J e « 

• S A — Sat ir loo # 

m SM — Stor ico -mi to log ieo Q 

9 U aMtra g iadla l* s a l Urn • 
• v l « M osprcaa* M I m»4» • 
m M i m U : • 

• • • • • • — eccez iona le * 
m • • • • — o t t i m o • 
^ • • • — buooo m 

• • • — discreto m 

• • - • medio«r« • 
• • 
9 VM I I — Yletato al m l - ^ 
A nort dl 16 anni _ 

A V A N A (Te l . 515.597) 
L'uomo che uccise Liberty Va 
lance, con J. Wayne (VM 16) 

A • 
B E L S I T O (TeL 340.887) 

Mondo sulle splaggie 
(VM 18) DO • • 

BOITO (TeL 831.0198) 
Exodus, con P. Newman 

DR • • 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR • • 

B R A S I L (TeL 552.350) 
II mafloso, con A. Sordi 

DR > • 
B R I S T O L (TeL 225.424) 

L'uomo che ucclse Liberty Va­
lance. con J. Wayne (VM 14) 

A • 
B R O A D W A Y (TeL 215.740) 

n mafloso. con A. Sordi DR + • 
C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 

L'uomo che uccise Liberty Va­
lance. con J. Wayne (VM 14) 

A • 
C I N E S T A R (Tel.7S9.242) 

Sette allegri cadaver!, con Vin­
cent Price SA • • 

CLODIO (TeL 355.657) 
. II mio atnico Benito, con P. De 

Filippo C • 
COLORADO (TeL 617.4207) 

Le tentazioni quotldiane, con A 
Delon (VM 14) SA + • 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
II terrors di Shangai, con E. O' 
Brien G + 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
II mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis c • • 

D E L V A S C E L L O (TeL 588.454) 
L'afflHacamere, con K. Novak 

D I A M A N T E (TeL 295.250) 
El Cyd, con S. Loren • A -*>• 

D I A N A (TeL 780.146) ' 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 4>4> 

D U E ALLORI (TeL 260.366) 
La spada di Robin Hood 

E D E N (Te l . 380.0188) 
Mr. Hobbs va in vaeanza, con J. 
Stewart C 4> 

E S P E R I A 
II mafloso, con A. Sordi DR • • 

E S P E R O 
I moschettieri del mare, con D 
Ray A + 

F O G L I A N O (Tel . 819.541) 
Cronaca familiare, con M. Ma-
stroianni DR +4>«.«. 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
L'afflttacamere, con K. Novak 

SA 4>4>4> 
H A R L E M (TeL 691.0844) 

L'uomo che uccise Liberty Va­
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La congiura dei 10, con Stewart 
Granger A 4> 

I M P E R O (Te l . 295.720) 
. Geronimo, con C. Connors 

I N D U N O (TeL 582.495) * * 
Mr. Hobbs va In vaeanza, con J 
Stewart C + 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Sette allegri cadaverl, con Vin­
cent Price SA 4>4> 

JONIO (TeL 886.209) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A • 
MASSIMO (TeL 751.277) 

El Cid, con S. Loren A + • 
N U O V O (TeL 588.116) 
- Le tentazioni quotldiane, con A 

Delon (VM 14) SA + • 
NUOVO O L I M P I A 

« Cinema Selczione »: Lezione 
. d'amore, d i J. Bergman 

SA • • 
OLIMPICO 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR + + 

PARIOLI (TeL 874.951) 
Riposo 

P O R T U E N S E 
I fucllieri del Bcngala, con R. 
Hudson A + 

P R E N E S T E 
Chluso pet restauro 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
L'uomo dl Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR + + 

R E X (Tel . 864.165) 
I motorizzatl, con N. Manfredi 

c • • 
RI ALTO (Tel . 670.763) 

s Lunedi del Rialto »: I bambini 
ci guardano DR + + + + 

3AVOIA (TeL 861.159) 
La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR • • 

S P L E N D I D (TeL 622.3204) 
L'iEola misteriosa, con M. Craig 

A • • 
S T A D I U M 

Sette allegri cadaverl. con Vin­
cent Price SA • • 

T I R R E N O (Tel . 593.091) 
II mafloso, con A. Sordi DR • • 

T R I E S T E (TeL 810.003) 
I tromboni di Fra' Dlavolo, con 
U. Tognazzi C • 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
I 4 monaci, con N. Taranto 

U L I S S E (TeL 433.744) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A • • • 
V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
. II flglio di Spartacus, con Steve 
' Reeves SM • 
V E R B A N O (Te l . 841.185) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A + + • 

VITTORIA (Tel . 576.316) 
I motorizzatl, con N. Manfredi 

C • • 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
, Operazione uranio, con E. Ken-

ner G e-
A L B A 

La vendetta dei tre moschettieri 
AN I E N E (TeL 890.817) 

La maschera di porpora, con T. 
Curtis A • 

A P O L L O (Tel . 713.300) 
Alto tradimento, con R. Taylor 

DR + 
A Q U I L A (TeL 754.951) 

Le meraviglie dl Aladino A • 
A R E N U L A (TeL 653.360) 

La fur!a bianca, con C. Heston 
A • • 

A R I Z O N A 
n plu grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR + + 

A U R E L I O (Via B e n t i v o g l i o ) 
Duello a Sant'Antonio, con E. 
Flynn . A ••• 

A U R O R A (Te l . 393.069) 
Geronimo, con C. Connors 

A • • 
AVORIO (TeL 755.416) 

Dlciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak C 4> 

BOSTON (Via di P i e t r a l a t a 43b 
te i . 430.268) 

• n flgllo di Spartacus, con Steve 
Reeves SM • 

C A P A N N E L L E 
La battaglia dl Maratona, con 
S. Reeves SM 4> 

CASSIO 
Zorro alia corte dl Spagna, con 
G. Ardisson A 4> 

C A S T E L L O (TeL 561.767) 
AM'ombra del patibolo, con J. 
Cagney G 4-4> 

C E N T R A L E (Via C e l s a 6) 
La croclera del terrore 

COLOSSEO (Tel . 736 255) 
La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A + 

CORALLO (TeL 211.621) 
Tot* e Pepplno divisl a Berllnn 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (via Cas­
sia. Tomba di Nerone) 
n flgllo di Spartacus. con Steve 
Reeves SM • 

D E L L E R O N D I N I 
Geronimo, con C. Connors 

DOR IA (Tel . 353.059) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tani A + 

E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 
Lo smemnrato di Collegno. con 
Totd C • 

E L O O R A D O 
Maciste contro Ercole nella val -
le dei gual, con R. Viancllo 

c • 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

Zorro alia corte dl Spagna, con 
G. Ardisson A + 

F A R O (Tel . 509.823) 
I 4 cavalier! dell'Apocalisse 

IRIS (Tel . 865.536) 
Pace a chi entra, con A. Dema-
nienko DR • • • 

L E O C I N E 
I due della legione, con Franchi 
e Ingrassia C + 

MARCONI (TeL 240.796) 
Palmiro lupo crumlro 

DA n f 4 
N A S C E ' . 

I plstolero di Laredo, con R. 
Krupp A • 

NIAGARA (TeL 617.3247) 
II flglio dl Spartacus, con Steve 
Reeves SM • 

N O V O C I N E (TeL 586.235) 
I 4 monaci, con N. Taranto 

c • 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6) 

Autopsia di un gangster 
DR 4 

O R I E N T E 
Gli invasori della base spaziale 
con V. Coores A • 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
4 pistole veloci, con J. Craig 

A • 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Riposo 
PERLA 

II brigante, di Castellani 
DR • • 

P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 
I sogni muoiono all'alba, con L. 
Massari DR + 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
II segno del vendlcatore, con D. 
Blanc A • 

PRIMA PORTA (TeL 693.136 
• II gladiatore di Roma, con W. 

Guida t SM •*• 
ROMA 

Tre straniere a Roma, con C. 
Cardinale 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
«Lunedi del Rubino»: Seme 
della violenza, con G. Ford 

DR • • • 
SALA U M B E R T O (674.753) 

La furl a degli lmplacabill, con 
R- Todd A • 

S I L V E R C I N E (Tiburt ino III) 
La spada magica, con B. Rath-
bone A 4> 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Solo sotto le stelle, con K. D o u ­
glas DR • • • 

T R I A N O N (TeL 780.302) 
Blue Han-ay, con E. Presley 

Sale parriMwhiaU 
m 

CRISOGONO 
Tom e Jerry sul sentlrro ml 
guerra DA 4>4> 

D E G L I SCIPIONI 
Arrivano 1 dollar!, con A. Sordi 

C • • 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Sansone, con B. Harris SM ••> 
SALA S . S A T U R N I N O ( P i a z ­

z a S. Sa turn ino ) 
L'oro di Roma, con A. M. F e r -
rero DR • • • 

SALA S. S P I R I T O , 
Spettacoli teatraii 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Goliath contro i gigantl, con B . 

TIZIANO (TeL 398.777) 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S (TeL 620.409) 
Riposo 

f l l l l l l M m i l t l l M I I I I M I M M M I I I I f l S 

NUOVO CIX0DR0M0 
A PONT! MARCONI 
(Viale Mtreoii) 

Oggi alle ore 16,30 rlnnlone 
di corse di levherl. 

http://se.ee
http://Tel.7S9.242
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r CONCORSO A PREMI l 'Unità sport 

I risultati del concorso n. 11 
Al concorso n. 11 che poneva la domanda: • Nel prossimo 

turno di "A" vincerà l'Inter? » e che si riferiva a dome­
nica 23 dlcembret hanno partecipato 5734 lettori. Di essi 
3001 hanno risposto esattamente: • SI ». La sorte ha fa­
vorito nell'ordine: 1) Vittorio Piccardi (via Rfpoll, 207 • 
Bandino - Firenze) che vince una fonovaligia; 2) Achille 
Carla (via Di Leuca, 199 . Lecce) che vince una radlotran-
•istors; 3) Fortunato Lami (via Cotone, 33 • Piombino -
Livorno) che vince un macinacaffè frullatore elettrico. I 
premi saranno Inviati al domicilio dei vincitori. Al 36 let­
tori che hanno Inviato la risposta esatta è stato attribuito 
un punto In classifica. 

L'Unità Sport pubblica 
U lunedi un tagliando 
contenente una sola do* 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta­
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima* 
•a I seguenti premi: 

1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffè e 

frullatore elettrico 
offerti dalla -Società ' r. L 
C.I.R.T.- . via XXVII Aprile. 
18 . Firenze, con U con­
corso dell'Associazione Na­
zionale • Amici dell'Unità >. 

Inoltre al concorrenti «ar i attribuì» 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI­
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con II campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret­
tanti ricchi premi, tra cui un tele­
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unita Sport del lunedi, 
riempite U tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo. Incolla* 
telo su una cartolina postale e spedi­
telo entro il sabato di ciascuna setti­
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 
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DOMANDA: Segnerà più goal l'Inter o la Fioren­
tina nel prossimo turno di « A »? 

RISPOSTA ; ; s t . . • « « , « • , . , , , • 

, NOME E COGNOME . . . , , . . . , , , 

INDIRIZZO : j . . , 

(Spedire a l'Unità via dei Taurini 19 . Roma) 

Vittoriosi di misura i bianconeri (2-1) 

Juve in sordina 
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l'eroe 
della domenica 

IL VICENZA 
Dopo sette partito stra­

bilianti, nel corso dello 
quali l'imprendibile e 
imprevedibile « opportu­
nista n Hamrin ha segna­
to da solo una caterva di 
goal, la Fiorentina ha ce­
duto. insieme alPAtalan-
ta e alla Spai, il Vicenza 
(mi dà noia di chiamarlo 
anche a Lancrossì n) con­
tinua a essere la vera «ri­
velazione]) di tipo pro­
vinciale dell'attuale cam­
pionato. E' una fortuna 
che ogni anno, invaria­
bilmente, le squadre mi­
liardarie si trovino tra i 
piedi queste gagliarde for­
mazioni d ie costano quat­
tro soldi e sono messe su 
unificando abilmente vec­
chi e giovani, stranieri 
decaduti e giovanottoni 
del posto: magari a un 
bel momento mollano la 
presa e sì contentano di 
essersi conquistata la per­
manenza in serie > A; ma 
prima ili crollare, ne han­
no fatti di bellissimi 
guasti! 

Vent'anni In, il Livor­
no perse Io scudetto per 
un punto di vantaggio che 
il Torino di Mazzola se­
nior si conquisto soltanto 
all'ultima partita. Il diva­
rio capitalistico o neo­
capitalistico fra squadre 
di grandi città e squadre 
di antichi o giovani Co­
muni era meno violento. 
Pure in seguito le « pro­
vinciali ». una all'anno al­
meno, si sono sempre in 
qualche modo inserite nel 
gruppo di testa: anche la 
Udinese, in tempi recen­
tissimi, arrivò seconda. 
Quest'anno invere di una 
ce n'è tre: e il Vicenza 
è, insieme alla Spai, a so­
li tre punti dall'Inter e 
dalla Juventus (l'Xtalan-
ta a quattro). Possiede 
una difesa formidabile, 
con dodici goal passivi 
come la Juventus: e se­
conda dunque solo all'In­
ter con nove. Il suo attac­
co non è altrettanto for­
te, anche perchè quasi tut­
ti i giocatori che Io com­
pongono aiutano la dife­
sa, perfino il centravanti 
Vinicio ormai diventato 
un et centrocampista » e 
l'ala Campana, « tornan­
te» come si dice. 

Prima c'era il Padova, 
con i suoi «panzer»: una 
tipica squadra veneta, fit­
ta di ragazzoni robusti 
nativi della regione. Il Vi­
cenza ci sembra abbia 
raffinato quell'esempio. I 
suoi « corazzieri » sono al­
trettanto grandi e grossi, 
ma quattro o cinque di 
loro giocano proprio be­
ne: lo gigantesche mezze 
ali Menti e Puja ad esem­
pio, il laterale De Mar­
chi, Campana e Vinicio; 
sì anche loro, due fini 
creatori di gioco, >ono 
alti sul metro e ottanta 
e gonfi di torace. Quasi 
tutti questi cristoni han­
no imparato il calcio ne­
gli oratori della cattoli­
cissima contrada, dove i 
parroci almeno il merito 
di propagandare questo 
sport ce l'hanno di sicuro 
e nessuno glielo può to­
gliere, parlano il dialetto 
cantante del luogo e di­
rei perfino che istintiva­
mente, nelle geometrie es­
senziali e raziocinanti che 
gli vengono così naturali 
sul campo, si ispirano alla 
nobile e dolce e limpida 
architettura della bellis­
sima città loro. 

Però non c'è niente di 
casuale in questo compor­
tamento tanto ammirevo­
le. Nelle piccole città, a 
Vicenza come a Ferrara 
e a Bergamo, il calcio è 
ancora uno sport, i c in ­
genti sono gli' stessi da 
anni e ci capiscono, i mo­
desti allenatori sono ge­
neralmente fatti in rasa 
come i calciatori: Scopi-
gno, l'oscuro terzino di 
Rieti, giocò per anni nel 
Vicenza, come Tabjnelli 
nell'Alalanta e Montanari 
nella Spai. Forse si trat­
ta di una sopravvivenza 
artigianale e patriarcale: 
ma viva la faccia. Anzi 
lasciateci pure segnare che 
una di queste squadre fi­
nisca, come in un « sogno 
proibito », per correre 
avanti a tutti e prendersi 
lei lo scudetto che vale 
e costa miliardi. Va là, 
che sarebbe un bellissimo 
scherzo. 

I 
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con tro il 
Venezia 

continuazioni 
Roma 

Puck 

JUVENTUS: Mattrel: Casta­
no, Salvadore; Emuli Leonci­
ni. Nolcttl: Crippa. Del Sol, 
Siciliano, Sivori. Stacchinl. 

VENEZIA: imbacco; De Bel-
lis, Ardizzon; Grossi. Caran-
tinl. Frascnll; Azzali. Tcsconi. 
Mencacci, Raffln, Bartù. 

ARBITRO; Gambarotta di 
Genova. 

MARCATORI: nel p. t.: al 4' 
Leoncini, al 26' Bartù e al 40' 
Sivorl. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 6. 

Dopo quattro minuti la Ju­
ventus era già in vantaggio. 
Il pallone aveva attraversa-
to mezzo campo grazie a una 
triangolazione perfetta. Alla 
fine, Del Sol, con un colpo di 
tacco da manuale aveva spe­
dito la sfera a Leoncini ap­
postato fuori area. Nessuno 
si aspettava che quel demo­
nio avesse intenzione di ti­
rare a rete, anche se, al pri­
mo minuto di gioco, un suo 
tentativo era già stato neu­
tralizzato dal portiere. 

Leoncini quasi si accartoc­
ciò sulla palla e dal limite 
dell'area di rigore fece par­
tire una fucilata che il po­
vero Bubacco riuscì appena 
ad intuire. Il pallone bucò la 
porta proprio nel « sette », a 
destra del portiere. 

Il pensiero comune degli 
spettatori fu allora questo: 
ora la Juventus ne fa una 
scorpacciata. Invece il Vene­
zia rimaneva abbottonato e 
non mutava il suo schiera­
mento prettamente difensi­
vo. Grossi era libero davan­
ti al portiere e la mezz'ala 
Tesconi non mollava Sivori 
che pareva in giornata favo­
revole. Bartù con la maglia 
n. 11 girava per il campo 
senza un impegno preciso e 
il povero Frascoli si trovava 
a dover controllare Del Sol 
da vicino e Leoncini... a 
vista. 

La Juventus, visto che 
Quario dalla panchina non 
s'accorgeva di cosa stava 
succedendo a centro campo, 
dove faceva spicco solo la 
buona volontà di Raffin, ne 
approfittava e investiva i ne-
roverdi con un assalto spie­
tato. 

Sarà questa • la mezz'ora 
più divertente della partita, 
Malgrado il terreno allenta­
to, dove la palla pareva ap­
piccicarsi e sprofondare nel­
la segatura, la Juventus met­
teva in vetrina un aioco che 
in quelle condizioni era da 
considerarsi buonissimo. 

Direte, perché non ha au­
mentato il bottino allora? 

Il Genoa fermo sullo 0 a 0 

Per battere la Spai 
Almir non basta 

GENOA: Gallesi; Fongaro, 
Ratti; Occhetta, Colombo, Ba­
veni; Germano, Pantaleoni, 
Firmani, Almir, Bcan. 

SPAL: Bruschini; Olivieri. 
Bozzao; Gori, Curvato, Mucci-
nl; Dell'Omodanne, MasscI, 
Bui. Micheli. Novelli. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
NOTE — Nuvoloso e poi piog­

gia nel secondo tempo; terreno 
in discrete condizioni; spetta­
tori 15.090 circa. Ammoniti 
Bozzao, Pantalconi e Micheli. 
tutti per scorrettezze Lievi in­
cidenti a Germano e Olivieri. 
Calci d'angolo: 5 a 2 per 11 
Genoa (2-1 nel primo tempo). 

GENOVA. 6 
Nonostante Almir, il cosid­

detto «Pelé b ianco- , il Genoa 
non è riuscito ad andare più in 
la del pareggio contro la Spai. 
In questo risultato, vanno lette 
la efortuna e l'imprecisione 
dell'attacco rossoblu: sfortuna 
per il palo colpito al 23' del­
la ripresa da Firmani. a por­
tiere battuto: imprecisione per 
le palle-gol buttate al vento 
dallo steèso centravanti e da 
Bean, e\i\ gran lavoro di Ger­
mano. Ma vi vanno lette an­
che la velocità, la praticità e 
la pericolosità in contropiede 
della squadra di «padron» 
M 

La partita è tutta da raccon­
tare. perchè la cronaca espri­
me più felicemente l'andamen­
to dei gioco che non le note di 
commento. L'inizio è alterno e 
gli schieramenti non ei diffe-
r.scono: Cervato libero nella 
Spai, Occhetta ne] Genoa, con 
Baveni a far la guardia a Mas-
eei. Ci vogliono comunque sei 
minuti per annotare la prima 
azione vera e propria. Fallo di 
Occhetta su Bui, punizione per 
la Spai, pochi metri fuori del­
l'area. Batte Ma6sei. che allar­
ga a Cervato: tiro e parata di 
Gallesi. Per un errore di Oc­
chetta. al 16* va via libero Del. 
l'Omodarme. ij cui tiro viene 
però Darato da Gallesi. Ancora 
la Spai in evidenza al 21': 
Novelli verso il centro. Bui di 
testa gira a rete: Gallesi è bra­
vissimo a parare Sub.to dopo, 
occasionissima per il Genoa. 
Su centro di Bean. saltano F.r-
mani e Germano: tocca il cen­
travanti di testa, ma sDedi£ce a 
lato. 

Ripresa. Subito Dell'Omodar-
me. che evita prima Ratti e poi 
Colombo: piccola girata e tiro 
che finisce a lato. Ai 5' MaBsel 
a Bui: tiro respinto da Gallesi 

in uscita. E qui inizia il for­
cing del Genoa. 11*: angolo per 
i rossoblu: lo batte Germano. 
colpo di testa di Baveni, re­
spinge Bruschini, ancora Ba­
veni, tiro, para nuovamente il 
portiere spallino. Quattro mi­
nuti dopo: centro di Fongaro 
verso destra, Firmani sbaglia 
l'entrata in Un corridoio libe­
ro. La palla perviene ad Almir. 
che entra in area: Bozzao lo 
affronta e commette fallo net­
to. Per tutta risposta. Adami 
ammonisce Pantaleoni. che 
protesta per il rigore non con­
cesso. 23': allungo di Baveni. 
colpo di testa di Firmani, Bru­
schini è battuto, ma la palla 
sbatte sulla faccia intema del 
palo e va a lato. 31': ancora 
errore di Firmani, che sba­
glia l'intervento di testa su 
centro di Germano. Poi la 
Spai in contrnpiede: Novell: 
va Via libero; esce Gallesi al­
la disperata a parare. Al 37'. su 
centro di Pantaleoni. Bruschini 
sbaglia l'uscita e si hanno due 
tiri consecutivi di Firmani e 
Pantaleoni. Si crea una mischia 
furibonda: poi 1 difensori spai. 
lini liberano. E in pritica, !a 
partita finisce Qui. 

Perché il gioco del calcio è 
fatto così. Basta 'un nonnul­
la, un soffio, per rovinare sul 
finire un'azione perfetta, e 
la Juventus ha premuto con 
un fraseggio che anche dal 
punto spettacolare strappa­
va gli applausi, ma il goal 
non è venuto fuori. Un paio 
di volte Bubacco, qualche in­
terruzione dell'arbitro Gam­
barotta non propriamente 
opportuna, ed ecco alla fine 
che passa il Venezia. 
. Salvadore potrebbe passa­

re comodamente la palla a 
Stacchini, libero sulla sini­
stra, ma preferisce appog­
giare su Siciliano marcato da 
Carantini. Il veneziano ha 
la meglio e sull'anticipo pas­
sa a Bartù. Castano s'accor­
ge del pericolo e tenta di 
ostacolare il turco via Bar­
tù resiste alla carica, avan­
za e di destro fa secco Mat­
trel con un gol bellissimo che 
s'infila all'incrocio dei vali. 

La Juventus si siede. Pa­
re abbia dato tutto e in quel 
marasma spicca soltanto il 
gioco generoso di Sivori. Ci­
mar sta effettuando un par­
titone. Torna in difesa, si 
prende la palla e la porta al­
l'attacco. Aggiunge ai suoi 
palleggi (quasi impossibili 
su quel pantano) le risorse 
della sua classe inesauribile 
e supplisce al calo di Del 
Sol, alla lentezza di Sicilia­
no, non a suo agio sui ter­
reni pesanti, al funambuli-
smo (molte volte a vuoto) ài 
Stacchini. 

Al 39' la Juventus torna 
in vantaggio. Leoncini, sem­
pre marcato a mezzo servi­
zio, inizia una discesa e por­
ge a Sivori. Il « profeta » si 
fa fuori due avversari (Te-
sconi e Grossi) e segna con 
un forte tiro che solo una 
parata miracolo avrebbe po­
tuto evitare. Bubacco non è 
santo che fa miracoli. • 

Il secondo tempo è piut­
tosto barboso. La Juventus 
senza brillare controlla il 
gioco dei veneziani che con­
tinuano a sperare nel con­
tropiede e Bartù non si fa 
pregare per gettare lo scom­
piglio nella difesa avversa­
ria ma il suo peso è inferiore 
al compito. Anche con qual­
che sbandamento (Emoli è 
in'giornata nera) la retro­
guardia riesce ad arginare le 
bordate isolate dei neroverdi. 

Al 15' il Venezia va co­
munque vicino al pareggio. 
Su un tiro di punizione, cal­
ciato da Grossi, Tesconi 
manca in pieno la palla, in­
gannando anche Raffin. Az­
zali, in ultimo, calcia fuori. 

Ardizzon devia in angolo 
un colpo di testa di Del Sol 
con Bubacco fuori causa e al 
'45 Siciliano si vede annul­
lare un gol per fuorigioco. 

Salta il gol, e per Siciliano 
salta anche la < media-Mi­
randa»: un gol per partita. 
Siciliano infatti è la prima 
partita che rimane allo 
asciutto. 

E alla Juve si discute di 
nuovo sul centravanti. E 
Fabbri convoca Nicole per la 
nazionale e Amarai lo tiene 
nelle riserve. Uno dei due 
ha torto. 

Nello Paci 

Concorso 
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15 
è la risposta va l ida per 
il dodices imo Concorso 
se t t imanale a premi 
Fra tutti coloro che 
avranno inviato la ri­
sposta esatta saranno 
sorteggiati: 
1) ora» fonovaligia 
2) D M radio a transistor 
3) un macinacaffè - fruì. 

latore elettrica • 

ta Calvanese-Da Costa: la mez­
zala tira da fuori area e Cudi-
cini. ancora una volta, è co­
stretto ad un gran volo per de­
viare in angolo. Calcia dalla 
bandierina Dotnenghini e Da 
Costa, di testa. d<via in avanti. 
dove è appostato « Topo Gi-
gio »: altro colpo di testa da 
pochi passi e Cudicini è bat­
tuto. 

La Roma va tutta all'attac­
co: Cornetti devia in angolo un 
gran tiro di Angelino. Poi Ron­
coli salva alla disperata, con 
un magnifico intervento, su una 
incursione di ManfredinL Quin. 
di, l'Atalanta deve capitolare 
E' ancora Angelino a mettere 
in movimento Menichelli, il 
quale allarga a Manfredini. 
spostato — come ai solito — 
all'estrema sinistra: Manfredi­
ni converge verso il centro, a 
pochi metri dalla linea di fon­
do. ma. in area. Gardoni — dal­
le spalle — lo sgambetta. Ri­
gore. Gran rincorsa di Lojaco-
no e tiro che manda il pallo­
ne sotto la traversa e quindi 
in rete E- il 43' del primo 
tempo 

Nella ripresa. l'Atalanta si 
getta all'attacco e si scopre-

potrebbe pagar caro l'errore. 
ma Manfredini la perdona. Ac­
cade al 9': tutti i nerazzurri 
sono proiettati in avanti o po­
co oltre la metà campo, sono 
soli Manfredini e Gardoni, 
quando arriva un lungo rinvio 
dei difensori giallo-rossi. Mentre 
Gardoni scatta per respingere, 
Manfredini intuisce il « liscio » 
e, invece di contendere la pai. 
la al centro-mediano, sfreccia 
in avanti, dove puntualmente 
lo raggiunge la sfera. Manfre­
dini ora si trova solo di fron­
te a Cornetti, ma combina uno 
storico pasticcio: prima perde 
il pallone, poi lo recupera, ma 
si sposta lateralmente. Infine. 
tira e spedisce a lato. 

Forse perchè demoralizzati, 
forse perchè le forze ormai 
mancano, i giallo-rossi a que­
sto punto si ammucchiano in 
difesa: non solo rinunciano a 
contrattaccare (in avanti c'è 
solo lo spento Manfredini). ma 
rinunciano anche a contrastare, 
fuori dell'area di rigore, la sor­
gente del giuoco bergamasco 
Losi salva stupendamente su 
Mereghetti, lanciato a rete. An­
cora Mereghetti supera Guar-
nacci e Fontana con un ma­
gnifico dribling aereo (ma la 
conclusione è a lato).- Calva. 
nese sfiora un montante con 
un astuto colpo di testa. An­
cora Calvanese porge a Da 
Costa che costringe Cudicini ad 
ur.a gran parata. Cudicini de­
via di piede un violento tiro 
di Dotnenghini. scagliato da 
non più di tre metri. Poi. - al 
37', la fine. Angelillo e Guar-
nacci entrano insieme su Da 
Costa. Punizione da 30 metri 
Colombo tocca lateralmente a 
Nielsen e questi realizza con 
un gran tiro, che colpisce la 
traversa e finisce in rete. 

Natuarlmente, la Roma si get­
ta nuovamente tutta all'attacco 
e il contropiede dell'Atalanta 
non la perdona. Al 40*. Cal­
vanese apre su Nova che cen­
tra. Da Costa apre le gambe 
e lascia passare la palla, che 
torna al centravanti, il quale. 
benché sorpreso dalla finta del 
compagno, riesce ancora a rag­
giungere il pallone e a bat­
tere Cudicini con un mezzo 
colpo di tacco, dato mentre 
stava cadendo. 

z'ala laziale faceva partire un 
tiro centrato, cosi debole che 
Bini aveva modo di raccoglier­
lo tranquillamente come se 
fosse stato un passaggio indie­
tro di un suo compagno e non 
un tiro diretto ad opera di un 
avversario. 

Inutile era il «serrate» dei 
laziali che impegnavano ancora 
con Gasperi, al 44", ma il portie­
re Bini spediva in angolo un 
bolide scagliato a fil di palo 
Niente altro di rilievo, dobbia­
mo solo dire dell'espulsione di 
Moschino e Bon, avvenuta al 
37' della ripresa: il giocatore 
laziale aveva reagito sproposi­
tatamente ad una carica del­
l'avversario e solo lui, semmai, 

'doveva essere buttato fuori. Per 
•far giustizia, però, l'arbitro li 
laveva mandati entrambi agU 
(spogliatoi. 

Lazio 
Rozzoni: il centravanti prende­
va in contropiede Bini in usci­
ta e mandava la palla a bat­
tere sul montante a sinistra e 
rimbalzare in rete: tardivo era 
l'intervento di Bon che aveva 
tentato U salvataggio in 
extremis. 

L'esultanza in campo laziale 
durava solo due minuti per­
chè, al 38% per un banale faho 
di Governato su Zerlin, fuori 
area, KoelbI si incaricava - del 
tiro di punizione e da 20 me­
tri faceva partire un tiro dia­
bolico indirizzato con forza ma 
con effetto all'incrocio dei pali: 
niente da fare per Cei. 

Sempre su un piano di equi­
librio la fine el primo tempo 
e buona metà del secondo. A 
guardia del pericoloso KoelbI 
era stato posto io scattante 
Garbuglia, lasciando a Gasperi 
il compito di marcare Zerlin 
mentre Landoni fungeva sem­
pre da - l ibero» . Il Padova 
non abbandonava la sua tattica 
prudenziale a difesa del risul­
tato di parità. Ma la partita 
era evidentemente segnata, per­
chè, al 27' ancora per un fallo, 
questa volta di Landoni. Mo­
rosi lanciava il tiro di puni­
zione a KoelbI appostato in 
area: il centravanti resisteva 
alla carica di Garbuglia e smi­
stava all'accorrente Zerlin (in 
posizione di fuori gioco) che 
con tiro diagonale batteva per 
la terza volta Cei. L'arbiiro non 
si avvedeva dello sbandiera-
mento del guardalinee ed ac­
cordava il goal. 

La reazione della Lazio era 
violenta ma la difesa patavini. 
ora più centrata, non si l a s c i ­
va sorprendere. Tuttavia, al 41' 
dopo reiterate mischie in area 
Rozzoni veniva atterrato da 
Barbolini e l'arbitro Di Tonno 
non esitava a decretare la mas­
sima punizione. Contentezza 
sugli spalti: era forse terminato 
l'incubo della sconfitta? 

Incaricato del tiro dagli 11 m 
era Longoni, uno specialista. 
ma — abbiamo detto che la 
partita era stregata — la mez-

Inter 
l'animo di una volta e con sa­
gace disposizione tattica: Fros-
si non ha ordinato le barri­
cate. ma si è limitato a di­
sporre le marcature secondo 
la logica, di modo che i « ca­
narini » hanno potuto difender­
si con ordine, senza accusare 
squilibri vistosi e senza rifug­
gire a priori dalla possibilità 
di recar guai a Buffon. Cine-
sinho, il piccolo, intelligente 
brasiliano che quest'altro anno 
vestirà la maglia dell'Inter, è 
stato il fulcro del gioco mode­
nese: piazzato a tre quarti, nel­
la propria metà campo, ha 
compiuto prodigi di altruismo 
finendo col contendere a Ma­
schio la palma del migliore. 

Attorno al «carioca» la squa­
dra ha ruotato in bella sincro­
nia. con leggere sfasature in 
Aguzzoli (lontano dalla for­
ma migliore) e nelle due ali. 
Dopo Cinesinho. hanno fatto 
spicco Barocco e Garzena, que­
st'ultimo diligente e corretto 
custode di Jair. il commovente 
Ottani (alla fine aveva dato 
proprio tutto, poveraccio...), lo 
scattante Balzarini, il legnoso 
Bruells. gli « ex » Balleri e 
Bettini. pugnaci e volitivi co­
me ogni * ex » che si rispetti. 
Insomma, il Modena ha fatto 
quant'era umanamente in suo 
potere per reggere il confron­
to con la capolista: vi è riusci­
to e ciò non può che tornar­
gliene a grande merito. 

L'Inter, indubbiamente, ha 
giocato un foot-ball migliore 
specie nel primo tempo, del 
tutto pari alla fama che l'ac­
compagna. La difesa ha retto 
con sicurezza, con notazioni 
particolari per Picchi e i due 
terzini, avviati ormai ad uno 
standard invidiabile. Guarneri 
inizialmente è stato messo in 
difficoltà dallo scatto sornione 
di Bettini. un tipo che non di­
mentica le caratteristiche dei 
vecchi compagni di «clubs», 
ma aUa distanza è uscito spa­
valdamente vincitore. Zaglio 
ha dato vita a serrati duelli 
con Bruells, supplendo alle sue 
debolezze nei « tackles » con 
felici ritorni e precisi disim­
pegni. Maschio, ancora una voL 
ta. è stato il catalizzatore del­
la manovra, promuovendo azio­
ni a getto continuo e chiaman­
do spesso in causa Balzarmi 
con sventole da lontano. Non 
è colpa di Maschio se i suoi 
suggerimenti sono stati fru­
strati dalla consueta cecità di 
Di Giacomo sotto porta, dalla 
evanescenza di Corso (riscat­
tatosi in parte nel finale) e 
dalla giornata grigia di Jair. 
Quanto a Suarez, siamo alle 
solite: un primo tempo egre­
gio, una ripresa in sordina con 
sprazzi d'alta classe e fasi di 
individualismo deteriore. 

La sfortuna — è vero — ha 
giocato la sua parte contro 
l'Inter (vedi, ad esempio, il 
salvataggio in extremis di Gar­
zena e il palo di Di Giacomo), 
ma non può essere tirata in 
ballo come causa determinante 
del mancato successo. La ve­
rità è che l'Inter ha un cen-
troavanti molto approssimati­
vo e per di più non sufficien­
temente sorretto ; da Corso e 
da Suarez i quali amano trop­
po star lontani dalla zona cal­
da dell'area di rigore. Se a 
ciò si aggiunge che l'esuberan­
za di Garzena ha avuto ragione 
di Jair. si vedrà come l'attacco 
dell'Inter sia vissuto unicamen­
te sul velleitarismo di Di Gia­
como e sulle sgroppate di Ma­
schio. 
" La partita ha espresso un 

primo tempo scoppiettante co­
me un fuoco d'artificio. L'In­
ter sfiora il goal al 6': Suarez-
Di Giaco.no. centro da sinistra. 
Balzarini sbaglia l'uscita e Cor­
so da terra tenta d'infilare: 
salva Barocco. Contropiede 
(11') Bruells-Bettini-Broells: 
in perfetta coordinazione, il 
tedesco scatta e tira... alla 
bandierina. Suarez (13*), ben 
lanciato da Jair manca una re­
te fatta calciando debolmente 
sulla sinistra di Balzarini che 
ferma in tuffo. Dall'altra parte 
risponde Barocco con un cross 
clamorosamente mancato di 
testa da Conti. Il gioco è velo­
cissimo, quasi frenetico e av­
vince la grande folla. Al 20' 
Rigato sorvola su una «cin­
tura » di Aguzzoli su Di Gia­
como. poi è Conti (27') a girare 
di prepotenza a lato un centro 
di Bruells - fintato - da Pa­
gliari. Emozione al 31': corner 
di Jair, testa di Corso con 
palla che carambola su Bai-
lori e finirebbe in rete se Gar­
zena non sbucasse come d'in­
canto sulla linea bianca: il ter­
zino potrebbe rinviare ma vuo. 
le -dr ibb lare - Di Giacomo che 
non abbocca e gli ruba la pal­
la: tiro con Balzarini in uscita 
e palo sensazionale. 

Si rifa Garzena al 45* con una 
legnata che chiama Buffon in 
presa volante. 

Ripresa. In tre minuti Bal­
zarini salva due reti: la prima 
volta deviando in corner con 
intuito magico una deviazione 
di Di Giacomo; la seconda arri­
vando con la punta delle dita 
su un diagonale a mezz'aria di 
Suarez. L'Inter domina chiara­
mente e il pubblico teme il peg­
gio. A cambiare la situazione a 
vantaggio del Modena intervie­
ne... Di Giacomo nel modo già 
descritto. E' il 13* e la gara si 
incammina su una strada sba­
gliata. Al calcio subentrano i 
calci. Il Modena, punto sul vi­
vo, sfodera la grinta dei tempi 
di Silvestri e Diotallevi, all'In­
ter non resta che imprecare al­
la storditaggine del suo centro-
avanti e badare alla salute. Il 
gioco scade a livelli parrocchia­
li con ripicche continue e am­
monizioni. Maschio è l'unico ne­
razzurro a non darsi per vin­
to e a tentare rabbiose soluzio­
ni da lontano. Al 35' è ancora 
lui a costringere Balzarini in 
tuffo all'indietro per bloccare il 
veemente tiro dal limite. Quan­
do Rigato fischia la fine i gio­
catori si stringono le mani, si 
danno pacche sulla schiena e si 
abbracciano perfino. « Che bra. 
vi. come sono sportivi», si escla­
mava sugli spalti. Illusione: ne­
gli spogliatoi li attende un 
match supplementare di boxe 
provocato dall'ira repressa di 
Pagliari. U quale ha atteso D : 

Giacomo e lo ha colpito da ter­
go con un calcio alla gamba 
destra, fuggendo poi inseguito 
da alcuni nerazzurri. Negli spo­
gliatoi il medico della Società 
nerazzurra, dott. Quarenchi. ri­
ferirà che Di Giacomo pre­
senta una forte contusione al 
malleolo peronale destro e non 
esclude una frattura. Il gioca­
tore verrà sottoposto a radio­
grafia. Si è sentito anche par­
lare di denuncia e lo stesso 
presidente comm. Moratti non 
lo ha escluso. 

Il dott. Quarenghi ha poi ag­
giunto che anche Jair e Sua­
rez non sono usciti indenni dal­
l'incontro: per il sud-america­
no si tratta di una contusione 
alla coscia destra mentre allo 
spagnolo sono state riscontra­
te contusioni alla gamba destra. 

Commento 
finlandese Olii Maéki, all'in­
glese Howard Winstone e per 
Giulio Rinaldi. Se il tedesco 
Erich Schoeppner fa sempre 
il peso delle 175 libbre e Gu­
stav « Bubi » Scholz non ha 
ripudiato definitivamente i 
guantoni dopo la disfatta su­
bita davanti ad Harold John­
son, il domani non risulterà 
agevole per il guerriero di 
Anzio. Da parte sua Duilio Loi 
non deve sottovalutare il gal­
lese Curvis, un « southpaw » 
ambizioso ed anche molto 
^protetto » nei rings d'oltre 
Manica. Soltanto Burruni e 
Rollo guidano il gruppo euro­
peo abbastanza sicuri, abba­
stanza tranquilli, malgrado lo 
scozzese Me Gowan e Alphon-
se Halimi che chiede la « bel­
la > a Parigi. 

Non tutti, è naturale, Mani­
festano altrettanta cautela che, 
sicuro, fa contrasto con il so­
lito ottimismo « ufficiale * del­
la Federboxe. 

Per esempio un cortese let­
tore, Corrado Cordiglieri di 
Bologna, indirizza alla rubri­
ca « Lettere » de L'Unità, uno 
scritto intitolato « Gli incon­
tentabili ». Mi permetto di 
riassumere, in sintesi, il pen­
siero del signor Cordiglieri 
che difende i nostri pugili di 
professione. Egli difatti, in­
comincia così: « ... Amonti ha 
combattuto male (c'è chi dice 
non abbia combattuto affatto) 
e pertanto pollice verso. Giu­
sto questo? A me sembra...». 

E più sotto: «... perchè non 
ricordare di Amonti anche le 
furibonde irriducibili batta­
glie? Non è poi tanto lontano 
l'incontro con il detesco Scho­
eppner... ». 

Sull'argomento Loi fa in­
vece notare: « ...Con Psrkins: 
è stato un vile quando ha per­
so, ha rubato quando ha vin­
to. Non si pensa che, disprez­
zando Duilio Loi, si declassa 
tutto il nostro "materiale pu­
gilistico"... ». 

Circa gli arbitri, Corrado 
Cordiglieri dice: « ...e se qui 
gli arbitri sono considerati, 
(dai < foresti ») di casa, come 
catalogare quelli USA?... ». 

Trattandosi di un bologne­
se, Francesco Cavicchi viene 
ricordato con queste parole: 
< ..già, Cavicchi: ci sono stati 
due soli uomini che hanno 
fatto meglio di lui, Spalla e 
Camera... ». 

Il nostro lettore conclude 
alludendo ai pugili: «..lascia 
moli fare, lasciamoli soffrire, 
lasciamoli al loro durissimo 
lavoro! Propongo a lutti di 
essere più indulgenti... ». 

La cordialità smussa gli spi­
goli ai polemisti di mestiere, 
perciò, per quanto riguarda 
Santo Amonti, basta ribatte­
re che il bresciano è proba­
bilmente finito in Dortmund; 
nel novembre del '59, sotto i 
pugni precisi di Erich Schoep­
pner. ' 

Quasi sicuramente il tedesco 

è pure tramontato, proprio 
quella terribile notte, sotto il 
martellamento di Amonti. Il 
muscolare giovanotto di Raffa, 
contro Rinaldi e Freddy Mack, 
contro Beri Whitehurst (a 
Roma) Billy Fields, ha fatto 
sospettare «n morale fragile 
nelle partite lontane dal cam­
panile. E non è tutto. La sa­
lute di Santo Amonti (com­
presa la vista) non sembra 
più perfetta; invitiamo da an­
ni i medici della Federazione 
Pugilistica Italiana a visite se­
vere, scientificamente attendi­
bili, per evitare la crudele 
conclusione di un'altra avven­
tura pugilistica. 

Duilio Loi, contro Eddie 
Perkins, piccolo negro di Chi­
cago, ha sostenuto tre par­
tite perdendole tutte, più o 
meno nettamente, malgrado 
un paio di allegri verdetti di 
arbitri e giudici forse incapa­
ci, forse legati al carro com­
merciale di via Cantù. Di con­
seguenza niente viltà bensì, 
bisogna ammetterlo, buon la­
voro degli azzeccagarbugli di 
Milano e Parigi. Da lustri sap­
piamo tutti che uno degli azio 
nisti della SIS si chiama Gil­
bert Benaim, patron del pu­
gilato francese oltre che in-
fluentissimo nel mondo del­
l' European Boxing Union. 
L'arbitro parigino Gondré, co­
lui che il 15 dicembre scorso 
alzò il braccio, nel Palazzo 
dello sport nostro, a Duilio 
Loi, subisce l'influenza di Be­
naim. E' tutto e, ritengo, può 
bastare. Declassare il puqilato 
italiano sparlando di Loi? Dui­
lio non è certo Garibaldi ma 
anche lo fosse, sarebbe ugual­
mente giustificato tirargli le 
orecchie quando fa il pelan­
drone oppure i suoi amici in 
affari buttano sabbia ed altro 
negli occhi dei tifosi, della 
opinione pubblica, dei giorna­
listi « morbidi » che preferi­
scono le comode pantofole al­
l'aspro e svesso amaro sen­
tiero della guerra. 

Gli arbitri di « boxe » degli 
Stati Uniti sono, sicuramente. 
migliori dei nostri sotto il pro­
filo professionale (tecnica e 
mestiere), inoltre non giudi­
cano peggio. Lo scrivo per an­
tica esperienza, pronto a di­
mostrarlo se necessario. E, 
poi, perché compiacerci delle 
debolezze (eventuali) altrui? 
Gli arbitri e le giurie italiane 
sono, in genere, pessimi per 
incapacità e puerile naziona­
lismo, per arroganza e furbi­
zia. Perché negarlo se voglia­
mo guarire questa preoccu­
pante piaga ? Dopo lo sconcio 
verdetto di parità che, in Ro­
ma. favorì di recente Giidio 
Rinaldi ai danni di Cari « Po-
bo » Olson delle Hawaii, è tra­
pelata la notizia di lina « pur­
ga » fra gli arbitri e giudici 
laziali. I signori Pica, Bordini, 
Migliarini, Tinelli, Remo De 
Santis, sarebbero stati sospesi 
a tempo indeterminato ed 
inoltre esonerati — salvo casi 
di emergenza — dal prestare 
servizio come componenti di 
giuria. 

Ed eccoci a Cavicchi, ga­
lantuomo di campagna, ma pu­
gile fuori posto quando si 
batte lontano da Bologna. Il 
ciclope emiliano, al pari di 
Erminio Spalla e di Primo 
Camera, ha detenuto la « cin­
tura » di campione europeo 
assoluto. L'autentica fortuna 
di Cavicchi la ritengo quella 
di essere capitato in un pe­
riodo di crisi, di sconsolanti 
mediocrità, nella gabbia dei 
pesi massimi del vecchio con­
tinente. In altri tempi, forse, 
non sarebbe diventato neppu­
re campione d'Italia. 

Giuseppe Spalla il bizzarro 
fratello maggiore di Erminio, 
Riccardo Bertazzolo e Rober­
to Roberti, l'agile Ginevry 

I marcatori 
12 RETI: Nielsen e Pascntti 

(Bologna). 
II RETI: Hamrin (Fiorent.). 
8 RETI: Miranda (Jave). 
7 RETI: Da Silva (Samp.). 

Di Giacomo (Inter). Hai. 
ler (Bologna), Manfredi­
ni (Roma). Pclroni (Cata­
nia) e Sivori (Juventus). 

6 RETI: Bai (Spai), Da Co. 
sta (Atalanla), I.oratclli 
(Torino). Jair (Inter) e 
Pnia (LJt. Vicenza). 

5 RETI: Bean (Genoa). Bnl. 
garelli (Bologna). Calva­
nese (Atalanta), Fanello 
(Napoli), Hitchens (To. 
rino). Micheli (Spai). Te­
tris (Fiorentina), Prcnna 
(Catania, Raffln (Venezia) 
e Rivera (Milan). 

4 RETI: Bartù (Venezia), 
Brighcnti (Samp.). Char­
les (Roma), Domenghini 
(Atalanla). De Souza 
(Spai), Firmani (Genoa). 
Geiger (Mantova), Maz­
zola (Inter), MercRhctli 
(Atalanta), Pagliari (Mo­
dena), Sorniani (Manto­
va) e Szymanlak (Cata­
nia). 

oriundo nato in Tunisia da 
tutti conosciuto come Luigi 
Buffi ed il norcino Armando 
De Carolis padre dell'attuale 
miss Italia, Salvatore Ruggi-
rello altro oriundo ed il tri­
polino Lee Vandalo che si 
batté sotto il nome di Sante 
De Leo, Italo Colonnello ori­
ginario della Westfalia e Lui­
gi Musina (quando non vede­
va i fantasmi), Gino Buonvi-
no ed il tragico marinaio En­
rico Bertola ucciso in Buffalo 
prima dai gangsters, poi dai 
pugni velenosi di Lee Orna, 
valevano pugilisticamente e 
virilmente assai di più di Ca­
vicchi di cui non si può di­
menticare la ingloriosa ritira­
ta, a Dortmund, contro Neu-
haus. Magari Franco Cavicchi 
può venire paragonato ad In­
nocente Baiguerra, il ligure 
dal destro saettante ed il mo­
rale fragile. 

Del resto gli attuali pugili, 
compresi i più famosi ed i 
meglio pagati, non valgono 
quelli di venti, trenta, qua­
ranta anni fa. Si tratta di una 
verità di non facile digestione 
in particolare per i giovani; 
purtroppo ne abbiamo le pro­
ve e la conferma ogni giorno. 
Erminio Spalla e Michele Bo-
naglia, Bruno Frattini e Leo­
ne Jacovacci, Carlo Saraudi e 
Rinaldo Padmucci, Merlo Pre­
ciso e Domenico Ceccarelli, 
Mario Bosisio e Vittorio Ven­
turi, Vittorio Livan e Vincen­
zo Rocchi, Oddone Piazza e 
Clemente Meroni, Enzo Fier-
monte e Giuseppe Oldani, Mi­
chele Palermo e Werther Ar-
celli, Amedeo Dejana e Luigi 
Musino, Saverio Turiello e 
Carlo Orlandi, Enrico Ventu­
ri e Mario Bianchini, Otello 
Abbruciati e Luigi Quadrini, 
Aldo Spoldi e Cleto Locatelli, 
Domenico Bernasconi e Gu­
stavo Anzini, Giovanni Sili, 
eccetera, per ricordare qual­
che nome, non hanno trovato 
nel tempo degni emuli: nean­
che Tiberio Mitri, neppure 
Mario D'Agata, meno ancora 
Livio Minelli. Sul valore ge­
nuino, ossia sulla commercia-
lità dello stesso Duilio Loi, 
si potrebbe discutere a lungo. 
Sull'altro piatto della bilan­
cia metterei — se permette­
te — veri campioni come Cle­
to Locatelli e Saverio Turiel­
lo, Enrico Venturi e Spoldi. 
Probabilmente bastano. 

- Una memoria sufficiente­
mente solida mi fa ricordare 
l'impresario milanese Giusep­
pe Carpegna. Era calvo, si 
presentava nel ring — fra i 
suoi campioni — vestito in 
nero, da sera; possedeva ta­
lento, coraggio, sfortuna. Ep­
pure, con il nostro primo 
« barnum » pugilistico, gli ita­
liani videro al lavoro formi­
dabili campioni stranieri co­
me l'olandese Piet Van Der 
Veer ed il belga Hobin, come 
René Devos e Roland Toddj 
come Ted Moore e Scillie, co­
me — infine — l'ex campio­
ne mondiale dei welters Ted 
« Kid » Lewis che venne pa­
gato, nel 1924, oltre centomi­
la lire che oggi rappresente­
rebbero un favoloso ingaggio.' 
Durante quel periodo il ptigi-
lato nazionale ebbe, contem­
poraneamente, tre campioni 
d'Europa: Erminio Spaila 
(massimi). Bruno Frattini 
(medi), Mario Bosisio (wel­
ters). 

Suicidatosi il povero Car­
pegna, i nostri boxeurs dovet­
tero emigrare a farsi largo 
nelle Americhe come altrove. 
Nei rings stranieri non trova­
rono arbitri di casa e nessuna 
giuria « comprensiva ». Furo­
no costretti a battersi, batter­
si ancora, battersi sempre a 
denti stretti, con disperato 
coraggio. Ecco perché i no­
stri guerrieri di esportazione 
di allora, meritarono (e me­
ritano ancora) maggiore in­
dulgenza dei * cocchi » dì ca­
sa odierni. 

Nel dopo guerra si sono 
messi al lavoro nuovi « bar­
num ». Inutile sottovalutare i 
meriti, sia pure interessati, 
del dottor Strumolo « leader » 
della SJ.S. milanese, di Re­
nato Torri a Bologna e del 
signor Picciau in Sardegna, 
infine di Rino Tommasi a no­
me della ITOS a Roma ed in 
altre città. Questi organizza­
tori sono i veri artefici dei 
cinque campionati d'Europa 
appartenenti a Burruni, Rollo, 
Serti, Loi e Rinaldi: tutti i 
primati, se non sbaglio, ven­
nero guadagnati in Italia! 
Chiamatemi pure « inconten­
tabile » ma cinque « cinftire » 
sono poche se si ripensa, un 
attimo, alle tre di Carpegna 
quasi 40 anni fa. Il mondo, 
allora, era zeppo di buoni pu­
gili mentre ora non vedo in 
giro che -ombre trepidanti, 
sempre pronte ad evitar! un 
combattimento seria. 
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Commento 
del lunedj 

, di Giuseppe Signori 

L'incontentabile 
11 pugilato italiano attende 

St. Vincent, penso, per cono-
scere attraverso Vormai tra-
dizionale referendum ' del-
VANISP (Associazione Nazio-
nale Italiana Scrittori di Pu­
gilato) !'« eletto » per il 1962 
appena chiuso. Per quanto ri-
guarda il migliore dei nostri 
professionisti, non e facile non 
sbagliare: voglio dire conce-
dere il * premio » al piti me-
ritevole senza tener conto del 
vento opportunistic che a 
volte — purtroppo — soffia 
nel mondo dell'ANlSP. Si trat-
ta di una ammissione dolorosa 
ma indispensabile se intendia-
mo salvare la dignita e la coe-
renza degli osservalori italia-
ni che siedono, per lavoro, nel 
« ring-side ». 

Durante gli ultimi mesi, 
Duilio hoi, opposto a Perkins, 
ha fatto intuire i suoi attuali 
limiti, al peso delle < 140 lib-
bre» mentre Giulio Rinaldi, 
superato dal veterano Carl 
« Bobo » Olson, malgrado il 
verdetto di compiacente pari-
ta, non ha certo convinto sot-
to il profilo tecnico e pugili-
stico nei 15 « r o u n d s » vinti 
contro lo scozzese Chic Col-
derwood. 

Chi segul questo combatti-
mento, che permise a Giulio 
di aggiudicarsi la cintura cu-
ropea dei « mediomassimi », 
s a rd probabilmente del mede-
simo parere. Come ricordere-
te, il m a t c h fra Rinaldi e Cal-
derwood venne teletrasmesso 
in presa diretta. 

Giordano Campari sempre 
esitante nel suo lavoro a cor-
rente alternata non ha entu-
siastnato e cosi pure Bruno 
Visintin scarsamente attivo; 
Mario Vecchiatto, Garbelli, 
Cavicchi, ormai vivono di ri-
cordi; invece Santo Amonti 
rimane, piit che mai, un enig­
ma del ring. Lo spavaldo trion 
fo a Brescia contro il ruvido 
inglese Brian London e la pe 
nosa awentura bolognese con 
il diseredato Billy Fields di 
Oakland, California, lo con-
fermano. 11 vigoroso Scarponi, 
il confusionario Sitri, come il 
difensivista Serti, non escono 
dalla mediocrita, al pari di 
Castoldi, Carati, Friso e Pli-
nio Scarabellin. Di Fortilli e 
Bozzano meglio non parlare. 
Poi ci sono i giovani. 

Elenco i piii interessanti: 
De Piccoli, Badalassi, Migliari 
e Penna nei « massimi», Del 
Papa e Tommasoni nei « me­
diomassimi*, Truppi, Santini, 
Fiori, Benvenuti, Mazzimjhi 
Jr, Bettini, Marcotti, Lugli nei 
« medi» (restando fedele ai 
limiti di peso inter nazionali), 
il sordomuto Baiata, Proietti, 

. Tiberia, Piazza, Santucci, Par-
meggiani, Putti nei « welters*, 
Lopopolo, Brandi, Oberti, Mi-
sin, Gullotti, Brondi, Musso, 
Mettoni nei « leggeri *, Ma-
stellaro, Silanos, Galli e Scor-
da nei « piuma », Linzaione, 
Zamparini e Lucini nei <gal-
lo », infine Giuseppe Call che 
« boxa» in Francia e Satta 
nella categoria dei « mosca ». 
Non bisogna dimenticare Al-
do Pravisani di ritorno dal-
VAustralia, lo sconcertante 
Fortunato Manca che a Mila-
no non riesce ad imporsi, Car-
melo Bossi appartatosi. Ebbe-
ne nessuno dei citati, tipi fa-
most o meno, merita la qua-
lifica di « pugilc delVanno ». 
Gli unici che possono aspi-
rarvi ragionevolmente sono, 
secondo il vostro osservatore, 
il vecchio Piero Rollo campio-
ne d'Europa per i pesi gallo 
e Salvatore Burruni « numcro 
uno » CGntinentale per i «mo-
sca ». Quest'ultimo risulta Vul-
timo premiato dall'ANISP per 
i suoi meriti del 1961. Ono-
rare Piero Rollo — c nato a 
Cagliari il 9 febbraio 1927 — 
significa riconoscere una lun-
ga, onesta ed anche gloriosa 
carriera di professionista del 
pugilato. Staremo a vcdere. 

Che 
Sconfitti i biancoazzurri e i giallorossi 

r le romane! 
Battuta anche a Bergamo (3-1) 

La Roma 
in crisi 

Dopo aver fallito qualche buona 
occasione, i giallorossi sono crol-

lati nel finale demoralizzati ATALANTA - ROMA 3 - 1 — 11 rigore di LOJACONO (Telefoto all'Unitfc) 

ATALANTA: Cometti: Pc-
senti, Roncoll; Nielsen, Gardo-
ni, Colombo; Domenghlnl, Da 
Costa. Calvanese, Mereghetti, 
Nova, 

ROMA: Cudlclnl; Fontana, 
Corslnl; Lojacono, Losi, Guar-
nacci; Orlando, De Slstl. Man-
fredlnl. Angellllo. Menlchelll. 

MARCATORI: nel p. t.: Cal­
vanese a! 16* e Lojacono su 
rigore al 43': nella ri presa: al 
38* Nielsen e al 43' Calvanese. 

NOTE — Cielo nnvoloso, ter-
reno allentato: spettatort: se-
dlcimila circa. Angoll: 4-3 per 
l'Atalanta. 

Dal nostro inviato 

Monzeglio all'ospedale 

» » * 
II panorama prcsentato in 

sintesi, all'inizio delVanno nvo-
vo, non appare affatto sedu-
cente malgrado i cinque titoli 
di campioni d'Europa che de-
corano la « boxe» dei nostri 
« prime - fighters ». Burroni 
(mosca), Rollo (gallo), Serti 
(piuma), Loi (welters), Rinal­
di (mediomassimi) hanno, sen­
za dubbio, meriti come dei va-
Udi numeri nel loro repzrto-
rio, tuttavia non tutti sembra 
no i « migliori europci » della 
rispettiva divisione di peso, . n 
particolare sorgono dubbi per 
Alberto Serti — se pensiamo 
al tedesco Willi Quator, al 

Giuseppe Signori 

(Stgue in ultima pagina) 

BERGAMO. 6 
Le reti della vittoria della 

Atalanta sono giunte quando 
mancavano ormai pochi minu-
ti alia fine: ma i giallorossi 
avevano perduto la partita 
molto prima. Praticamente a-
vevano perso -al nono minuto 
del secondo tempo: era acca-
duto, allora. che nei piedi di 
Manfredini capitasse la palla 
che avrebbe potuto portare la 
Roma in vantaggio. Manfre­
dini sciup6 clamorosamente 
l'occasione e da quel momento 
la squadra si sedette. I difet-
ti che nel primo tempo erano 
stati mascherati dal dtnami-
smo di un meraviglioso Ange-
lillo. dal soddisfacente rendi-
mento della difesa — Losi su 
tutti — e di Guarnacci. dal 
prodigarsi generoso. anche se 
disordinato. di Lojacono. ven-
nero tutti a galla e l'Atalanta 
pote imporre la condizione su-
periore di alcuni suoi uomLni. 
i soliti Colombo e Nielsen, ai 
quali per6 si aggiungevano un 
ottimo Mereghetti. un Calva­
nese il cui ritorno e stato del 
tutto positivo e un Da Costa 
impegnato in una sua guerra 
personale contro gli ex com-
pagni. 

Finche Angelillo e Lojacono 
avevano retto. il dominio del 
centro-campo era stato contra-
stato. Ma poi. nel secondo tern 
po. i due sud-americani hanno 
risentito della fatica ed allora 
il gioco e stato tutto in mano 
dei nerazzurri. Chi si aspetta 
va. dalla Roma, una partita 
polemica. dopo la sconfitta di 
Milano e gli strascichi che que-
sta ha avuto. e rimasto deluso 
i puniti di San Siro — Man­
fredini. Orlando e Menicheili 
— sono mancati ancora alia 
prova. non per scarso impe-
gno. ma per un evidente calo 
di condizione. Orlando, ad esem-
pio. § stato uno dei giallorossi 
che si e prodigato maggiormen-
te, ma la sua forma non e p;u 
quella del famoso incontro con 
la Turchia: Manfredini e stato 
Ietteralmente sommerso dal pre 
valere atletico e tecnico della 
difesa atalantina; Menicheili — 
in un'ibrida posizione di ala 
arretratlssima. sicche al suo po-
sto ha quasi sempre giocato 
Manfredini. mentre al centxo 
si inseriva De Sisti — si 6 
spompato in un disordinato cor-
rere. avanti e indietro. 

Phi omogenea. anche se ad un 
livello tecnicamente inferiore 
in alcuni elementi, TAtalanta, 
alia quale ha molto giovato la 
grande giornata di Mereghetti 
e 1'intelligenza di Calvanese i 
cui duelli con Losi (che fun-
zionava da stopper autentico 
dato che Guarnacci faceva il 
- l i b e r o - davanti a lui, per 
sorreggere il prodigarsi di An­
gelillo) sono stati tra le cose 
migliori dell'incontro. - Merito 
ancora di Calvanese, soprattut-
to. di avor sentito il contenuto 
polemico della .gara di Da Co­
sta e di aver quindi puntato 
su di lui. ottenendo i risultati 
che la cronaca dira. 

Gia al secondo minuto. il pic­
colo Calvanese (che i tifosi ber-
gamascht hanno soprannomma-
to - T o p o Gig;o-) apre di testa 
su Da Costa, il quale dal Hmite 
lascia parti re una fucilata: Cu-
dicini dev:a a fatica in angolo 
Batte Domenghini e Calvanese 
al volo sfiora la traversa. Rea 
gisce la Roma con una beliis-
sima — la piu bella di tutto 
rincontro — azione in linea: da 
De Sisti ad Angelillo. a Man­
fredini. ancora ad Angelillo. che 
apre su Orlando, il quale su­
pers con una - c o l o m b e l l a -
Cometti in uscita, ma la palla 
sfiora la traversa e termina sul 
fondo 

Va in vantaggio al 15* l'Ata­
lanta. per un'azione combina-

Cesare Morini 

(Segue in ultima pagina) 

Perdendo col Padova (3-2) 

La Lazio 
paga gli 

- i 

errori 

NAPOLI. 6. 
II direttore tecnico del N s 

poll, Eraldo Monzeglio, dopo 
la partite col Torino, e stato 
ricoverato nella cl inic* Medi-
terranea per contnslone eseo-
riata con ematoma nella re-
gione parieto-occipitale sini­
stra, ematoma * nella regione 
posteriore deU'emitoraee sini-
stro e l ieve stato di c h o c II 
ricovero del D.T. del Nspoil e 
stato necessario per lo scop-

' plo di on petardo — o bomba-
earta — cbe ono sconsiderato 
ha lanciato in campo e cbe 
lo ha Investito. II petardo ba 
col pit o Monzeglio alia testa ed 
e scivolato a terra esploden-
do. Per II colpo a l l* testa e 
lo seoppio snecessivo del pe­
tardo Monzeglio e svennto e 
cadendo pesantemeate a terra 
ba battnto con la scbiena snl 
bordo di eemento ebe delimi-

ta la pista di atletica leggera. 
Immediatamente soccorso dai 
dottori Zintini e Ingarami, nel 
tardo pomeriggio si e p r o w e -
dato al sno ricovero per mo-
tivi cantelativi. Monzeglio re-
stera in clinica non pia di dne 
o tre giorni. 

Nella telefoto. MONZEGLIO. 
svennto, viene trasportato a 
braccia negli spogliatoi dove 
si riprendera poco dopo. 

Pugilato in campo e calci negli spogliatoi 

Rissa finale in 
Modern- Inter (0-0) 

MODENA; Balzarlnl ; Ba-
mcco, Garzena; Ottanl. Aguz-
zoll. Ballerl; Conti, Cinesinho, 
Bettini, Bruells, Pa gli art. 

INTER: Button; Bargnlch, 
Facchetti; Zagllo, Gnarneri, 
Plcchl; Jair, Masclilo, Di Gia-
como, Suarez, Corso. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

Dal nostro ivriato 
MODENA, 6 

L'Intcr ha perso ogni possi­
bility di far sua la partita al 
13' della ri presa. allorche* Di 
Giacomo ha dato scioccamente 
fuoco alle polveri. Ricostruia-
mo l'episodio: con la palla lon-
tana, Zaglio e Bruells banno 
un vivace scontro a meta cam­
po ed entrambi finiscono a 
terra contorcendosi come bl-
scie. Rigato nulla ha visto e, 
a gioco fermo, si reca sul luo-
go dell'accaduto attorniato da 

sette-otto contendenti, fra it ancora una volta, nulla ha vi-
quali Pagliari. >. sto e nessuno raggiunge anzi-

Mentre l'arbitro interroga i tempo gli spogliatoi. Si ripren. 
- caduti». arriva Di Giacomo 
e sferra un pugno in faccia a 
Pagliari. che — come sapete 
- e un giovanotto di ottima 
fibra, ma. owiamente , non 
perde l'occasione per lasciarsi 
andare ad una scena madre de . 
gna degli ultimi quadrj della 
- Forza del destino». A questo 
punto. attorno a Pagliari che a 
terra si dimena come un os-
sesso, succede il finimondo. II 
campo si trasforma in una spe. 
cie di ring periferico. con bot-
te, spintoni, calci, chiusura di 
vecchi conti ed apertura di 
nuovi. La - bagarre • dura tre 
minuti. poi Pagliari, sostenuto 
da un vistoso individuo in ca-
mice bianco, abbandona il cam­
po scrollando il testone come 

de in un clima da - western -
coi modenesi consci di aver 
subito una grave ingiustizia e 
coi nerazzurri palcsemente in-
timoriti. Pagliari sta fuori- un 
minuto, poi ritorna in campo 
buono buono (si rifara negl: 
spogliatoi...) e la calma sem­
bra torn a re sul vecchio «• Bra-
g l i a - . 

In realta, la partita e finita. 
ch6 l'lnter preferisce tirare ^ i 
remi in bare a e il Modena for-
tifica vieppiu la sua diga a 
meta campo intrawedendo la 
possibility del pareggio. 

II Modena. in definitiva, puo 
affermare di essersi meritato 
il . pareggio. Ha lottato con 

Rodorfo Pignini 

LAZIO: Cei; Zanettl. Garbu-
glia; Governato, Landoni, Ga­
sped; Bizzarri, Longoni, Roz-
zonl, Morrone, Moscblno. 

PADOVA: Binl; Rogora, 8ca-
gnellato; Barbollnl, Grevi, Bon; 
Zerlin I, Mazzantl, Koelbl, 
Arienti, Morosi. 

ARBITRO: slg. DI Tonno dl 
Lecce. 

MARCATORI: nel p. t.: Biz­
zarri al 13', Koelbl al 29', Roz-
zoni al 37' e Koelbl al 39': nel 
secondo tempo: Zerlin I al 27*. 
Pur giocando una delle mi­

gliori partite del campionato la 
Lazio e uscita battuta dal con-
fronto con i «granatieri» pa-
tavini. La compagine biancaz-
zurra ha voluto e meritato la 
sconfitta,' malgrado la sua ot­
tima prestazione, per aver fal­
lito alcune facili occasion! nei 
primi minuti di gioco. per es­
sersi -fatta rimontare due vol­
te. ddpo essere passata in van 
taggio e per aver poi fallito, 
sul 3 ' a 2, un calcio di rigore, 
ad opera di Longoni, che avreb­
be potuto riparare. almeno in 
parte; al disastro. 

Lode quindi al Padova, an 
che se non ha fatto molto per 
meritare la pasta piena, limi-
tandosi * d approfittare degli 
errori degli avversari. 

Avendo Topportunita di schie-
rare nuovamente Landoni in 
posizione di preziosa coper-
tura difensiva, Lorenzo aveva 
lasciato a Governato e Moschi-
no (ala rientrante) il compito 
della regia a centrocampo. E 
la - squadra si e mossa abba-
stanza bene, con chiarezza di 
idee e pericolosita: gia al 2' 
un centro ' corto in area - di 
Rozzoni non era stato raccolto 
dai suoi compagni e al T una 
analoga azione impostata da 
Bizzarri aveva permesso all'ala 
destra di far passare la palla 
diagonalmente davanti alia por­
ta di Bini, senza che Rozzoni 
e Longoni potessero deviarla in 
rete da posizione ravvicmatis-
sima. 

Gli attaccanti laziali passa 
vano con relativa facilita at 
tra verso le maglie della difesa 
patavina anche se Barbolin; 
marcava strettamente Rozzoni 
e Grevi, in funzione di « l i 
bero - . si dava da fare per tarn 
ponare le eventuali falle. Mo-
schino e Governato riforniva-
no in continuity Tattacco la-
ziale e al 13' Morrone effet-
tuava una discesa sul la sini­
stra, fino a fondo campo. e poi 
centrava corto in area a mezza 
altezza, questa volta Bizzarri 
non falliva Tentrata e i] pal-
lone terminava in rete senza 
che Bini potesse abbozzare la 
parata. 

Sulle all • dell'entusiasmo i 
laziali continuavano la pres-
sione ma. al 28'. la prima doc-
cia fredda: su azione di alleg-
gerimento Koelbl riceveva una 
palla tutta sulla destra; una ra-
pida conversione verso 11 centro 
e poi faceva partire un bolide 
da fuori area, a mezza altezza. 
che faceva la barba al montan-
te e flniva in rete mentre Cei 
si protendeva in un inutile in-
tervento. Era il momento del 
Padova: al 29' Morosi costrin-l 
geva Cei al lavoro e al 32* ci 

loso tiro da fuori area che sfio-
rava il palo. 

La partita si portava su un 
piano di equilibrio anche se 
erano i laziali a manovrare di 
piu e pericolosamente tanto 
che al 36' riuscivano a concre-
tare la loro pressione con un 
secondo goal lavorato da Mo-
schino che lanclava in area a 

Remo Gherard? 
(Segue in ultima pagina) 

un pugile dopo il K.O. Rigato, 11 Segue m ultima pagina f si prbvava Ben con un perico-

Calciatori 

« ospiti» 

Feriti 

in otto 

dai tifosi 
/ • • 

Calcio caldo. Non so­
lo Blodena-Inter e Man-
tova-Bologna si sono ri-
solte in risse in campo 
e sngli spalti; non solo 
Monzeglio e finito al­
l'ospedale per nn mor-
taretto lanciato da nn 
tifoso di mira poco si-
enra. Qaesto e nnlla in 
confronto a cio cbe e ac-
cadnto a Latina, in una 
parlitella di divisione in­
feriore tra il Borgo Bain-
sizza e il Borgo San Mi-
chele. 

I tifosi della prima 
sqnadra, poco content! 
del risnltato di parita, 
hanno manifestato il lo­
ro malcontento contro i 
giocatori avversari: li 
hanno attest all' uscita 
degli spogliatoi e gin 
botte da orbi. AH'inse-
gna deH'™ospitaIit*, so­
no rinsciti a mandarne 
la bellezza di otto al­
l'ospedale. Uno scbiaffo-
ne e rlnito anche sal vol­
te del presidente del 
Borgo San Michele. 

Ij'nnico cbe si e salva-
to, l'arbitro: ana volta 
tanto~. O forse i tifosi 
hanno avnto panra: ri-
eordavano troppo bene 
l 'episodio ' del signor 
Conelatorl, 1* arbitro-pl-
staler* di Fomezla. 

Il campionato 

Ripresa l'lnter 
serie A 

I risultati 
Atalanta-Roma 3-1 
Genoa-Spal • 0-0 
Juventus-Venezia 2-1 
L. Vicenza-Fiorentina 1-0 
Bologtia-*Manto\Q 1-0 
Milan-Catania 0-0 
Modena-Inter 0-0 
Napoll-Torino 2-2 
Palermo-Sampdorla 1-1 

Cosi domenica 
Bologna-Genoa; Fiorenti-

na-Catania*. MUan-Polermo; 
Modena • Vicenza; Napoli • 
Atalanta; Roma - Venezia; 
Sampdoria - Mantova; Spal . 
Juventas; Torino-Inter. 

La classifica 
Inter 
Juve 
Bologna 
L. Vic. 
Spal 
Atalanta 
Florent-
Milan 
Catania 
Roma 
Torino 
Mantova 
Genoa 
Modena 
Napoli 
Venezia 
Samp. 
Palermo 

16 9 
16 10 
16 11 
16 8 
16 8 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

5 
3 
0 
4 
4 
7 
4 
8 
6 
5 
4 
7 
5 
5 
2 
4 
2 10 
5 9 

25 9 23 
27 12 23 
41 24 22 
19 12 SO 
24 20 20 
25 21 19 
27 15 18 
21 16 18 
21 30 16 
22 19 15 
15 19 14 
12 17 13 
16 21 13 
18 27 13 
19 33 12 
19 26 10 
16 27 10 
10 29 9 

serie B 
I risultati 

Bari-Como 3-1 
Brescia-Cosenza (non disp.) 
Cagliari-Triestina 2-2 
Catanzaro-Messina 1-1 
Foggia-Alessondria 1-0 
Padova-*Lazio 3-2 
Lecco-Verona 2-1 
Udinese-*Lucchese 3-2 
Pro Patria-Parma 5-0 
S. Monza-Sanbenedettese 3-1 

-. Cosi domenica -
Alessandria-Lncohese; Ce-

tanzaro-Cagliari; Como - Ve_ 
rona; Cosenza-Foggla; Lecco. 
Pro Patria; Messina-Bar!; Pa-
dova-S. Monza; Sanbenedet-
tese-Parma; Triestlna-Lazio; 
Udinese-Brescio. 

La classifica 
Messina 
Bar! 
Brescia 
Foggia 
Padova 
P.Patria 
Lecco 
Verona 
Lazio 
Cagliari 

16 
16 
15 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

S .Monza 16 
Cosenza 
Udinese 
Trlest. 
Catanz. 
Como 
Lncch. 
Parma 
AI ess. 
Sambcn. 

15 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

9 
6 
7 
9 
8 
7 
5 
5 
4 
4 
5 
4 
4 
4 
4 
5 
5 
4 
3 
1 

6 
9 
6 
2 
4 
4 
8 
7 
9 
8 
5 
6 
6 
6 
6 
3 
2 
4 
4 
7 

1 28 15 24 
1 22 12 21 
2 20 12 20 
5 31 24 20 
4 24 18 20 
5 23 18 18 
3 18 16 18 
4 17 13 17 
3 18 16 17 
4 17 14 16 
6 20 22 15 
5 12 18 14 
6 14 22 14 
6 23 28 14 
6 14 22 14 
8 22 24 13 
9 20 25 12 
8 13 25 12 
9 12 19 10 
8 11 24 9 

serie C 
I risultati La classifica 

G I R O N E A 
Biellese-Saronno 
Varese-*CBDA 
Fanrulla-Rizzoli 
Ivrea-Casale 
Legnano-Cremoncse 
Novara-'Mestrina 
Pordenone-Sanremese 
Treviso-Marzotto 
V. Veneto-Savona 

4-0 
2-0 
1-0 
4-1 
3-2 
1-0 
2-2 
1-0 
2-1 

Cosi domenica 
Casale-Blellese; Cremone. 

se-Pordenone; Marzotto-Fan-
fnlla; Mestrina-Varese; Riz-
zoli _ Legnano; Sanremese . 
CRDA; Saronno-Treviso; S a . 
vona-Novara; Vitt. Veneto-
Ivrea. 

I risultati 

Varcse 16 
Savona 16 
Biellese 15 
Novara 15 
Legnano 16 
Treviso 15 
Fanfulla 16 
Mestrina 16 
Ivrea 16 
Cremon. 16 
Porden. 16 
Sanrem. 16 
Rizzoii 15 
V. Ven. 15 
CRDA 15 
Marzotto 15 
Saronno 16 
Casale 15 

9 
7 
7 
7 
8 
6 
8 
5 
5 
5 
6 
5 
3 
3 
5 
3 
3 
3 

4 
7 
6 
5 
3 
6 
2 
7 
5 
4 
2 
4 
7 
7 
3 
5 
4 
3 

3 30 
2 24 

21 
19 
20 
11 
15 
10 

6 16 
7 12 
8 11 

16 
12 
9 

11 
12 
5 

12 

OIKUNF. B 
Anconitana-Fistoiese 
Arezzo-Cesena 
Grosseto-Civitanovese 
Livorno-Siena 
Prato-Forli 
Rapallo-Reggiana 
Rimini-Solvay 
S. Ravenna-Perngia 
Torres-Pisa 

La classifica 
0-0 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 
5-0 
1-1 
2-0 

16 
16 
16 
16 
16 

Cosi domenica 
Cesena-Livorno; Civitano-

vese-Torres; Perngia-Forli; 
Pis* - Rimini; Pistoiese-Ra-
pallo; Reggiana-Grosseto; Sa-
rom Ravenna-Arezzo; Siena-
Anconitana; Solvay-Prato. 

I risultati 
»IRONE c 

L*Aqnlla-*Avellino 1-0 
D.D. Ascoli-Lecce 1-0 
Pescara-Bisceglie 2-1 
Potenza-Chieti 2-0 
Reggina-Crotone 1-0 
Siracnsa-Marsala 2-0 
Trani-Taranto 1-0 
Trapani-Akragas 0-0 
Tevere Roma-Salemitatia 2-0 

Cosi domenica 
Akragas - Marsala; Bisce-

glie-D.D. Ascoli; Chieti-Reg. 
gina; Crotone-Avellino; I /A-
qnila-Potenza; Lecce-Pesca-
ra; ^alernitana - Trani; Ta-
ranto-Tevere; Trapani-Sira-
ensa. 

totocalcio 

Prato 
Arezzo 
Regg-
Rimini 
Torres 
Livorno 16 
Forli 16 
Grosseto 16 
Rapallo 16 
Cesena 16 
Pistoiese 16 
Pisa 16 
Perngia 16 
AnconiC 16 
Civitan. 16 
Siena 16 
Ravenna 16 
Soiray 16 

9 
9 
8 
9 
6 
5 
6 
5 
6 
6 
4 
4 
3 
4 
4 
3 
4 
9 

1 20 
3 27 

18 
24 
17 
13 
21 
17 

6 17 
7 22 
5 11 
5 10 
5 11 
7 17 
7 16 
7 20 
8 13 
9 9 

10 22 
13 21 
11 20 
12 19 
15 19 
6 18 

15 18 
8 17 

18 15 
18 14 
18 14 
25 14 
12 13 
13 13 
18 13 
11 11 
18 10 
24 9 

10 24 
14 22 
10 21 
11 21 
13 17 
14 17 
20 16 
16 16 
16 16 
23 15 
12 15 
18 15 
15 14 
21 13 
21 13 
25 12 
*3 12 
It 9 

.*.-; 

La classifica 
Potenza 16 
Pescara 16 
Trani 15 
Reggina 16 
Salem. 16 
Trapani 15 
Marsala 16 
Ascoli 16 
Siracnsa 15 
Akragas 16 
Taranto 15 
Aqnila 
Lecce 
Crotone 16 
Bisccgl. 16 
Tevere 
Chieti 

8 6 
9 3 

16 
16 

16 
14 

Avellino 14 

7 
5 
5 
4 
6 
6 
5 
5 
4 
3 
3 
3 
5 
3 
2 
2 

2 23 1 St 
4 18 1C 21 
2 20 - 8 20 
2 13 8 19 
3 11 8 18 

•• i 

16 
15 
17 
16 
M 
11 
11 
11 
9 

8 15 
8 12 
8 11 
8 15 

8 17 
12 17 
19 17 
11 16 
12 16 
10 15 
14 14 
15 14 
14 14 
20 13 
30 11 
20 8 
25 8 

trli. 

totip 

Atalanta-Roma 
Genoa-Spal 
Jnventns-Venezia 
L.R. Vicenza-Fiorentina 
Mantova-Bolo gna 
Milan-Catania 
Modena-Inter 
Napoll-Torino 
Palermo-Sampdori* 
r;«t«nzaro-Messina 
Lazio-Padova 
Mestrina- Novara 
Trani-Taranto 

Le quotr: al « 13 » lire 
mlllonl 416 mila, al « 121 
re 7 milioni circa. 

i 

1 
X 
1 
1 
2 
X 
X 
X 
X 
X 
2 
2 
1 

184 
11-

I. CORSA: 1) Qointilio 
2) Ariel 

2. CORSA: 1) I.iliam 
2) Rigel 

3. CORSA: I) Wnen 
2) Watt 

4. CORSA: 1) Filarete 
• 2) Milton 

5. CORSA: 1) Dru 
2) Festoso 

6. CORSA: 1) Lohengrin 
2) Primala 

Le quote: ai « 12 • sp* 
no 1.475.408 lire; agli -

1 
X 

2 
1 
• 
2 
1 
2 
1 
• 
2 
1 

11 » 
59.016 lire; ai • 10 - 7.176 lire 
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Troppi sbagli nelle due società 
>». 

La diagnosi del tecnico bergamasco 

Roma e Lazio: accusati 
Per me la Roma i d i r i g e n t i 

ha sbagliato tutto 
A viale Rossini si sbaglia per le divisioni interne, 
a viale Tiziano per la paura dell'opposizione 

Dal nostro corrispondente 
/BERGAMO, 6 

Se la Roma avesse voluto 
veramente riscattarsi sul cam­
po bergamasco, avrebbe dovu­
to fare meglio i calcoli, prima 
con se stessa e poi con l'undici 
nero-azzurro. Lo spiega, con 
semplici parole, l'allenatore Tn-
banelli. subito dopo la partita: 
* Abbiamo cominciato con pru­
denza, arrivando nel finale fre­
schissimi. Cosi la duplice botta 
inferta quasi in "zona Cesari-
ni" non è venuta solo per caso. 
La Roma si era già acconten­
tata del pareggio, non noi. Ma 
non soltanto per la nostra mi­
gliore forma abbiamo vinto. I 
tecnici giallorossi — secondo 
me — hanno sbagliato forma­
zione, e mi riferisco a Lojaco-
no mediano e De Sisti interno. 
L'Atalanta è fortissima a metà 
campo, con Colombo, Nielsen 
e Mereghetti inesauribili pro­
pulsori. Se l'avversario non ha 
mediani validissimi (e devo ag­
giungere che Guarnacci si è 
limitato a custodire Da Costa), 
è senz'altro spacciato ». 

Nello spogliatoio romanista 
regna il silenzio. I tre incrimi­
nati dell'ultima ora. Orlando. 
Menichelli e" ManfredinI, non 
vogliono profferire parola. No­
tiamo che « Piedone » sta a lun­
go davanti allo specchio a li­
sciarsi i suoi radi capelli. Se 
avesse messo tanto impegno in 
campo avrebbe certamente man­
dato a segno un pallone. Inve­
ce ha sbagliato madornalmen­
te l'unica palla-gol. Cudicini. 
già rivestitosi, spiega le due 
ultime reti: * Sul tiro di Niel­
sen ho toccato la palla, ma es­
sendo troppo pesante sono riu­
scito soltanto a deviarla sul pa­
lo. Sfortunatamente è entrata. 
Quel Calvanese che non si de­
cideva mai al tiro mi ha in­
gannato. Quando lo ha fatto Da 
Costa (per me in fuori gioco), 
si è limitato ad allargare le 
gambe e sulla palla così filtra­
ta sono rimasto immobile ». Co­
se banali, ma che un portiere 
deve dire. 

Sollecitiamo Charles un al­
tro degli esclusi. Ma anche lui 
non si sbottona: 'Bene l'Ata-
lanta. Il risultato è troppo se­
vero per noi. Nessun altro com­
mento da fare». 

Invece nelle parole di Loja-
cono si nota una punta pole­
mica: ' La partita doveva con­
cludersi in parità, anche per­
chè il gioco dell'"Atalanta non 
era per niente pericoloso. Non 
ci si comporta così quando si 
vuole vincere, comunque Co­
lombo, Nielsen e il mio amico 
Dino Da Costa meritano molti 
elogi ». -

E Fontana, di rincalzo, « ot­
timo quel Domenghini, orga-

nizzatissimi poi i settori di­
fensivi -. 

I non pochi dirigenti al se­
guito cercano di darsi un con­
tegno commentando i risultati 
degli squadroni, sforzandosi di 
essere soddisfatti per il mezzo 
passo falso dell'Inter. Anche se 
non "parlano traspare dai loro 
volti un senso di avvilimento 
e di disagio. Non contano più 
fra I « grandi » ecco .. 

Spigliati e loquaci sono i lom­
bardi della .Roma, cioè Corsi­
ni che qui .è di casa e Losi-
Corsini ammette in pieno la le­
gittimità del successo atalan-

. tino: * L'Atalanta è più in pal­
la di noi, è -stata di gran lun-

• ga migliore sul piano atletico, 
possiede un quadrilatero for­
midabile ». Queste sono le sue 
parole,- ma più • importanti sono 

:-'_ quelle, che lascia intuire, e cioè 
che la Roma 'dovrebbe ìmpa-

V̂ rare molte cose dalla * provin-
'"{' cialìssima «• Atalanta, senza 
M- grossi nomi e senza grossi ca-
•""• pitali. Losi completa il pensie-

•V ro del compagno affermando. 
L ' E ' una squadra che sa quello 
1 » che vuole. Ci ha "cucinati" Isic!) 
":, come e quando ha voluto. In 
•- ' particolare mi ha impressiona-

''- to Nova, non si riusciva a te-
'- ' nerlo ». 

'V Ai tifosi romanisti non inte­
r i Tesserà molto il commento del 
r.z. clan atalantino, ma quello che 
r. ha detto Colombo non va scor-
[-. dato: ' Nella Roma vi sono an-
' . coro grandi giocatori e cosi oggi 
i*>. Angelillo è stato sovente spet-
!Jt .. tacoloso. Li abbiamo temuti; e 
A'-, fino al primo quarto d'ora della 
£•• ripresa slamo rimasti arroccati 
Y.~,, davanti a Cornetti. In noi. pe-
•}.: TÒ. vi era maggiore convinzio-
}?* ne. Abbiamo voluto vincere, ec-
t' co la differenza, a parte le que-
i&' stioni tattiche ». 
WfjC-' Tabanelli (come HH.) , ma 
Ejjj per scherzo, dice che per metà 
% marzo sarà in testa alla clas-
^ sifica. Ma un fondo di venta 
jt- - non c'è in queste parole? L'Ata-
Ks * lanta si batte con molto orgo-
kC t elio e Nielsen più di tutti. Il 
§ / danese è particolarmente sod­

disfatto per avere segnato. » 7»i 
$&£ Danimarca realizzavo in quasi 
j{W tutte le partite, qui non vi ero 
*?&* ancora riuscito. Óra mi sembra 
l't. di essere tornato sulla strada 
£ * buona ~. 
••3* ' Gardoni ha giocato dopo aver 
JS ,' passato due notti insonni: è di-
*Sj ventato padre di un bel ma-
h2\ schietto, ma ha trepidato per 
•5JV la vita di sua moglie. Ammette 
jp;\ che il suo fallo era da - rigo-
S ' ì ' r e - ma: - U n altro arbitro -~ 
|g=-, aggiunge — non lo avrebbe con-
*jà".j cesso. Una squadra come la 
jgè '̂ Roma non dovrebbe avere bi­

sogno della massima punizione 
Eĝ  - per battere i portieri avver-

fcv tari ». 
I tecnici atalantini, con " in 

testa l'ing. Tentorio. oltre alla 
Ìf.~j soddisfazione di aver potuto 
3*-; mettere in campo, ancora una 
^5* volta, una compagine in gran 

ara forma, sono unanimi nel r.co-
S£rnoscere alla squadra capitolina 
g « maggiori possibilità in ogni 

jg1" campo. E' un giudizio spassio-
\i nato, ma non tocca a loro ri-
r' aoìvere i problemi giallorossi. 

lì Aldo Renzi 
ir ' ' 

A T A L A N T A - R O M A 3-1 — Guarnacci , ferito, esce dal 
c a m p o accompagnato da Lojacono (Telefoto) < 

In serie D 

Il Cisterna cede 
alle FFOO (4-1) 
NUOVA CISTERNA: Baciocco; 

Capitelli, Banudini: Lenzi, Bo-
nacina, Troilo; Muzzi, Camozzi, 
'Placci, Nardinl, Picrro. 

FIAMME ORO: Moretti; Grot-
tola. Allegra; Doti, Morabito, 
Giacobbo; More, Dell'Andrea, 
Archilei. Binaglia. Decini. 

ARBITRO: signor Curro 
MARCATORI: Dell'Andrea al 

44' del I. tempo. Nella ripresa: 
al 10' Doti; al 28' Binaglia; al 
35. Nardini e al 37' Decini. 

Con un punteggio che non 
ammette repliche le Fiamme 
Oro hanno sconfitto ieri sul 
campo della Stella Polare il 
Nuova Cisterna. 

Benché incitati a gran voce 
dai numerosi tifosi calati da 
Cisterna gli ospiti nulla hanno 
potuto contro gli scatenati gra­
nata. e dopo aver incassato la 
prima rete negli ultimi minuti 
del primo tempo, non hanno 
saputo opporre un valido ba­
luardo ai veementi attacchi dei 
padroni di casa, rimanendo tra­
volti sotto il peso di quattro 
reti. 

Le Fiamme Oro hanno dispu­
tato una gara esemplare tanto 
sotto il profilo tecnico quanto 

Gravi incidenti: 
sospesa 

Igea-Scafatese 
PALERMO. 6 

Gravi incidenti si sono verifi­
cati al termine dell'incontro Igea 
Virtus - Scafatese, del girone H 
della serie C, disputato a Bar­
cellona Pozzo di Gotto. Pochi 
istanti prima che atesse termine 
l'incontro, che la Scafatese con­
duceva per uno a zero, gli spet­
tatori hanno iniziato una fitta 
sassaiola che ha indotto l'arbi­
tro » concludere la partita. Taf­
ferugli si sono verificati allora 
tra l'allenatore e il portiere della 
Scafatese da un lato e il foto­
grafo messinese Letterio Rotella. 

Contro quest'ultimo si sono 
lanriati il giocatore e il tecnico 
della Scafatese, provocandogli 
contusioni al mento e allo zigo­
mo sinistro, stato di choc 

Un carabiniere è stato ferito 
da una sassata al sopracciglio 
sinistro. Il guardalinee Aldo Cfte 
è stato bloccato da alcuni scal­
manai! lungo la strada per Mi­
lazzo Il Cltè ha riportato con­
tusioni ed escoriazioni guaribili 
In otto giorni. L'arbitro e l'altro 
guardalinee che si trovavano con 
lui sono stati colpiti ma non 
hanno fatto ricorso alle cure del 
sanitari. 

sotto quello tattico. Iniziata la 
partita al piccolo trotto i « c e ­
lerini» hanno aumentato via 
via il ritmo delle loro azioni 
fino a travolgere del tutto il 
debole sestetto arretrato degli 
ospiti. 

Questa vittoria per gli uomini 
di Banchetti è una boccata di 
ossigeno, che permetterà loro 
di affrontare con maggior tran­
quillità le prossime impegnative 
prove. D'altra parte, dopo le 
sfortunate prestazioni prece­
denti. un risultato positivo s'im­
poneva per le Fiamme Oro che 
con le quattro reti inflitte al 
Nuova Cisterna hanno riconqui­
stato un po' del prestigio per­
duto nelle ultime giornate. 

Ecco ora la cronaca delle reti. 
Al 44* del primo tempo nzione 
confusa in area cisternese: Dal­
l'Andrea tocca per ultimo in­
saccando alla destra di Ba­
ciocco. 

Nella ripresa al 10' i padroni 
dì casa raddoppiano con Doti. 
il quale raccolto un cross di 
More insacca imparabilmente. 
Al 25' Binaglia porta a tre le 
reti con un violento tiro da 
circa 35 metri che sorprende 
Baciocco. Dieci minuti dopo 
Nardini. mette a segno per il 
Nuova Cisterna la rete della 
bandiera, ma solo due minuti 
dopo Decini ristabilisce le di­
stanze 

Armando Bertuccioli 

I risultati 
GIRONE D : Colleferro -

Cuoiopelli 2-0: Calangianus -
Tempio 0-*; Empoli - Romulea 
2-t; Fiamme Oro - Nuova Ci­
sterna 4-1; Fondana - Ternana 
n. p.; Tlvarsenal - Nnorese 1-t; 
Narnese - Pogginomi n. p.: Ol­
bia - Pontedera I-I; Sanglo-
vannese - Città di Castello I-I». 

La classifica 
GIRONE D: Calangianus e 

Tempio punti 2*; Empoli e Col­
leferro 19; Nuorese e Ter­
nana 18; Fonaana, riamine tiro 
e Sangiovannese 17; Citta Ca­
stello 14; Romulea, Pontedera 
e Olbia 13: Cuoiopelli 12; N. 
Cisterna e Pogglbonsl II: Nar­
nese 9; Ilvarsenal 7. 

Così domenica 
GIRONE D: Città Castello-

Cnlleferro; Cuoio Pelll-Sangio-
vannese; Ilvarscnal-Calangla-
nus; NucTese-Tempio; Nuova 
Cisterna-Narnese; Pogglboml-
Flamme Oro; Pontedera-Empo-
li; Romulea-Fondana; Ternana-
Olbia. 

La Befana ha portato solo 
cenere- e- carbone • alle squadre 
romane di calcio; ma non si 
può dire che sia stata una gra­
ve ingiustizia. Al contrario, a 
voler essere estremamente 
franchi ed onesti, bisogna ri­
conoscere che Roma e La2Ìo 
hanno avuto esattamente quan. 
to meritavano: e si capisce che 
quando diciamo Roma e Lazio 
non vogliamo riferirci al pub­
blico romano (che notoriamen­
te è uno dei più generosi e «P-
passionati d'Italia), né ai gio­
catori che danno sempre quan­
to possono, facendo onestamen­
te il loro mestiere (salvo poche 
eccezioni). Vogliamo invece ri­
ferirci ai dirigenti che in\ef-
fetti sono i principali respon­
sabili dell'attuale situazione 
delle due squadre: e non per­
chè manchino di passione o 
perchè lesinino gli sforzi, i sa­
crifìci, le energie. 

Il problema è un altro: ti 
problema piuttosto è che qlt 
ambienti dtrigeniialt romani 
nel loro complesso non riesco­
no mai ad essere all'altezza 
delle situazioni cui sono^chià-
mati, per inesperienza o ver 
incapacità o per mancanza di 
compattezza e di solidarietà In­
terna. Queste mancanze si tra­
ducono poi in gravi deficienze 
tecniche e pratiche come è 
possibile constatare attraverso 
una sommaria carrellata sulle 
ine squadre. 

Cominciamo dalla Lazio: ai 
dirigenti bianco-azzurri tornia. 
mo a chiedere per quale strana 
ragione è stato silurato Facchi­
ni (che tanto bene stava facen­
do pur nella sua modestia) e 
per quale ancor più strano mo­
tivo è stato ingaggiato al suo 
posto un tecnico assolutamente 
digiuno del calcio italiano co­
me Lorenzo (i cui errori sono 
evidenti ogni domenica). 

In secondo luogo c'è da ri­
cordare che 'a campagna ac­
quisti della Lazio è stata svol­
ta in modo confuso e disordi­
nato. E' stata ingaggiata una 
pletora di giocatori assoluta­
mente inutile e in 'compenso 
sono stati lasciati scoperti al­
cuni ruoli fondamentali; sì che 
alla fine è stato necessario ri­

ncorrere agli acquisti in extre­
mis di Rozzoni e di Mialich, 
senza nemmeno un serio ac­
certamento sulle loro condizio­
ni di salute e di forma. 
. Infine non si può mancare di 
sottolineare che nel clan diri­
genziale biancazzurro regna so­
vrana la discordia come dimo­
strò eloquentemente la minac­
cia di dimissioni ventilata a suo 
tempo da Brivio e come ha con­
fermato proprio nei giorni scor­
si la vicenda legata all'acqui­
sto di Mialich: l'ex centrome-
diano spallino infatti è stato in­
gaggiato personalmente da Bri­
vio. all'insaputa degli altri con­
siglieri, e anzi contro la loro 
volontà visto che essi avevano 
già respinto la sua candidatura. 

Che dire poi della promessa 
di Brivio di pagare ugualmente 
i premi partita ai giocatori la­
ziali pur dopo la sconfitta di 
ieri con il Padova? Evidente­
mente si tratta di una » mossa » 
poco felice, sia perché non cre­
diamo che serva a spronare i 
giocatori (che del resto non 
hanno bisogno di essere spro­
nati) sia perché rischia di at­
tirare sulla Lazio i fulmini del­
la Lega in quanto sul premi-
partita esistono precise dispo­
sizioni. la cui evasione è con­
siderata alla stregua di illecito 
sportivo (si pensi che giorni 
fa il Napoli è siato denunciato 
per aver dato ai giocatori 3 mi­
la lire in più di quanto spet­
tasse loro!). 

Lo stesso identico discorso 
potrebbe ripetersi per la Roma 
per quanto riguarda tt licenzia­
mento dell' allenatore (basta 
mettere il nome di Camiglla al 
posto di quello di Facchini) e 
per quanto riguarda il parco 
giocatori (poverissimo per i 
ruoli difensivi): la situazione si 
differenzia invece negli altri 
aspetti. Infatti non si può dire 
che alla Roma ci siano grosse 
divisioni inteme in quanto pa­
re che il solo Evangelisti abbia 
ultimamente manifestato qual­
che dissenso dalla linea presi­
denziale (e pare che anche la 
associazione ex calciatori gial­
lorossi si prepari a una certa 
opposizione, nell' ambito però 
strettamente legalitario di que­
sto governo). 

Il problema invece è che i 
dirìgenti giallorossi sono stati 
paralizzati e intimoriti dall'esi­
stenza di una forte e agguer­
rita opposizione, tanto che la 
maggior parte dei loro atti sono 
stati studiati in funzione di epi­
fore la maggior parte delle cri­
tiche più che nell'interesse della 
società. Per questo si è esage­
rato dopo Spal-Roma, quando 
nell'intento di cercare un ca­
pro espiatorio (che nemmeno 
sarebbe servito date le circo­
stanze) la società ha sporto un 
reclamo ufficiale contro l'arbi­
tro, del tutto innocente per gli 
incidenti accaduti a Menichelli 
e a Cudicini, con la conseguen­
za che poi la Roma ha dovuto 
sorbirsi la reazione di molte 
giacchette nere solidali con il 
collega presenta in quella oc­
casione a Ferrara. 

Cosi per giustificare la scon­
fitta di San Siro sono stati du­
ramente puniti Carpanesi Or­
lando Manfredini e Menichelli, 
con la conseguenza che i gioca­
tori puniti e l'infera squadra si 
sono demoralizzati ed acriliti. 

Sempre nel timore di dare 
ragione all'opposizione (che 
aveva sottolineato come la squa­
dra difettasse di preparazione 
atletica dal giorno del silura­
mento di Carniglia) si è rinun­

ciò dopo clic Marini Dettina ci 
aveva ilfficialmente comunicato 
il ritorno del bravo PeppmoJ. . 

E che oosa è avvenuto quando 
Foni ha imboccato la formazio­
ne giusta riuscendo con essa a 
battere il Bologna? E' successo 
che Menichelli è montato su tut­
te le furie temendo una esclu­
sione definitiva: ed è successo 
che Foni è stato costretto a ri­
metterlo in squadra (a Torino). 
anche se non era ancora in buo­
ne condizioni, anche se con il 
modulo tattico adottato sareb­
be stato più utile De Sisti al­
l'ala sinistra, per timore che 
l'opposizione si impossessasse 
del " caso » Menichelli facendo­
ne un cavallo di battaglia per i 
suoi fini. 

Si potrebbe continuare all'in-
finito in queste citazioni: però 
preferiamo fare punto osser­
vando come la paura di sba­
gliare non sia scruifa purtrop­
po ad evitare gli sbagli. Cosic­
ché tanto sarebbe valso agire 
senza paura, con maggiore de­
cisione ed energia. Ma ormai è 
fardi. E con ciò non vogliamo 
dire che Marini Dettina deve 
andarsene «sic et simpliciter»: 

ciato a richiamare al fianco di 
Foni il preparatore Cuccotti "(e 
ma pcnsiaino che ormili la si­
tuazione potrebbe migliorare 
solo se si verificherà una im­
mediata riappacificazione gene­
rale nel clan giallorosso. 

Ma si riuscirà ad arrivare a 
questa fusione, dnventicando 
odi, rancori, polemiche? 

r.f. 

Successo dei 
pallavolisti 

italiani 
BASILEA. 6. 

L'Italia ha vinto il torneo 
internazionale di pallavolo di 
Basilea battendo oggi la Tu­
nisia per 3-0 (15-9 15.7 15-6) 
La Tunisia si ò classificata se­
conda, la Germania Occiden­
tale terza e la Svizzera quarta. 

Davanti a Sacchi e Bisegna 

Cross: a Ranchi 
il titolo laziale 

Francesco Bianchi del 
C.S. Esercito, si è imposto 
con netto vantaggio su 
Sacchi , B i segna e Pizzi 
ne l la prima prova del G.P. 
Inverno , va levo le per il 
campionato laziale di cor ­
sa campestre svoltosi ieri 
mat t ina a l la Passeggiata 
Archeologica . Bianchi , che 
rimarrà al C.S. Esercito 
s i n o a marzo per poi tor­
nare ' alla Pro Sesto , ha 
confermato di essere a t ­

tua lmente in forma (ha 
v into la pr ima campestre 
del la s tag ione a Milano, 
la se t t imana scorsa, a v a n ­
ti a S id ler e Cont i ) . Su i 
4.500 metri del percorso, 
il v inc i tore è andato in 
testa subi to dopo il v ia , 
tal lonato fino ai 3.300 m e ­
tri da B i segna e Pizzi . I la 
partecipato anche l 'osta­
col is ta azzurrò Frìnolli , 
t erminato tra i primi, d o ­
po a v e r corso in scioltezza. 

(Nella foto: BIANCHI). 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

«Premi partita» 
ai laziali come 

se avessero vinto 
Lorenzo soddisfat­
to (!): "Abbiamo 
perso per colpa 
dell'arbitro » 
'Oggi mi è parso proprio 

di vedere una partita di serie 
A. Voi mi direte: ma la Lazio 
ha perso. Beh, che c'entra? Ma 
con una squadra cosi, in serie 
A io ci vado. Se succederà il 
contrario qualcuno dirà che so­
no un buffone. Ma lo dicanoi 
lo scrivano pure tranquillamen­
te, tanto a queste cose io sono 
abituato ». 

Raffica-Brivio è in forma, è 
scattante, non si perde d'animo. 
accidenti! Dice queste cose con 
spavalderia e umiltà insieme. 
Non è andato in panchina nem­
meno oggi, forse proprio per 
dimostrare che, sedendo o no in 
panchina, la Lazio perde lo 
stesso. Però, è tanto convinto 
che la Lazio vista oggi avreb­
be meritato la vittoria, che ha 
deciso di dare ai giocatori un 
premio di partita sonante, co­
me se la Lazio avesse vinto 
(e senza pensare che cosi li 
abitua proprio male ed al tem­
po stesso contravviene alle nor-r 
me della Lega). 

Raffica-Brivio ha portato al­
la Lazio un allenatore ohe è 
fatto a misura per la sua ta­
glia e anche per l e sue idee 
calcistiche La differenza, però 
è che il signor Lorenzo ha ima 
buona esperienza di foot-ball 
latino-americano, e i giudizi sa 
adeguarli abbastanza all'evi­
denza dei fatti. 

Secondo Lorenzo, tutto si è 
svolto regolarmente fino al 2-2, 
quando il Padova era riuscito 
a raggiungere la Lazio nel pun­
teggio per la seconda volta. 
Poi, la colpa è stata tutta del­
l'arbitro. Secondo l'allenatore 
laziale, il terzo goal del Pa­
dova è stato da un fallo di 
Koelbl su Landoni. C'è stata 
poi la sfortuna del rigore fal­
lito da Longoni (quanti pianti 
sul campo e negli spogliatoi!) 

Quello che sorprende dell'al­
lenatore Lorenzo è il giudizio 
sui gioco della squadra. La La­
zio gli è piaciuta perchè ha 
sempre costruito il gioco d'at-
taceaTln funzione del goal, tro-
vandoTsempre la posizione buo­
na del tiro in porta. I due goal 
del Padova=« sono stati fortuna­
ti»: il primo perchè ottenuto 
con un tiro da venticinque me­
tri, il secondo perchè venuto 
da un calcio piazzato da fuori 
area. 

In sostanza, se l'arbitro r»on 
avesse ignorato il fallo di Koelbl 
e se avesse visto nel finale1 un 
«mani» in 'area, padovana ,su 
tiro di Zanetti, là Lazio avreb­
be almeno potuto pareggiare. 
L'uomo phe-ha molto impres­
sionato Lorenzo è sfato 51 cen­
trattacco Koelbl, che egli ha 
definito «i l migliore centrattac­
co della serie B » . 

Si è'molto criticata la prova 
di Cei per le due prime reti 
padovane.- Cei si difende fer­
mamente -sostenendo che tutti 
e due 'i tiri erano imparabili 
perchè.per due volte il fortis­
simo Koelbl ha infilato 11 "Set­
te» della porta. Per il terzo 
goal del Padova, Cei sostiene 
che i falli sono stati due.' non 
uno. Vi è stato, a suo giudi­
zio, il fallo di Kaelbl su Lan­
doni . e- un « fuori-gioco •» di 
Zerlin fautore del tiro) non vi­
sto dall'-arbitro. -E* facile dire 
che la colpa è mia e che il ri­
sultato del'.Padova è stato sal­
vato dal suo portiere. E' trop­
po facile parare un rigore co­
me quello calciato da Longoni. 
Ed anche il tiro finale di Ga-
speri all'incrocio dei pali, era 
un tiro parabile». . 

Longoni non si dà pace e 
continua a piangere Dice: » Ero 
calmo, tranquillo, sicuro di se­
gnare. Non ho mai sbagliato 
un rigore. Gioco al calcio da 
tredici anni, e due sole volte 
i rigori mi sono stati parati. 
Ma vi assicuro che in quei casi 
i tiri non erano sbagliati/alme­
no non come quello di oggi ». 

Rozzoni non nasconde la sita 
insoddisfazione per la prova 
della difesa laziale. Non dice 
che ha giocato male. Sostiene 
che è una difesa troppo genti­
le e remissiva. * Fossimo stati 
noi più duri in difesa come lo 
erano i nostri avversari, non 
avremmo perduto, ne sono si­
curo. Speriamo che la lezione 
ci serva». 

. , . Dino Reventi 

Rosewall 
umilia 

Rod Laver 
; SYDNEY, 6. 

Il campione del mondo pro­
fessionista di tennis. Ken^ Ro­
sewall ha oggi umiliato'' l'ex 
prima racchetta del dilettanti­
smo Rod Laver battendolo per 
6-3, 6-3. 6-4 • nel suo secondo 
incontro da professionista. Ro­
sewall. che ha giocato all'altez­
za della sua fama, ha netta­
mente surclassato l'uomo che 
l'hanno scorso aveva dominato 
nel tennis dilettantistico. 

Hoad. che ieri aveva battuto 
Laver nel suo debutto da pro­
fessionista. ha dichiarato: « Ro­
sewall ha fatto sembrare Laver 
un dilettante -. 

Rosewall ha impiegato esat­
tamente 64 minuti per «umi­
liare - Laver di fronte a una 
folla attonita di 8 mila suoi ti­
fosi che avevano pagato 14 mila 
dollari per assistere al suo 
« macello ». 

Basket 

La Ignis vince il 
torneo di Varese 

VARESE. 6. 
Dopo tre giornate di gare, si è 

conclusa oggi la quarta edizione 
del trofeo « Guido e Giuseppe 
Borghi » di pallacanestro che ha 
registrato la vittoria Anale del-
l'Ignis Varese, che ha battuto, do­
po una combattutissima Anale con 
tempi supplementari, la compagi­
ne del « Beograd », per il terzo e 
quarto posto, l'altra squadra va. 
resina il « Prealpl » ha battuto il 
e Bruxelles a. 

Magnifica è stata oggi la pre­
stazione della Ignis Varese: Ga-

vagnin è tornato il « pivot » che 
si conosce, imponendosi alla di­
stanza assieme a Bertini, il quale 
nel tempo supplementare è « e-
sploso ». segnando canestri im­
possibili. 

Ecco i risultati degli incontri 
odierni: 

Prealpi-R. F. Bruxelles 72-71 
(33-37). Ignis Varese-Beograd 96-
92 dopo un tempo supplementare 
(38-42, 84-84). 

La classiAca Anale: 1) Ignis Va. 
rese punti 6; 2) Beograd 5; 3) 
Prealpl R. F. 4; 4) Bruxelles ì. 

P A D O V A - L A Z I O 3-2 — Cei battuto dal pr imo gol 
del Padova 

Il campionato di serie B 

Stop al Messina 
Avanza tt Bari 
Due i fatti salienti della sedi­

cesima giornata del campionato 
cadetti. Il primo è costituito dal­
la nuova vittoria del Bari, che 
con le tre reti inflitte al Como, 
prosegue nella sua marcia di av­
vicinamento alla capolista Messi­
na (la quale, da parte sua. ha 
colto ieri un lusinghiero pareg­
gio a Catanzaro). Il secondo è 
fornito dalla nuova battuta di ar­
resto della Lazio, che con la scon­
fitta subita ad opera del Pado­
va vede diminuire ulteriormente 
le sue speranze di un pronto ri­
torno nella masùmo divisione. In 
coda da segnalare il vistoso pun­
teggio (5 a 0) con cui la Pro 
Patria si è sbarazzata del derelit­
to Parma, ti quale assieme a 
Sambenedeltese e Alessandria, 
sconfitte rispettivamente da Mon­
za e Foggia occupa sempre le 
ultime poltrone della classifica. 

Foggia-Alessandria 1-0 
FOGGIA: Ballarmi; Corradi, 

Valadè; Bettonl. Rinaldi, Fa-
leo; Oltremari, Gambino, No-
cera, bazzotti. Patino. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me-
lideo, Gambarini; Giacomazxl. 
Bassi, Migliavacca; Orlandi, 
Tenente. Taccola, Cantone, 
Bettlnl. 

ARBITRO: Orlandi di Ber­
gamo. 

MARCATORE: Patino al 33' 
della ripresa. 

NOTE — Calci d'angolo: 6-5 
per il Foggia: cielo coperto. 
temperatura mite, terreno in 
buone condizioni: spettatori: 
novemila. Al 12* della ripresa 
Nocera ha fallito un calcio dì 
rigore. 

Lecco-Verona 2-1 
LF.CCO: Meraviglia; Veglia-

netti. Dazioni: Schiavo. Sacchi, 
GalbiaU; Bagatti, Lindskog, 
Cappellaro. Marinai, Clerici. 

VERONA: Ciceri; Basilianl, 
Passetta; Pirovano. Zannier, 
Cera; Albrigi. Pacco. Fantini. 
Maioli. Ciecolo. 

ARBITRO- Samani. 
MARCATORI: Cera al 2S? del 

primo tempo: nella ripresa: 
Bagatti ai 24' e Cappellaro 
al 43'. • 

Lucchese-Udinese 2-3 
UDINESE: Zoff; Barelli, Se-

gatto; Beretta. Tagliavini, Ca­
roli; Anderson. Novali, Sel-
mosson. Manganotto, Pinti. 

LUCCHESE: Cassanl: Conti. 
Cappellino; Castano, Ped retti, 
Clerici; Ghladonl, Dordoni, 
Bonfada. Gratton. Arrigoni. 

ARBITRO: MenU di Ancona. 
MARCATORI: nel primo tem­

po ai I' Ghladonl, al 24' Arri­
goni; nel secondo tempo ai 2S* 
Pinti, al 3*' Novali, al 38' Man­
ganotto. 

S. AAonza-Samb. 3-1 
SIMMENTHAI, MONZA: Ri­

pamonti; Bari*. Gianesello; Fer­
ri, Ghlonl, Stefanini; Mosca, 
Cotti, Traspedlni, Ferrarlo. 
Campagnoli. 

SAMBENEDETTESE: Bandi-
ni; Volpi, Riiffinonl; Nicchi, Na­
poleoni, noni; Grabesn, Rat-
mondi, Merlo. Buratti. Mari. • 

ARBITRO: Barolo. 
' MARCATORI: nel primo tem­
po: Mosca all'*. Ferrarlo al 29'; 
nel secondo tempo: Merlo al 6*. 

> Mosca al 39'. 

Brescia-Cosenza 
(non disp.) 

BRESCIA: Brotto; Fuma­
galli, Mangili; Vasinl, Azzini, 
Bianchi; Baffi, FavaiM, De Pao­
li, Lojodice, Pagani. 

COSENZA: Ravera; Fontana, 
Dalla Pietra; Ippoliti. Federici, 
Thermes; Rumignani, Bacci, 
Prognoli, Marmiroli, Lenzl. 

Bari-Como 3-1 
BARI: Ghizzardl; Bacearl, 

Mupo; Mazzoni, Magnagli!, 
Carrano; Visentin, Catalano, 
Postiglione, Glanmarinaro, Ci­
cogna. 

COMO: Geottl: Bessi. Longo­
ni; Derlin, Manzoni. Ballarinl; 
Carminati II, Sartore, Morelli, 
Ponzonl. Costa. 

ARBITRO: Palazzo di Pa­
lermo. 

MARCATORI: nel p. t.: Car­
minati al 14* e Glanmarinaro 
al 29'; nella ripresa: catalano 
al 39' e Postiglione al 44*. 

NOTE — Spettatori: 25.900. 
Al 13' della ripresa Catalano 
ha fallito un rigore. Il secondo 
goal del Bari ha scatenato le 
vivaci proteste del larianl, che 
avevano ravvisato una carica 
al portiere. Ammoniti Cata­
lano e Bessi. Angoli: 13-9 per 
il Bari. 

Cagliari-Triestina 2-2 
' CAGLIARI: Colombo; Marti-

radonna. Spinosi; Mazzocchi, 
Vescovi. Longo: Torriglia, Riz­
zo. Ronconi. Gagliardi. Congin. 

TRIESTINA: Mezzi: Frigeri, 
Vitali; Dallo. Merkuza, Sadar; 
Mantovani. Trevissn, Orlando, 
Porro. Santelii. 

ARBITRO: Rancher di Soma. 
MARCATORI: Torriglia al 44' 

del primo tempo; nella ripresa: 
Ronconi al 10, Orlando al 19' 
e Santelii al 37'. 

NOTE — Cielo coperto, gior­
nata non molto fredda; terre­
no di giuoco pesante a eansa 
della pioggia caduta durante 
la notte e In mattinata; spet­
tatori: 12 mila circa. Angoli: 
6-3 per la Triestina (nrl primo 
tempo: 1-2). 

Pro Patria-Parma 5-0 
PRO PATRIA: Provasi; Ara». 

deo. Colombo: RimoldP. Bigno-
relll. Lombardi: De Bernardi, 
Cationi. Muzzlo, Regalia, Al­
bini. 

PARMA: Recchla: Versolatto, 
Siivagna; Neri. Polli. Znrllni; 
Corradi. Brigo. Uzzecchinl, Vi­
cino. Meregalli. 

MARCATORE: Muzzlo al V 
del primo tempo e al 24'. al 
25', al 36" e al 42' della ripresa. 

Catanzaro-Messina 1-1 
CATANZARO: Innocenti; Mi-

celll. Ralse; Bagnoli. Bigagnoli, 
Mecozzi; Vanini. Maccacaro, 
Zavagllo. Sarde!. Ghersetlch. 

MESSINA: Rossi: Dotti. Stoc­
chi; Radaelll. Ghelfl, Landrl; 
Calzolari. Fnscetti. Callnnl, Ca>* 
nuli, nramhilla. 

ARBITRO! tlg. D'Agostini m 
Ruma 

MARCATORI: Calzolari al 
36' del primo tempo e Zava-
gllo al 6* della ripresa. 

NOTE — Spettatori: It.tM. 
Angoli: 18-S («-*) y»r 11 CaUn-


